
 

N.RO DI REP. 101352 N.RO DI RACC. 18692 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

DEGLI AZIONISTI DELLA ASSICURAZIONI GENERALI SOCIETA' PER 

AZIONI, CON SEDE LEGALE IN TRIESTE, PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI 

NUMERO 2, CODICE FISCALE E NUMERO D'ISCRIZIONE NEL REGISTRO 

IMPRESE DELLA VENEZIA GIULIA 00079760328, ISCRITTA AL NUMERO 

1.00003 DELL'ALBO DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE E RIASSICURA-

ZIONE, CAPOGRUPPO DEL GRUPPO GENERALI, ISCRITTO AL NUMERO 026 

DELL'ALBO DEI GRUPPI ASSICURATIVI, CAPITALE SOCIALE DI EURO 

1.592.382.832,00 INTERAMENTE VERSATO, DIVISO IN NUMERO 

1.559.281.461 AZIONI 

Repubblica Italiana 

L'anno duemilaventitre, il giorno cinque del mese di maggio 

5 maggio 2023 

in Trieste, nel mio studio al civico numero 13 di Via San Ni-

colò. 

Io sottoscritta DANIELA DADO, Notaio in Trieste, iscritto nel 

Collegio Notarile di questa città, procedo alla redazione del 

verbale dell'Assemblea ordinaria degli Azionisti della Società 

ASSICURAZIONI GENERALI Società per Azioni, tenutasi il giorno 

28 (ventotto) aprile 2023 (duemilaventitre) presso gli Uffici 

della Società in Trieste. 

Io Notaio do pertanto atto di quanto segue, precisando che per 

mera comodità espositiva quanto oggetto di verbalizzazione sa-

rà riportato con il tempo indicativo presente, pur riferendosi 

ad accadimenti avvenuti in tale data. 

* * * 

Il giorno 28 (ventotto) aprile 2023 (duemilaventitre), alle 

ore nove, in Trieste, presso gli Uffici di ASSICURAZIONI 

GENERALI Società per Azioni, al settimo piano del Palazzo Ber-

lam, civico numero 1 di piazza Luigi Amedeo Duca degli Abruz-

zi, vengo richiesto da:  

ANDREA SIRONI, nato a Milano il giorno 13 maggio 1964, Presidente 

del Consiglio di Amministrazione della "ASSICURAZIONI GENERALI 

Società per Azioni", con sede in Trieste, Piazza Duca degli 

Abruzzi numero 2, codice fiscale e numero di iscrizione 

00079760328 del Registro Imprese della Venezia Giulia, capita-

le sociale Euro 1.592.382.832,00 (unmiliardocinquecentonovan-

taduemilionitrecentoottantaduemilaottocentotrentadue virgola 

zero zero) interamente versato, da me regolarmente identifica-

to e della cui identità personale io Notaio sono certo, mi ri-

chiede di redigere il verbale dell'odierna assemblea ordinaria 

della suddetta Società, a norma di legge. 

Aderendo alla richiesta fattami, anche ai sensi dell'art. 106 

del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 e s.m.i., io Notaio do atto di 

quanto segue. 

A norma degli articoli 18 dello Statuto sociale e 3 del Rego-

lamento assembleare, assume la presidenza dell'Assemblea il 

PRESIDENTE del Consiglio di Amministrazione della Società, ANDREA 

SIRONI, il quale mi invita ad assistere all'Assemblea della So-
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cietà stessa, per documentarne le deliberazioni come in ap-

presso. 

Il PRESIDENTE dà atto che, ai sensi degli articoli 25 dello Sta-

tuto sociale e 4 del Regolamento assembleare, sono presenti di 

persona il Group CEO Philippe Roger DONNET, il Group CFO CRI-

STIANO BOREAN e il Segretario del Consiglio di Amministrazione 

Giuseppe CATALANO. 

Il PRESIDENTE procede poi ad espletare le formalità preliminari 

dell'odierna Assemblea e dà quindi atto: 

che anche quest'anno, l'odierna Assemblea si svolge in una mo-

dalità che non prevede la partecipazione di persona degli 

azionisti, nel rispetto della normativa vigente. Come negli 

ultimi tre anni, infatti gli Azionisti possono partecipare 

all'Assemblea senza doversi spostare dalle loro sedi, rila-

sciando delega al Rappresentante Designato ossia alla Società 

Computershare S.p.A. rappresentata nella presente Assemblea 

dal Dottor Alberto ELIA; 

che l’Assemblea si tiene formalmente presso gli Uffici della 

Compagnia al settimo piano del Palazzo Berlam al civico numero 

1 di piazza Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi; 

che nel rispetto del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 e s.m.i., 

l’intervento in Assemblea è ammissibile esclusivamente tramite 

il Rappresentante Designato, ai sensi dell’art. 135-undecies 

del Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Al Rappresen-

tante Designato potevano essere conferite anche deleghe o sub-

deleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del TUF, in deroga 

all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto, al fine 

di consentire il più ampio utilizzo di tale strumento di voto 

a distanza per tutti gli azionisti; 

che in tali circostanze, hanno pertanto diritto di partecipare 

all’Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione i componenti 

degli organi di amministrazione e di controllo nonché altri 

soggetti ai quali è consentita la partecipazione ai sensi del-

la legge, dello Statuto e del regolamento assembleare. 

Il PRESIDENTE, anzitutto desidera condividere con tutti 

l’emozione di partecipare a questa Sua prima Assemblea in tale 

veste e definisce la Società una prestigiosa Compagnia; prose-

gue "un’emozione che si somma a un profondo senso di responsa-

bilità e di orgoglio che lo accompagna da quando è stato scel-

to per presiedere ad una delle principali Società a livello 

italiano ed europeo".  

Il PRESIDENTE, informa che anche agli azionisti della Società è 

consentito di poter assistere all'Assemblea, attraverso un 

collegamento in diretta streaming video; rivolge, quindi, a 

tutti gli azionisti collegati un caloroso saluto e un benvenu-

to a questa Assemblea. 

Ricorda che sarà possibile anche al pubblico seguire tutti gli 

interventi iniziali tramite una diretta streaming video e, 

terminati gli stessi, seguirà la parte formale dell’Assemblea, 

che sarà appannaggio esclusivo degli azionisti.  



 

Il PRESIDENTE dà, inoltre, atto: 

che, essendo andata deserta per mancanza del numero legale, 

l'Assemblea ordinaria indetta in prima convocazione, come da 

verbale di data 26 aprile 2023, mio rogito repertorio 

101330/18681, registrato a Trieste in data 28 aprile 2023, al 

numero 3748, Serie 1/T, ha luogo oggi, 28 aprile 2023, in se-

conda convocazione. 

Quindi, il PRESIDENTE svolge un proprio intervento, il cui testo 

integrale è allegato al presente atto sotto la lettera "A". 

In seguito, su invito del PRESIDENTE, prende la parola l'AMMINI-

TRATORE DELEGATO e GROUP CEO PHILIPPE ROGER DONNET, il cui intervento 

è allegato al presente atto sotto la lettera "B".  

Terminato anche questo intervento, su invito del PRESIDENTE, la 

parola è data al GROUP CFO CRISTIANO BOREAN, il cui intervento è 

allegato al presente atto sotto la lettera "C".  

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato il Group CEO ed il Group 

CFO per i loro interventi che concludono la prima parte 

dell'assemblea, saluta tutti coloro i quali hanno seguito la 

diretta streaming aperta al pubblico. Dà, quindi, atto:  

che il Rappresentante Designato Computershare S.p.A., qui rap-

presentato da Alberto ELIA, presente nel luogo di svolgimento 

dell’Assemblea, dispone di deleghe e istruzioni di voto su 

tutti gli argomenti posti in votazione per un quorum superiore 

al minimo previsto dalla normativa vigente, in quanto è rap-

presentato il 63,23% (sessantatre virgola ventitre per cento) 

del capitale sociale; 

che, ai sensi dell'art. 125-bis del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, numero 58 e s.m.i., l'avviso di convocazione 

dell'Assemblea è stato pubblicato sul sito internet della Com-

pagnia in data 15 marzo 2023, come da me certificato, con atto 

del 15 marzo 2023, repertorio numero 101209; 

che in data 24 marzo 2023 tale avviso è stato integrato con 

l'aggiunta di un settimo comma dell'ordine del giorno; 

che, ai sensi dell'articolo 84 della deliberazione CONSOB 14 

maggio 1999, numero 11971 e s.m.i., è stata data comunicazione 

della convocazione dell'Assemblea mediante pubblicazione di 

apposito avviso su Milano Finanza e IlSole24Ore del 16 marzo 

2023; l'avviso d'integrazione dell'ordine del giorno è stato 

pubblicato il 27 marzo 2023 su IlSole24Ore e Italia Oggi.  Il 

21 aprile successivo è altresì apparso su Milano Finanza e Il-

Sole24Ore l'avviso del rinvio dei lavori assembleari alla data 

odierna; 

che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente 

e all'Amministratore Delegato/Group CEO Philippe Roger DONNET, 

sono presenti, collegati in videoconferenza tramite Microsoft 

Teams nella sala virtuale 1 con ID: 1286256659, i Consiglieri 

Marina BROGI, Alessia FALSARONE, Clara Hedwig Frances FURSE, 

Umberto MALESCI, Stefano MARSAGLIA, Antonella MEI, Diva MORIA-

NI, Luisa TORCHIA, identificati e riconosciuti dal Presidente, 

mentre hanno giustificato la propria assenza Flavio CATTANEO, 



 

Renzo PELLICIOLI e Clemente REBECCHINI; 

che del Collegio Sindacale sono presenti, collegati in video-

conferenza come sopra precisato, la Presidente Carolyn 

DITTMEIER ed i Sindaci effettivi Antonia DI BELLA e Lorenzo 

POZZA, identificati e riconosciuti dal Presidente; 

che sono inoltre presenti collegati in teleconferenza i compo-

nenti del Group Management Committee e alcuni rappresentanti 

della rete agenziale e i componenti della Giunta Esecutiva del 

Gruppo Agenti; 

che i lavori assembleari vengono registrati su supporto digi-

tale ai fini della redazione del relativo processo verbale; 

che la redazione del verbale dell'assemblea sarà affidata al 

Notaio che vi provvederà ai sensi e con le modalità di cui 

all'articolo 2375, primo comma, del Codice civile; 

che, secondo le risultanze del Libro dei soci, integrate dalle 

comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, e da altre informa-

zioni a disposizione, partecipano, direttamente ovvero anche 

indirettamente tramite interposte persone, fiduciari e società 

controllate, in misura superiore al 3% (tre per cento) del ca-

pitale sociale della Compagnia i seguenti soggetti: 

- Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 con una partecipazione diretta e indiretta di 204.341.658 

(duecentoquattromilionitrecentoquarantunmilaseicentocin-

quantotto) azioni, pari al 13,11% (tredici virgola undici 

per cento) del capitale sociale; 

- Gruppo Delvecchio 

 con una partecipazione, attraverso Delfin Sarl, di 

152.299.168 (centocinquantaduemilioniduecentonovantanovemi-

lacentosessantotto) azioni, pari al 9,77% (nove virgola 

settantasette per cento) del capitale sociale;  

- Gruppo Caltagirone 

 con una partecipazione tramite alcune interposte persone 

giuridiche di 97.100.132 (novantasettemilionicentomilacen-

totrentadue) azioni, pari al 6,23% (sei virgola ventitre 

per cento) del capitale sociale;  

- Gruppo Benetton 

con una partecipazione, attraverso Schematrentatre S.p.A., 

di 75.300.010 (settantacinquemilionitrecentomiladieci) 

azioni, pari al 4,83% (quattro virgola ottantatre per cen-

to) del capitale sociale;  

il tutto come meglio dettagliato nell'elenco che viene allega-

to al presente atto sotto la lettera "D"; 

che ai sensi del Regolamento assembleare, la Presidenza veri-

fica, a mezzo di incaricati di propria fiducia, che le deleghe 

per la partecipazione in Assemblea rispondano a quanto previ-

sto dalle vigenti disposizioni di legge; 

che la Società ottempera ai fini di questa assemblea alle di-

sposizioni previste dalla normativa vigente in materia di pro-

tezione dei dati personali; 



 

che anche quest’anno, sarebbe stata intenzione della Società 

fornire l’ormai tradizionale programma Shareholders’ Meeting 

Extended Inclusion, che mira ad abbattere le barriere fisiche, 

comunicative e sensoriali; vista la particolare modalità di 

svolgimento di questi lavori assembleari, il programma si 

focalizza solo su due nuovi servizi: la diretta streaming 

video dei lavori assembleari anche nella lingua dei segni 

italiana (LIS) e il servizio di sottotitolazione in lingua 

italiana che sarà trasmesso nella colorazione più appropriata 

per le persone ipovedenti. Inoltre, come da prassi 

consolidata, è garantito il servizio di traduzione simultanea 

dei lavori assembleari in inglese, francese, tedesco e 

spagnolo; 

che questa assemblea si tiene senza la partecipazione fisica 

degli azionisti, che sono rappresentati per delega dal Rappre-

sentante Designato che ha ricevuto, su ciascun punto all'ordi-

ne del giorno, deleghe con istruzioni di voto, e che provvede-

rà a comunicare, di volta in volta, gli esiti di ciascuna vo-

tazione; 

che vengono allegati al presente atto: sotto la lettera "E" 

l'elenco dei soci titolari di azioni ordinarie partecipanti 

all'assemblea; sotto la lettera "F" l'elenco dei deleganti che 

hanno conferito delega o subdelega al Rappresentante Delegato; 

che l'Assemblea è quindi validamente costituita ai sensi del 

terzo comma dell'articolo 2369 del Codice civile e dell'arti-

colo 21.2 dello Statuto sociale. 

% % % 

A questo punto, il PRESIDENTE passa alla lettura degli argomenti 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea.  

1. Bilancio 2022. 

a) Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 

2022, corredato dalle Relazioni del Consiglio di Ammini-

strazione, del Collegio Sindacale e della società di re-

visione. Presentazione del bilancio consolidato e della 

Relazione Annuale Integrata. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Deleghe di poteri. 

b) Destinazione dell’utile d’esercizio 2022 e distribuzione 

del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti. De-

leghe di poteri. 

2. Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione. 

a) Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione 

in carica per gli esercizi sociali con chiusura al 31 

dicembre 2023 e 2024, ai sensi dell’art. 2386 c.c.  

3. Nomina e compenso del Collegio Sindacale e del suo Presi-

dente per il periodo 2023-25. 

a)  Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente 

in carica per gli esercizi sociali con chiusura al 31 

dicembre 2023, 2024 e 2025. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

b) Determinazione del compenso annuo dei Sindaci per gli 



 

esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2023, 2024 

e 2025. 

4. Presentazione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti. 

a)  Approvazione della prima sezione della Relazione 

sulla politica in materia di remunerazione e sui compen-

si corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, del 

D.lgs. 58/1998 (“TUF”) e degli artt. 41 e 59 del Regola-

mento IVASS n. 38/2018. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti. Deleghe di poteri. 

b) Deliberazione sulla seconda sezione della Relazione sul-

la politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del 

TUF. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Long Term Incentive Plan di Gruppo (LTIP) 2023-2025. 

a) Approvazione del LTIP 2023-2025 ai sensi dell’art. 114-

bis del TUF. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Dele-

ghe di poteri. 

b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie al servizio di piani di remunerazione e incenti-

vazione e al compimento di atti di disposizione sulle 

stesse. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di 

poteri. 

6. Piano di azionariato per i dipendenti del Gruppo Generali. 

a) Approvazione del nuovo Piano ai sensi dell’articolo 114-

bis del TUF previo annullamento del piano approvato 

dall’Assemblea 2022. Deliberazioni inerenti e conseguen-

ti. Deleghe di poteri. 

b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie al servizio di piani di remunerazione e incenti-

vazione e al compimento di atti di disposizione sulle 

stesse. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di 

poteri. 

7. Corrispettivo per l’incarico di revisione legale dei conti. 

a) Revisione, su proposta del Collegio Sindacale, 

dell’ammontare del corrispettivo per l’incarico di revi-

sione legale dei conti con riferimento agli esercizi so-

ciali con chiusura dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 

2029. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di 

poteri. 

Il PRESIDENTE comunica che, vista la dinamica di svolgimento 

dell'Assemblea, non è previsto che vengano rivolte domande, 

essendo queste già state presentate in anticipo rispetto 

all'Assemblea, in conformità alla vigente normativa. A tali 

domande sono state fornite risposte pubblicate il 24 aprile 

scorso sul sito internet della Compagnia nel rispetto della 

normativa ed in modo che tutti gli azionisti potessero tenerne 

conto prima del rilascio delle loro deleghe con istruzione di 

voto al Rappresentante Designato. Informa che sono state pre-

sentate, da parte di sei azionisti, 212 (duecentododici) do-



 

mande cui la Società ha provveduto a dare risposta. 

Vengono allegate al presente atto: sotto la lettera "G" l'e-

lenco delle domande pre-assembleari, pervenute ai sensi 

dell'art. 127-ter del TUF, con le relative risposte; sotto la 

lettera "H" il fascicolo recante il titolo "Relazioni e propo-

ste sugli argomenti all'ordine del giorno".  

Il PRESIDENTE segnala che a seguito dell’attuazione dell’aumento 

di capitale al servizio del Piano LTI 2020-2022 e della can-

cellazione di 33.101.371 (trentatremilionicentounmilatrecento-

settantuno) azioni proprie, avvenute il 17 aprile 2023, che è 

la record date per la partecipazione all'odierna Assemblea, il 

capitale ammonta ad Euro 1.592.382.832,00 (unmiliardocinque-

centonovantaduemilionitrecentoottantaduemilaottocentotrentadue 

virgola zero zero) ed è suddiviso in 1.559.281.461 (unmiliar-

docinquecentocinquantanovemilioniduecentoottantunmilaquattro-

centosessantuno) azioni: è tale ammontare, pertanto, che fa da 

riferimento per i quorum costitutivo e deliberativo di questa 

Assemblea. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa ora alla trattazione del primo punto all'or-

dine del giorno dell'odierna Assemblea (1. Bilancio 2022. a) 

Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022, 

corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, 

del Collegio Sindacale e della società di revisione. Presenta-

zione del bilancio consolidato e della Relazione Annuale Inte-

grata. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di pote-

ri. b) Destinazione dell’utile d’esercizio 2022 e distribuzio-

ne del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Dele-

ghe di poteri.) 

In tale contesto, rende noto:  

che il primo punto all’ordine del giorno dell’odierna Assem-

blea verte sull’approvazione del bilancio civilistico per 

l’esercizio 2022; sulla destinazione dell’utile di esercizio e 

la relativa distribuzione del dividendo, sull’assunzione delle 

deliberazioni inerenti e conseguenti a tali argomenti e le de-

leghe di poteri. Tali argomenti saranno riuniti in un’unica 

esposizione, dopodiché saranno oggetto di due distinte vota-

zioni; 

che il 15, 24 e 27 marzo scorsi sono state depositate e pub-

blicate le Relazioni e i documenti sugli argomenti all’ordine 

del giorno e l’ulteriore documentazione prevista dalla norma-

tiva vigente; 

che lo scorso 5 aprile sono stati depositati e pubblicati il 

Progetto di Bilancio civilistico ed il Bilancio Consolidato 

2022 approvati all'unanimità dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 13 marzo 2023 e corredati da tutti gli alle-

gati tra cui le relazioni del Collegio Sindacale e della So-

cietà di Revisione e dalle dichiarazioni sottoscritte dal Di-

rigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-

tari e dal Group CEO; 



 

che i documenti di bilancio e gli altri documenti previsti 

dall'articolo 2429 del Codice civile sono stati posti a dispo-

sizione degli Azionisti e del pubblico, nei termini di legge, 

presso la sede legale della Compagnia e presso il meccanismo 

di stoccaggio eMarket SDIR. I medesimi sono stati parimenti 

resi disponibili sul sito Internet della Società. 

Il PRESIDENTE ricorda, infine, che la Compagnia ha provveduto ad 

un'ampia diffusione della documentazione predisposta per l'o-

dierna Assemblea; in considerazione di ciò, ai sensi del se-

condo comma dell'articolo 9 del Regolamento assembleare, si 

dispone di omettere la lettura di tutti i documenti inerenti 

all'odierna seduta. 

Vengono qui acclusi i documenti di bilancio, i quali sono con-

tenuti in due distinti file. Il primo, allegato al presente 

atto sotto la lettera "I", intitolato "Relazione sulla Gestio-

ne e Progetto di Bilancio d'Esercizio della Capogruppo 2022", 

comprende, oltre alle informazioni relative ai Dati e agli 

Eventi significativi del 2022 della Capogruppo, la Relazione 

sulla gestione, l'Allegato alla Relazione sulla gestione, il 

Progetto di Bilancio d’Esercizio della Capogruppo, i Prospetti 

contabili della Capogruppo, la Nota integrativa, il Rendiconto 

Finanziario, gli Allegati alla Nota integrativa, l'Elenco dei 

titoli e degli immobili sui quali sono state eseguite rivalu-

tazioni, l'Attestazione del Bilancio d'esercizio ai sensi 

dell'art. 154-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, la 

Relazione del Collegio Sindacale e della società di revisione 

sul bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2022. Il secondo, al-

legato al presente atto sotto la lettera "J", intitolato "Re-

lazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022", com-

prende, oltre alla Lettera del Presidente e del Group CEO e 

alle informazioni relative ai Dati e agli Eventi significativi 

del 2022 del Gruppo, le performance finanziarie, il Risk Re-

port, la Prevedibile evoluzione della gestione, la Dichiara-

zione Consolidata di carattere Non Finanziario, gli allegati 

alla Relazione sulla gestione, il Bilancio Consolidato, i Pro-

spetti contabili consolidati, la Nota integrativa, gli Allega-

ti alla Nota integrativa, l'attestazione del bilancio consoli-

dato ai sensi dell'art. 154-bis del Decreto Legislativo n. 58 

del 1998, la Relazione del Collegio Sindacale e la Relazione 

della società di revisione. 

Viene allegato al presente atto sotto la lettera "K" il fasci-

colo recante il titolo "Relazione sul governo societario e gli 

Assetti proprietari 2022". 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del primo punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L'Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e 

dell'articolo 21 dello Statuto sociale, 



 

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2022, predisposto dal Consiglio di Ammini-

strazione, nel suo complesso e nelle singole voci, con i 

vincoli sulle riserve previsti dalla normativa fiscale, gli 

stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che costituiscono allegato al progetto di bilancio; 

delibera 

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2022; 

2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ed all’Amministratore Delegato - anche disgiuntamente tra 

loro nonché per il tramite di procuratori speciali e/o le-

gali rappresentanti della Società, ai sensi degli articoli 

38 e 39 dello Statuto sociale - ampio mandato al compimento 

di tutte le iniziative conseguenti all’assunzione e ineren-

ti all'attuazione di questa deliberazione.” 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 90,01% (novanta virgola zero uno per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,09% (zero virgola zero nove per 

cento) del capitale sociale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 9,90% (nove virgola novanta per cento) del 

capitale sociale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale sociale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,23% (sessantatre virgola ventitre per cento) del capita-

le sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secondo 

argomento del primo punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L'Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e 

dell'articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2022, predisposto dal Consiglio di Ammini-

strazione, nel suo complesso e nelle singole voci, con i 

vincoli sulle riserve previsti dalla normativa fiscale, gli 

stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 



 

- preso atto che, alla data odierna, il capitale sociale di 

Euro 1.592.382.832,00 interamente versato, è diviso in 

1.559.281.461 azioni prive di valore nominale; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che contengono informazioni complementari al progetto 

di bilancio; 

delibera 

1) di assegnare agli Azionisti un dividendo per l'esercizio 

2022, pagabile dal 24 maggio 2023, al netto delle ritenute 

di legge in quanto applicabili, costituito da un'erogazione 

in contanti di Euro 1,16 per ciascuna azione: l'erogazione 

complessiva massima sarà pertanto pari a Euro 

1.789.502.077,80; 

2) di destinare Euro 1.157.805,80 a Riserva Legale (attribuiti 

per Euro 810.464,06 alla Gestione Vita e per Euro 347.341,74 

a quella Danni) ed Euro 1.029.868.578,76 a riserva straordi-

naria (attribuiti per Euro 69.458.948,86 alla Gestione Vita 

e per Euro 960.409.629,90 a quella Danni); 

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato - anche disgiuntamente tra lo-

ro nonché per il tramite di procuratori speciali e/o legali 

rappresentanti della Società, ai sensi degli articoli 38 e 

39 dello Statuto sociale - ampio mandato al compimento di 

tutte le iniziative conseguenti all’assunzione e inerenti 

all'attuazione di questa deliberazione.” 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 99,70% (novantanove virgola settanta 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,29% (zero virgola ventinove per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,01% (zero virgola zero uno per cento) 

del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale sociale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,23% (sessantatre virgola ventitre per cento) del capita-

le sociale. 

Il PRESIDENTE precisa che, ai sensi dell’articolo 2.6.6 del Re-

golamento di Borsa, le azioni ordinarie della Compagnia ver-

ranno negoziate prive del diritto al dividendo a partire dal 

22 maggio 2023, mentre il dividendo sarà pagato dal 24 maggio 



 

2023, con data di legittimazione a essere percepito il 23 mag-

gio 2023.  

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa ora alla trattazione del secondo punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Nomina di un 

componente del Consiglio di Amministrazione. a) Nomina di un 

componente del Consiglio di Amministrazione in carica per gli 

esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2023 e 2024, ai 

sensi dell’art. 2386 c.c.).  

Nel merito informa: 

che in data 26 maggio 2022, Francesco Gaetano Caltagirone ha 

rassegnato le dimissioni dalla carica di Consigliere di Ammi-

nistrazione; 

che in data 15 luglio 2022, come comunicato al mercato in pari 

data, il Consiglio di Amministrazione della Società ha nomina-

to per cooptazione, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 

28 dello Statuto sociale e con delibera approvata dal Collegio 

Sindacale ai sensi dell’articolo 2386 c.c., Stefano Marsaglia 

(candidato tratto dalla lista presentata dall’Azionista VM 

2006 S.r.l. in occasione dell’Assemblea degli azionisti del 29 

aprile 2022) alla carica di amministratore della Società. Il 

Consigliere Marsaglia è in possesso dei requisiti di indipen-

denza previsti dalla normativa vigente e dal Codice di Corpo-

rate Governance, come accertato dal Consiglio al momento della 

nomina e da ultimo con deliberazione consiliare del 15 feb-

braio 2023; 

che in data 2 agosto 2022, il Consigliere Marsaglia è stato 

nominato componente del “Comitato per l’Innovazione e la So-

stenibilità sociale e ambientale”; 

che ai sensi di legge, il Consigliere così cooptato cessa dal 

proprio incarico in occasione della presente Assemblea chiama-

ta ad approvare il bilancio al 31 dicembre 2022, la quale è 

pertanto chiamata a nominare un Amministratore, secondo le 

maggioranze di legge e di Statuto e, dunque, senza 

l’applicazione del voto di lista; 

che in considerazione di quanto precede, gli Azionisti sono 

stati invitati a deliberare in merito alla nomina di un Consi-

gliere al fine di integrare la composizione dell’attuale Con-

siglio di Amministrazione sino al numero di 13 Consiglieri, 

così come deliberato dall’Assemblea del 29 aprile 2022 e nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 28 dello Statuto so-

ciale; 

che l’Amministratore così nominato resterà in carica fino alla 

scadenza dell’attuale organo amministrativo e, pertanto, fino 

alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio al 31 dicembre 2024; 

che, con deliberazione del 13 marzo 2023, il Consiglio di Am-

ministrazione ha proposto di confermare nella carica di Ammi-

nistratore Stefano Marsaglia.  

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta del secondo 



 

punto posto all'ordine del giorno e procede alla lettura della 

deliberazione assembleare da adottare. 

“L'Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita ed atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e 

dell'articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 2386 del Codice Civile; 

- visti gli articoli 28 e seguenti dello Statuto sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione  

delibera 

di nominare quale componente del Consiglio di Amministrazione 

Stefano Marsaglia, nato a Torino il giorno 1° agosto 1955, co-

dice fiscale MRS SFN 55M01 L219J, il quale resterà in carica 

fino alla scadenza degli altri componenti del Consiglio di Am-

ministrazione attualmente in carica, e pertanto, sino alla 

conclusione dell’Assemblea degli Azionisti che sarà chiamata 

ad approvare il bilancio dell’esercizio sociale con chiusura 

al 31 dicembre 2024." 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 89,37% (ottantanove virgola trenta-

sette per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,05% (zero virgola zero cinque per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 10,10% (dieci virgola dieci per cento) del 

capitale sociale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,48% (zero virgola quarantotto per 

cento) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,23% (sessantatre virgola ventitre per cento) del capita-

le sociale. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del terzo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Nomina e compenso del Col-

legio Sindacale e del suo Presidente per il periodo 2023-25. 

a) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente in cari-

ca per gli esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2023, 

2024 e 2025. Deliberazioni inerenti e conseguenti. b) Determi-

nazione del compenso annuo dei Sindaci per gli esercizi socia-

li con chiusura al 31 dicembre 2023, 2024 e 2025.) 

Nel merito, informa: 

che anche il terzo punto dell'ordine del giorno dell’odierna 

assemblea contiene più argomenti, in questo caso connessi con 



 

la nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per il 

triennio 2023, 2024 e 2025 e successiva determinazione del re-

lativo compenso per lo stesso periodo. Anche in questo caso, 

verranno trattati assieme i due argomenti e si procederà poi a 

due distinte votazioni; 

che con l'odierna Assemblea viene a cessare, per il decorso 

del periodo di carica, il mandato del Collegio Sindacale della 

Società, conferito dall'Assemblea degli Azionisti del 30 apri-

le 2020 per il triennio 2020/2022. Attualmente, il Collegio 

Sindacale è composto dai Signori Dott.ssa Carolyn Dittmeier 

(Presidente), dott.ssa Antonia Di Bella e dott. Lorenzo Pozza 

(Sindaci Effettivi); dott. Tazio Pavanel e dott.ssa Silvia 

Olivotto (Sindaci Supplenti).  

Nel rivolgere un sentito ringraziamento ed apprezzamento sia 

titolo personale che a nome della Società ai membri del pre-

detto organo di controllo per la proficua attività sin qui 

svolta nell'interesse della Società nell'arco di due mandati, 

il PRESIDENTE rammenta: 

che ai sensi dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale è 

composto di tre Sindaci Effettivi e due Supplenti; 

che il nuovo Collegio Sindacale rimarrà in carica sino al 

giorno di effettivo svolgimento dell'Assemblea che sarà convo-

cata per l'approvazione del Bilancio relativo all'esercizio 

sociale che chiuderà al 31 dicembre 2025; 

che ai sensi della richiamata disciplina statutaria, la nomina 

dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati com-

poste di due sezioni: l'una per l'elezione dei membri effetti-

vi e l'altra per quella dei supplenti; 

che la disciplina della procedura di nomina è regolata dalla 

normativa vigente e dall’articolo 37 dello Statuto sociale; 

che il Collegio Sindacale uscente ha elaborato, in conformità 

al Codice di comportamento degli organi di controllo, un docu-

mento, pubblicato sul sito internet della Compagnia, nel quale 

ha manifestato le sue considerazioni e indicato delle linee 

guida agli Azionisti per la scelta dei candidati e per quanto 

concerne la proposta di determinazione del compenso 

dell’organo di controllo entrante; 

che il Consiglio di Amministrazione, nella formulazione della 

sua proposta, ha tenuto conto delle osservazioni formulate dal 

Collegio uscente; 

che è stata depositata una lista da parte di diversi Organismi 

d’Investimento Collettivo del Risparmio, sotto l’egida di As-

sogestioni, titolari di una partecipazione pari complessiva-

mente allo 0,81% del capitale sociale. Tale lista, per brevi-

tà, “Lista Assogestioni”, è composta dai seguenti candidati: 

per la carica di Sindaco Effettivo, Paolo Ratti, Sara Landini 

e Luca Laurini; per la carica di Sindaco Supplente: Michele 

Pizzo e Maria Francesca Talamonti; 

che l’azionista VM2006 S.r.l., titolare di una partecipazione 

pari al 2,017% del capitale sociale, ha depositato una lista 



 

composta dai seguenti candidati: per la carica di Sindaco Ef-

fettivo, Carlo Schiavone, Tazio Pavanel; per la carica di Sin-

daco supplente: Giuseppe Melis e Mario Civetta; 

che tutti i candidati hanno attestato di essere in possesso 

dei requisiti necessari per assumere la carica; 

che, il 17 aprile scorso, il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato di riaprire, sino alle ore 18.00 del 19 aprile 

2023, il termine per la presentazione di proposte di candida-

tura per la nomina di un Sindaco Effettivo appartenente al ge-

nere femminile. Tale decisione è stata presa alla luce delle 

candidature contenute nelle liste depositate essendo rilevata 

la possibilità che la composizione del Collegio Sindacale po-

tesse risultare non conforme alle norme di legge, regolamenta-

ri e statutarie inerenti all’equilibrio tra i generi, per man-

canza di una componente appartenente al genere femminile; 

che entro tale termine non è tuttavia pervenuta alcuna propo-

sta di candidatura. 

Il PRESIDENTE fa presente che in conformità a quanto previsto 

dalla comunicazione CONSOB n. DEM/9017893 del 26 febbraio 

2009, gli Azionisti che hanno presentato la lista Assogestioni 

hanno depositato anche le dichiarazioni che attestano 

l’assenza dei rapporti di collegamento, anche indiretti, con 

l’Azionista che detiene la partecipazione di maggioranza rela-

tiva (ossia Mediobanca S.p.A.). Rinvia per una sintetica de-

scrizione del profilo professionale di ciascuno dei candidati 

alla documentazione resa disponibile presso la sede sociale e 

sul sito internet della Compagnia. Ciò anche per quel che at-

tiene alla lista di incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti dai candidati medesimi presso altre società, ai fini 

di quanto previsto dall’articolo 2400 del Codice civile, di 

cui non sono state comunicate variazioni alla data odierna. 

Il PRESIDENTE fa inoltre presente che l'odierna Assemblea de-

gli Azionisti è chiamata anche a determinare l’ammontare del 

compenso annuo spettante ai componenti del Collegio Sindacale 

per il triennio 2023-2025; che l’Assemblea del 30 aprile 2020 

aveva fissato in Euro 180.000,00 (centoottantamila virgola ze-

ro zero) annui lordi il compenso per il Presidente e in Euro 

130.000,00 (centotrentamila virgola zero zero) annui lordi il 

compenso per ciascuno dei Sindaci effettivi. 

Su questo tema, prosegue il PRESIDENTE, il Consiglio di Ammi-

nistrazione tenuto conto dell’attività di benchmarking, col 

supporto del Comitato per le Remunerazioni e le Risorse Umane 

e di quanto rappresentato dal Collegio Sindacale uscente nel 

documento elaborato alla luce delle Norme di comportamento del 

collegio sindacale delle società quotate, definite dal Consi-

glio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabi-

li, ha proposto di stabilire che, per tutto il triennio 2023-

2025, il compenso del Collegio Sindacale sia pari ad Euro 

130.000,00 (centotrentamila virgola zero zero) annui lordi e 

che tale importo sia incrementato ad Euro 180.000,00 (centoot-



 

tantamila virgola zero zero) per il Presidente. È stato propo-

sto che a tali importi sia aggiunto un gettone di presenza 

dell’ammontare di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) 

per la partecipazione a ciascuna riunione del Consiglio di Am-

ministrazione e dei Comitati consiliari, il rimborso a piè di 

lista delle spese sostenute per lo svolgimento dell’incarico e 

la copertura della polizza di assicurazione D&O, secondo le 

politiche aziendali.  

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te riguardanti il primo argomento sul terzo punto posto 

all'ordine del giorno (Nomina del Collegio Sindacale e del suo 

Presidente in carica per gli esercizi sociali con chiusura al 

31 dicembre 2023, 2024 e 2025. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti.) 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica i risultati della 

votazione: 

- proposta presentata sotto l'egida di Assogestioni LISTA 1 ha 

ottenuto voti favorevoli pari all'88,78% (ottantotto virgola 

settantotto per cento) del capitale presente in Assemblea  

- proposta presentata dall'Azionista VM 2006 S.R.L. LISTA 2 ha 

ottenuto voti favorevoli pari al 5,06% (cinque virgola zero 

sei per cento) del capitale presente in assemblea; 

tutte le proposte hanno ottenuto: 

- voti contrari pari allo 0,28% (zero virgola ventotto per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 5,88% (cinque virgola ottantotto per cento) 

del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla precedente vo-

tazione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pa-

ri al 63,01% (sessantatre virgola zero uno per cento) del ca-

pitale sociale. 

Il PRESIDENTE comunica che all'esito delle votazioni, 

risultano eletti 

per gli esercizi sociali 2023, 2024 e 2025 e pertanto sino al 

termine di svolgimento dell'adunanza assembleare chiamata ad 

approvare il bilancio relativo all'esercizio che chiuderà al 

31 (trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque) - i Signori: 

- Sindaco Effettivo nonché Presidente del Collegio Sindaca-

le, Carlo SCHIAVONE, nato a Fasano (BR) il 3 giugno 1960, 

codice fiscale numero: SCHCRL60H03D508W, quale primo can-

didato della lista risultata seconda per numero di voti; 

- Sindaco Effettivo, Paolo RATTI, nato a Lecco il 22 set-

tembre 1960, codice fiscale numero: RTTPLA60P22E507P, 

primo candidato della lista risultata prima per numero di 

voti; 

- Sindaco Effettivo, Sara LANDINI, nata a Firenze il 19 



 

aprile 1972, codice fiscale numero: LNDSRA72D59D612W, se-

conda candidata della lista risultata prima per numero di 

voti; 

- Sindaco Supplente, Michele PIZZO, nato a Napoli il 9 mag-

gio 1962, codice fiscale numero: PZZMHL62E09F839E, primo 

candidato della lista risultata prima per numero di voti; 

- Sindaco Supplente, Giuseppe MELIS, nato a Avellino il 4 

giugno 1971, codice fiscale numero: MLSGPP71H04A509N, 

primo candidato della lista risultata seconda per numero 

di voti. 

Il PRESIDENTE formula i migliori auguri ai neo eletti componenti 

del Collegio Sindacale. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te riguardanti il secondo argomento sul terzo punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Determinazione 

del compenso annuo dei Sindaci per gli esercizi sociali con 

chiusura al 31 dicembre 2023, 2024 e 2025.) 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 99,77% (novantanove virgola settan-

tasette per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,06% (zero virgola zero sei per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,17% (zero virgola diciassette per cen-

to) del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

In seguito, il PRESIDENTE dà conto che la proposta di delibera-

zione viene approvata dall'Assemblea con la maggioranza ri-

chiesta dalla legge e dallo Statuto e procede alla lettura 

della deliberazione assembleare adottata: 

"L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni Generali 

S.p.A., validamente costituita e atta a deliberare, in sede 

ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 21 

dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 2402 del codice civile; 

- visto l'articolo 37.4 dello Statuto sociale; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

delibera 

di determinare in Euro 180.000,00 (centoottantamila virgola 

zero zero) annui lordi l’ammontare del compenso spettante al 

Presidente del Collegio sindacale e in Euro 130.000,00 (cento-



 

trentamila virgola zero zero) annui lordi quello degli altri 

componenti effettivi dell’organo di controllo e un gettone di 

presenza dell’ammontare di Euro 500,00 (cinquecento virgola 

zero zero) lordi per la partecipazione a ciascuna riunione del 

Consiglio di Amministrazione e dei Comitati consiliari, oltre 

al rimborso delle spese a pie’ di lista sostenute per lo svol-

gimento dell’incarico e le coperture della polizza di assicu-

razione D&O, secondo le politiche aziendali.” 

Il PRESIDENTE dà la parola alla Presidente del Collegio Sindaca-

le uscente Carolyn DITTMEIER la quale esprime "un sincero rin-

graziamento per il supporto ricevuto dal Collegio Sindacale 

durante i nove anni di mandato. Formula i migliori auguri ai 

neo eletti membri affinché possano assolvere ai propri compiti 

di vigilanza con indipendenza, con sinergia e con il giusto 

spirito di proficua collaborazione" da ultimo ringrazia il PRE-

SIDENTE.  

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del quarto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Presentazione della Rela-

zione sulla politica in materia di remunerazione e sui compen-

si corrisposti. a) Approvazione della prima sezione della Re-

lazione sulla politica in materia di remunerazione e sui com-

pensi corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, del 

D.lgs. 58/1998 (“TUF”) e degli artt. 41 e 59 del Regolamento 

IVASS n. 38/2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Dele-

ghe di poteri. b) Deliberazione sulla seconda sezione della 

Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del 

TUF. Deliberazioni inerenti e conseguenti.) 

Comunica quindi che la Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti, che viene allegata 

al presente verbale sotto la lettera "L", è stata predisposta 

sulla base di quanto previsto dal Regolamento IVASS 3 luglio 

2018, n. 38, dall’art. 123-ter del TUF e dall’art. 84-quater 

del Regolamento Emittenti e dal Codice di Corporate Governance 

al quale la Compagnia aderisce. 

Nel merito informa: 

che i due argomenti avranno un'unica esposizione, all'esito 

della quale seguiranno due distinte votazioni; 

che il primo argomento prevede l'espressione di un voto vinco-

lante da parte dell’Assemblea sulla prima sezione della pre-

detta Relazione, contenente la proposta di politica sulla re-

munerazione della Società e del Gruppo e sulle procedure uti-

lizzate per l’adozione e l’attuazione di tali politiche; 

che il secondo argomento prevede la facoltà degli Azionisti di 

esprimersi seppure con voto consultivo; sulla seconda sezione 

della Relazione che riporta le modalità di attuazione di tale 

politica nell’esercizio 2022 e dà evidenza dei compensi effet-

tivamente corrisposti agli amministratori, ai sindaci e 

all’alta dirigenza del Gruppo.  



 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del quarto punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 123-ter del TUF;  

- visto l’articolo 84-quater del Regolamento Emittenti; 

- visto il Regolamento IVASS 3 luglio 2018 n. 38;  

- visto l’articolo 5 del Codice di Corporate Governance; 

- visto l’articolo 19, comma 1, lett. d) dello Statuto so-

ciale; 

- esaminato il testo della prima sezione della Relazione 

sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi cor-

risposti predisposta ai sensi dell’articolo 123-ter TUF e 

dell’articolo 59 del Regolamento IVASS n. 38/2018 e tenuto al-

tresì conto di quanto esposto anche nella seconda sezione; 

delibera 

1) di approvare la prima sezione della Relazione sulla poli-

tica in materia di remunerazione e sui compensi corrispo-

sti, che illustra la politica sulla remunerazione della 

Società e del Gruppo relativa all’esercizio sociale che si 

chiuderà al 31 dicembre 2023 e le procedure utilizzate per 

l’adozione e l’attuazione di tale politica; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ampio mandato 

per il compimento di tutte le attività necessarie od op-

portune, conseguenti all’assunzione e inerenti 

all’attuazione di questa deliberazione, con facoltà di de-

legare i propri poteri, compiti e responsabilità al Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra lo-

ro, in ragione delle deleghe attribuitegli, anche per il 

tramite di procuratori speciali.”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 69,95% (sessantanove virgola novan-

tacinque per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari al 14,35% (quattordici virgola trentacin-

que per cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 15,70% (quindici virgola settanta per cen-

to) del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 



 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secondo 

argomento del quarto punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale 

- visto l’articolo 123-ter del TUF; 

- visto l’articolo 84-quater del Regolamento Emittenti; 

- visto il Regolamento IVASS 3 luglio 2018 n. 38;  

- visto l’articolo 5 del Codice di Corporate Governance; 

- visto l’articolo 19, comma 1, lett. d) dello Statuto so-

ciale; 

- esaminato il testo della seconda sezione della Relazione 

sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi cor-

risposti predisposta ai sensi dell’articolo 123-ter TUF e 

dell’articolo 59 del Regolamento IVASS n. 38/2018 e tenuto al-

tresì conto di quanto esposto anche nella prima sezione; 

delibera 

di esprimersi in senso favorevole sulla seconda sezione della 

Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti relativa all’esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2022.”. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 67,92% (sessantasette virgola novan-

tadue per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari al 16,35% (sedici virgola trentacinque 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 15,73% (quindici virgola settantatre per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

ooOOoo 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del quinto punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Long Term Incen-



 

tive Plan di Gruppo (LTIP) 2023-2025. a) Approvazione del LTIP 

2023-2025 ai sensi dell’art. 114-bis del TUF. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. b) Approvazione 

dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie al servizio 

di piani di remunerazione e incentivazione e al compimento di 

atti di disposizione sulle stesse. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. Deleghe di poteri). 

Il PRESIDENTE preliminarmente informa: 

che i due argomenti avranno un'unica esposizione, all'esito 

della quale seguiranno due distinte votazioni; 

che i due argomenti, tra loro collegati, riguardano, rispetti-

vamente, l’approvazione del Piano LTI 2023-2025 e l’acquisto 

di azioni proprie a servizio dello stesso e di quelli prece-

dentemente approvati dall’Assemblea e tuttora in corso di ese-

cuzione. 

Nel merito informa: 

che il sistema di remunerazione che riguarda gli esponenti di 

vertice della Società e del Gruppo è composto da una parte 

fissa e da una variabile, articolata in una componente annuale 

(STI) e una differita (LTI): ciò in linea con le migliori e 

più diffuse prassi a livello internazionale; 

che il piano LTI 2023-2025 è volto a perseguire gli obiettivi 

della crescita di valore delle azioni di Generali in un’ottica 

di medio-lungo termine e del perseguimento di uno sviluppo so-

stenibile, allineando al contempo l’interesse economico dei 

beneficiari a quello degli stakeholders; 

che nella riunione del 13 marzo 2023, il Consiglio di Ammini-

strazione, previo parere favorevole del Comitato per le Remu-

nerazioni e le Risorse Umane, ha deliberato di sottoporre 

all’Assemblea degli Azionisti la proposta di approvazione del 

piano di incentivazione di lungo termine, che ha come riferi-

mento il triennio di performance complessiva 2023-2025, e che 

prevede l’assegnazione di massime 11.300.000 azioni ordinarie,  

il cui valore nominale implicito corrisponde, alla data odier-

na, allo 0,72% del capitale sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del quinto punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e dell'ar-

ticolo 21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 114-bis del TUF e successive integrazioni 

e modifiche e relative disposizioni attuative; 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto all'ordine del giorno e il relativo 

Documento Informativo; 

delibera 

1) di approvare il piano di incentivazione a favore del mana-

gement della Società e del Gruppo denominato “Piano LTI 



 

2023-2025” (il “Piano LTI”), così come illustrato nella re-

lazione del Consiglio di Amministrazione e nel relativo Do-

cumento Informativo; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio 

potere per dare esecuzione al Piano LTI, in particolare, a 

titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere 

di definire un regolamento di attuazione del Piano LTI, 

ogni potere per individuare i beneficiari, gli obiettivi e 

limiti di performance, determinare il quantitativo di azio-

ni da attribuire a ciascun beneficiario, procedere alle at-

tribuzioni delle azioni o della somma sostitutiva, nonché 

compiere ogni atto, adempimento, formalità o comunicazione 

che siano necessari o opportuni ai fini della gestione e/o 

attuazione del Piano LTI, con facoltà di delegare i propri 

poteri, compiti e responsabilità in merito all’esecuzione e 

attuazione del Piano al Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione e all’Amministratore Delegato, anche disgiunta-

mente tra loro, in ragione delle deleghe attribuitegli.” 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari all'89,38% (ottantanove virgola tren-

totto per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari al 10,48% (dieci virgola quarantotto per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,14% (zero virgola quattordici per cen-

to) del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secondo 

argomento del quinto punto posto all'ordine del giorno e pro-

cede alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale, 

- visti gli articoli 114-bis e 132 del TUF e successive inte-

grazioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice civile; 

- preso atto di quanto disciplinato dall’articolo 5 del Rego-

lamento MAR e dall’articolo 3 del Regolamento Delegato; 



 

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le sue con-

trollate hanno in portafoglio un ammontare di azioni Gene-

rali largamente inferiore alla quinta parte del capitale 

sociale della Società;  

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto all'ordine del giorno; 

- visto il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2022, testé approvato; 

delibera 

1) di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter 

del Codice Civile e degli articoli 132 TUF e 144-bis del 

Regolamento Emittenti e nel rispetto delle condizioni 

relative alle negoziazioni stabilite nell’articolo 3 del 

Regolamento Delegato dettate in attuazione del Regolamen-

to MAR, l’acquisto di massime numero 11.300.000 azioni 

ordinarie emesse da Assicurazioni Generali S.p.A., e il 

compimento di atti di disposizione delle medesime, nonché 

di quelle acquistate sulla base di precedenti piani di 

acquisto di azioni proprie, alle seguenti condizioni: 

a) l'autorizzazione è limitata agli acquisti da effet-

tuarsi ai fini di dare esecuzione a: (i) il piano di 

incentivazione di lungo termine del Gruppo denominato 

“Piano LTI 2023-2025”; nonché, 

(ii) tutti i piani di remunerazione e incentivazione 

approvati prima d’ora dall’Assemblea e ancora in 

corso di esecuzione (di seguito, i “Piani”); 

b) il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie 

non potrà essere inferiore al valore nominale im-

plicito dell’azione ordinaria al momento 

dell’acquisto; il prezzo massimo d’acquisto non potrà 

essere superiore del 5% rispetto al prezzo di riferi-

mento che il titolo avrà registrato nella seduta di 

Borsa del giorno precedente al compimento di ogni 

singola operazione di acquisto; 

c) la Società potrà procedere all’acquisto di azioni 

proprie, in una o più volte, entro 18 mesi dalla da-

ta della presente deliberazione; 

d) gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili ri-

sultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato; 

e) le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno 

effettuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 1, 

lettera b) del Regolamento Emittenti, in una o più 

volte sui mercati regolamentati o sui sistemi multi-

laterali di negoziazione secondo modalità operative 

stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestio-

ne dei mercati stessi, in modo da assicurare la pari-

tà di trattamento tra gli Azionisti. Pertanto, gli 

acquisti saranno effettuati, esclusivamente ed anche 

in più volte sui mercati regolamentati, secondo mo-



 

dalità operative stabilite nei regolamenti di orga-

nizzazione e gestione dei mercati stessi, che non 

consentano l'abbinamento diretto delle proposte di 

negoziazione in acquisto con predeterminate proposte 

di negoziazione in vendita; 

f) le azioni proprie potranno essere attribuite senza 

limiti temporali, a titolo gratuito, ai beneficiari 

dei Piani, fermo restando il rispetto delle disposi-

zioni normative e regolamentari di volta in volta vi-

genti; 

2) di autorizzare, senza limiti temporali, la destinazione 

delle azioni proprie acquistate in forza della presente 

autorizzazione, o comunque in portafoglio di Generali, a 

servizio dei Piani, nonché – per l’eventuale eccedenza – 

al servizio di eventuali altri piani di remunerazione e 

incentivazione approvati dall’Assemblea degli Azionisti 

e/o alla loro alienazione sul mercato o al di fuori di es-

so, eventualmente anche mediante cessione di diritti 

reali e/o personali, ivi incluso, a mero titolo esem-

plificativo, il prestito titoli, per le finalità con-

sentite ai sensi di legge e con i termini, le modalità 

e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni 

ordinarie proprie ritenuti più opportuni nell’interesse 

della Società; 

3) di conferire incarico al Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione e all’Amministratore Delegato/Group CEO, 

anche disgiuntamente fra loro e con facoltà di sub-

delega, in ragione delle deleghe attribuitegli: 

a) di dare esecuzione all’odierna deliberazione provve-

dendo, tra l’altro, ad individuare i fondi di riserva 

da utilizzare per l’acquisto delle azioni proprie e 

per procedere alle conseguenti contabilizzazioni ai 

sensi di legge, nonché di poter disporre, al fine 

dell’ottimale esecuzione della presente deliberazio-

ne, anche delle azioni proprie già oggi disponibili 

nel patrimonio sociale; 

b) di stabilire modalità, tempi e tutti i termini 

esecutivi ed accessori al fine dell’ottimale esecu-

zione della presente deliberazione, operando all'uopo 

tutte le opportune valutazioni e verifiche e provve-

dere a tutti i connessi incombenti, adempimenti e for-

malità, nessuno escluso o eccettuato; nonché 

c) di provvedere ad ogni altra formalità relativa alle 

operazioni di disposizione di cui alla presente de-

liberazione, ivi incluso l’eventuale conferimento di 

incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di legge 

e con facoltà di nominare procuratori speciali.” 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 



 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari all'89,66% (ottantanove virgola sessan-

tasei per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari al 10,20% (dieci virgola venti per cento) 

del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari allo 0,14% (zero virgola quattordici per cen-

to) del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

oOOoo 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del sesto punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Piano di aziona-

riato per i dipendenti del Gruppo Generali. a) Approvazione 

del nuovo Piano ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF previo 

annullamento del piano approvato dall’Assemblea 2022. Delibe-

razioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. b) Approva-

zione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie al 

servizio di piani di remunerazione e incentivazione e al com-

pimento di atti di disposizione sulle stesse. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.) 

Il PRESIDENTE preliminarmente informa: 

che i due argomenti avranno un'unica esposizione, all'esito 

della quale seguiranno due distinte votazioni; 

che i due argomenti, tra loro collegati, riguardano, rispetti-

vamente, l’approvazione del Piano di azionariato per i dipen-

denti del Gruppo e, l’autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie al servizio di tale Piano. 

Nel merito informa: 

che l’anno scorso l’Assemblea degli Azionisti ha approvato un 

piano di azionariato che aveva previsto per i dipendenti del 

Gruppo Generali, diversi dai componenti del Group Management 

Committee e del Global Leadership Group, l’opportunità di ac-

quistare azioni Generali a condizioni agevolate, in base 

all’apprezzamento del titolo e al raggiungimento 

dell’obiettivo ESG di decarbonizzazione connesso alla riduzio-

ne delle emissioni di CO2 a livello di Gruppo e in linea con 

la strategia climatica di Generali; 

che alla luce del nuovo scenario macroeconomico, impattato da-

gli eventi geo-politici, dall’aumento dei prezzi delle materie 

prime e dalla conseguente inflazione, quel piano non è stato 

attuato e il Consiglio ha condiviso di proporre all’odierna 

Assemblea degli Azionisti un nuovo piano. Il nuovo piano evol-



 

ve la struttura del piano precedente per renderla più efficace 

rispetto a un contesto di mercato caratterizzato da alta vola-

tilità e dall’inflazione e, al tempo stesso, per raggiungere 

un allineamento ancora maggiore con gli interessi degli Azio-

nisti, alle condizioni e alle tempistiche del Group Long Term 

Incentive Plan (LTIP) 2023-25, di cui al punto 5 dell’ordine 

del giorno testé approvato; 

che il piano offre ai beneficiari la possibilità di acquistare 

azioni a condizioni agevolate e avrà inizio indicativamente 

nel mese di maggio 2023 e avrà la durata di 3 anni. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul primo 

argomento del sesto punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordinaria, 

ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e dell’articolo 

21 dello Statuto sociale, 

- visto l’articolo 114-bis del TUF e relative disposizioni at-

tuative; 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione elabora-

ta su questo punto all’ordine del giorno e il relativo Docu-

mento Informativo; 

delibera 

1) di cancellare il Piano approvato dall’Assemblea degli Azio-
nisti del 2022; 

2) di approvare il Piano di Azionariato per i dipendenti del 
Gruppo Generali, denominato il “Piano di Azionariato”, 

così come illustrato nella relazione del Consiglio di 

Amministrazione e nel relativo Documento Informativo; 

3) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più am-
pio potere per dare esecuzione al Piano di Azionariato e, 

in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, il potere di definire un regolamento di at-

tuazione del Piano di Azionariato, individuare i Bene-

ficiari dello stesso, determinare il quantitativo di 

Opzioni da assegnare a ciascun Beneficiario, procedere 

alle assegnazioni delle Opzioni, individuare lo strike 

price per l’esercizio delle Opzioni, definire l’Obiettivo 

ESG e l’Obiettivo NHCF nei termini esposti nella Rela-

zione del Consiglio di Amministrazione sul presente punto 

all’ordine del giorno, nonché compiere ogni atto, adempi-

mento, formalità o comunicazione che siano necessari o 

anche solo opportuni ai fini della gestione e/o attua-

zione del Piano di Azionariato, con facoltà di delegare i 

propri poteri, compiti e responsabilità in merito 

all’esecuzione e attuazione del Piano di Azionariato al 

Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente e 

all’Amministratore Delegato/Group CEO, anche disgiuntamen-

te tra loro, in ragione delle deleghe attribuitegli.” 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-



 

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 90,00% (novanta virgola zero zero 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,03% (zero virgola zero tre per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 9,97% (nove virgola novantasette per cento) 

del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

Il PRESIDENTE, sul secondo argomento del sesto punto all'ordine 

del giorno che riguarda la richiesta di autorizzazione, previ-

sta dagli articoli 2357 e 2357-ter del Codice civile, all'ac-

quisto di azioni proprie e al compimento di atti di disposi-

zione sulle stesse al servizio del Piano di azionariato per i 

dipendenti precisa che tale autorizzazione è richiesta solo 

per dotare, in tutto o in parte, la Società della provvista 

necessaria all'esecuzione del suddetto Piano. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta sul secondo 

argomento del sesto punto posto all'ordine del giorno e proce-

de alla lettura della deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell'articolo 2369 del Codice civile e dell'ar-

ticolo 21 dello Statuto sociale, 

- visti gli articoli 114-bis e 132 del TUF e successive inte-

grazioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice civile; 

- preso atto di quanto disciplinato dall’articolo 5 del Rego-

lamento MAR e dall’articolo 3 del Regolamento Delegato; 

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le sue con-

trollate hanno in portafoglio un ammontare di azioni Gene-

rali largamente inferiore alla quinta parte del capitale 

sociale della Società;  

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto all'ordine del giorno; 

- visto il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2022, testé approvato; 

delibera 

1) di revocare la vigente autorizzazione all’acquisto di 

azione proprie approvato dall’Assemblea degli Azionisti 



 

il 29 aprile 2022 e autorizzare, ai sensi degli articoli 

2357 e 2357-ter del Codice Civile e degli articoli 132 

TUF e 144-bis del Regolamento Emittenti e nel rispetto 

delle condizioni relative alle negoziazioni stabilite 

nell’articolo 3 del Regolamento Delegato dettate in at-

tuazione del Regolamento MAR, l’acquisto di massime n. 

9.000.000 azioni ordinarie emesse da Assicurazioni Gene-

rali S.p.A., e il compimento di atti di disposizione delle 

medesime, nonché di quelle acquistate sulla base di pre-

cedenti piani di acquisto di azioni proprie, alle seguenti 

condizioni: 

a. l’autorizzazione è limitata agli acquisti da effet-

tuarsi ai fini di dare esecuzione a: (i) il piano di 

azionariato per i dipendenti del Gruppo Generali; 

nonché (ii) tutti i piani di remunerazione e in-

centivazione approvati prima d’ora dall’Assemblea 

degli Azionisti e ancora in corso di esecuzione 

(i piani di incentivazione sub (i) e (ii), congiun-

tamente, i “Piani”); 

b. il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie 

non potrà essere inferiore al valore nominale impli-

cito dell’azione ordinaria al momento 

dell’acquisto; il prezzo massimo d’acquisto non 

potrà essere superiore del 5% rispetto al prezzo di 

riferimento che il titolo avrà registrato nella se-

duta di Borsa del giorno precedente al compimento di 

ogni singola operazione di acquisto; 

c. la Società potrà procedere all’acquisto di azioni 

proprie, in una o più volte, entro 18 mesi dalla 

data della presente deliberazione; 

d. gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente appro-

vato; 

e. le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno 

effettuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 

1, lettera b) del Regolamento Emittenti, in una o più 

volte sui mercati regolamentati o sui sistemi mul-

tilaterali di negoziazione secondo modalità opera-

tive stabilite nei regolamenti di organizzazione e 

gestione dei mercati stessi, in modo da assicurare 

la parità di trattamento tra gli Azionisti. Pertan-

to, gli acquisti saranno effettuati, esclusivamente 

ed anche in più volte sui mercati regolamentati, 

secondo modalità operative stabilite nei regola-

menti di organizzazione e gestione dei mercati 

stessi, che non consentano l'abbinamento diretto 

delle proposte di negoziazione in acquisto con prede-

terminate proposte di negoziazione in vendita; 

f. le azioni proprie potranno essere attribuite senza 



 

limiti temporali, a titolo gratuito, ai beneficia-

ri dei Piani, fermo restando il rispetto delle dispo-

sizioni normative e regolamentari di volta in volta 

vigenti; 

2) di autorizzare, senza limiti temporali, la destinazione 

delle azioni proprie acquistate in forza della presente 

autorizzazione, o comunque in portafoglio di Generali, a 

servizio dei Piani, nonché – per l’eventuale eccedenza – 

al servizio di eventuali altri piani di remunerazione 

e incentivazione approvati dall’Assemblea degli Azioni-

sti e/o alla loro alienazione sul mercato o al di fuori 

di esso, eventualmente anche mediante cessione di di-

ritti reali e/o personali, ivi incluso, a mero titolo 

esemplificativo, il prestito titoli, per le finalità con-

sentite ai sensi di legge e con i termini, le modalità e 

le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni ordi-

narie proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della 

Società; 

3) di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione e, 

per esso, al Presidente e all’Amministratore Delega-

to/Group CEO, anche disgiuntamente fra loro e con facoltà 

di sub-delega, in ragione delle deleghe attribuitegli: 

a. di dare esecuzione all’odierna deliberazione prov-

vedendo, tra l’altro, ad individuare i fondi di 

riserva da utilizzare per l’acquisto delle azioni 

proprie e per procedere alle conseguenti contabi-

lizzazioni ai sensi di legge, nonché di poter dispor-

re, al fine dell’ottimale esecuzione della presente 

deliberazione, anche delle azioni proprie già oggi 

disponibili nel patrimonio sociale; 

b. di stabilire modalità, tempi e tutti i termini ese-

cutivi ed accessori al fine dell’ottimale esecuzione 

della presente deliberazione, operando all’uopo 

tutte le opportune valutazioni e verifiche e 

provvedere a tutti i connessi incombenti, adempimen-

ti e formalità, nessuno escluso o eccettuato; non-

ché 

c. di provvedere ad ogni altra formalità relativa alle 

operazioni di disposizione di cui alla presente de-

liberazione, ivi incluso l’eventuale conferimento 

di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di 

legge e con facoltà di nominare procuratori specia-

li.” 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-



 

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari all'89,99% (ottantanove virgola novan-

tanove per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,03% (zero virgola zero tre per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 9,98% (nove virgola novantotto per cento) 

del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

oOOoo 

Il PRESIDENTE passa allo svolgimento del settimo punto posto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Corrispettivo 

per l’incarico di revisione legale dei conti. a) Revisione, su 

proposta del Collegio Sindacale, dell’ammontare del corrispet-

tivo per l’incarico di revisione legale dei conti con riferi-

mento agli esercizi sociali con chiusura dal 31 dicembre 2022 

al 31 dicembre 2029. Deliberazioni inerenti e conseguenti. De-

leghe di poteri.) 

Il PRESIDENTE preliminarmente informa: 

che il Collegio Sindacale ha proposto la revisione dei termini 

economici dell’incarico di revisione legale dei conti conferi-

to con deliberazione assembleare del 7 maggio 2019 alla socie-

tà di revisione KPMG S.p.A. per il novennio 2021-2029; 

che tale proposta del Collegio Sindacale è volta a tenere con-

to degli impatti derivanti da alcune circostanze quali: 

- l’ampliamento del perimetro delle società del Gruppo; 

- gli impatti sulle attività di revisione derivanti 

dall’introduzione dei principi contabili internazionali IFRS 

17 (Contratti Assicurativi) e IFRS 9 (strumenti finanziari); 

- gli impatti sulle attività di revisione derivanti dal 

principio di revisione 720b; 

- gli impatti derivanti dall’inflazione osservata nel 

2022; 

- gli specifici approfondimenti richiesti sulla dichiara-

zione consolidata di carattere non finanziario relativa 

all’esercizio 2022; 

- i criteri per l’adeguamento dei corrispettivi spettanti 

a KPMG S.p.A. a partire dall’esercizio 2023. 

Il PRESIDENTE mette quindi in votazione la proposta del settimo 

punto posto all'ordine del giorno e procede alla lettura della 

deliberazione assembleare da adottare. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A., 

validamente costituita ed atta a deliberare, in sede ordina-

ria, ai sensi dell’articolo 2369 del Codice civile e 

dell’articolo 21 dello Statuto sociale, 

 vista la deliberazione assembleare del 7 maggio 2019 in ma-



 

teria di determinazione del corrispettivo per l’incarico di 

revisione legale dei conti per il periodo 2021-29; 

 vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elabo-

rata su questo punto dell’ordine del giorno; 

 vista la proposta presentata dal Collegio Sindacale, quale 

comitato per il controllo interno e la revisione contabile 

di Assicurazioni Generali S.p.A., di revisione 

dell’ammontare del corrispettivo per l’incarico di revisio-

ne legale dei conti da svolgere negli esercizi sociali con 

chiusura dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2029, di cui 

all’Allegato A della suddetta proposta; 

delibera 

1) di approvare una integrazione, pari a Euro 2.408.000,00 

(duemilioniquattrocentoottomila virgola zero zero) del cor-

rispettivo già deliberato a favore della società di revi-

sione KPMG S.p.A. specificatamente per l’attività di revi-

sione legale dei conti di Generali per ciascuno degli eser-

cizi chiusi tra 31 dicembre 2022 e il 31 dicembre 2029, 

dettagliata come segue: 

a) per l’ampliamento del perimetro delle società del Grup-

po, un importo pari a Euro 108.000,00 (centoottomila 

virgola zero zero); 

b) per l’introduzione del principio di revisione ISA 315, a 

fronte di attività per ore 10.100 (diecimilacento) un 

importo pari a Euro 860.000,00 (ottocentosessantamila 

virgola zero zero); 

c) per l’estensione del principio di revisione 720b, a 

fronte di attività per ore 600 (seicento), un importo 

pari a Euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero); 

d) adeguamento per inflazione 2022 pari a Euro 1.400.000,00 

(unmilionequattrocentomila virgola zero zero); 

2) di approvare l’integrazione dei corrispettivi per il solo 

esercizio 2022 in merito all’attività svolta sulla dichia-

razione consolidata di carattere non finanziario, a fronte 

di attività per ore 1.200 (milleduecento), un importo pari 

a Euro 118.000,00 (centodiciottomila virgola zero zero) e 

dei corrispettivi 2022 in merito agli impatti sulle attivi-

tà di revisione derivanti dall’introduzione dei principi 

contabili internazionali IFRS 17 e IFRS 9 a partire dal 

primo gennaio 2023, a fronte di attività per giorni 16.734 

(sedicimilasettecentotrentaquattro), un importo pari a Euro 

12.750.000,00 (dodicimilionisettecentocinquantamila virgola 

zero zero); 

3) di approvare i criteri di adeguamento dei corrispettivi 

prospettati da KPMG S.p.A. con comunicazione in data 10 

marzo 2023 e per i quali si fa rinvio alla Relazione del 

Consiglio di Amministrazione elaborata su questo punto 

all'ordine del giorno; 

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, 

al Presidente e all’Amministratore Delegato, anche disgiun-



 

tamente fra loro e con facoltà di subdelega, ogni più ampio 

potere occorrente per  

a) sottoscrivere la proposta di integrazione del compenso; 

b) rideterminare il compenso annuo per le attività di re-

visione legale per gli esercizi a partire dal 1° gen-

naio 2023, in conformità ai termini di cui alla richie-

sta formulata da KPMG S.p.A. nella propria comunicazio-

ne in data 10 marzo 2023 e nei limiti degli importi di 

cui ai precedenti punti 1) e 2); 

c) dare applicazione ai criteri di adeguamento dei corri-

spettivi di cui al punto 3) della presente deliberazio-

ne." 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Rappresentante Designato di met-

tergli a disposizione l'esito delle istruzioni di voto ricevu-

te. 

Alla luce delle istruzioni di voto ricevute dal Rappresentante 

Designato, il PRESIDENTE constata e comunica che in relazione al 

presente punto, la proposta deliberazione è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dal-

lo Statuto sociale, con: 

- voti favorevoli pari al 89,90% (ottantanove virgola novanta 

per cento) del capitale presente in assemblea; 

- voti contrari pari allo 0,07% (zero virgola zero sette per 

cento) del capitale presente in assemblea; 

- astenuti pari al 10,03% (dieci virgola zero tre per cento) 

del capitale presente in assemblea; 

- non votanti pari allo 0,00% (zero virgola zero zero per cen-

to) del capitale presente in assemblea. 

Quindi il PRESIDENTE comunica che hanno partecipato alla vota-

zione, esclusivamente per delega, aventi diritto al voto pari 

al 63,22% (sessantatre virgola ventidue per cento) del capita-

le sociale. 

ooOOoo 

Viene allegato sotto la lettera "M" l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti, 

con l'indicazione dei relativi voti, distinto per votazione, e 

le azioni non computate per ciascuna votazione. 

***** 

Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti posti all'ordi-

ne del giorno dell'odierna Assemblea degli Azionisti, il PRESI-

DENTE, essendo le ore dieci e cinquanta minuti, dichiara chiusi 

i lavori. 

****** 

Tutte le spese del presente atto sono a carico della Società. 

Richiesto io notaio, ho ricevuto il presente atto, articolato 

su trentuno facciate in formato PDF/A. È stato dattiloscritto 

da persona di mia fiducia e da me Notaio, che procedo a fir-

marlo digitalmente alle ore indicate nella relativa marca tem-

porale apposta. 
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Introduzione 

Cari azionisti, 

Come ho detto già in apertura dei lavori, è con grande orgoglio e soddisfazione che mi 
accingo ad illustrarvi questa mia prima relazione assembleare come presidente di 
Assicurazioni Generali. La mia relazione precede quella del Group CEO Philippe Donnet 
e del Group CFO Cristiano Borean, che sono qui assieme a me. 

Prima di iniziare, voglio ringraziare tutti voi azionisti e il Consiglio di Amministrazione 
per la fiducia che mi è stata data lo scorso aprile nel ricoprire questo importante ruolo, e il 
nostro Group CEO Philippe Donnet per il percorso condiviso assieme quest’anno e per la 
grande sintonia e stima reciproca. 

Inoltre, ringrazio il mio predecessore, Gabriele Galateri, per lo straordinario lavoro fatto 
negli anni passati per portare la governance di questa Compagnia verso i migliori standard 
internazionali, e per il supporto che mi ha garantito in questi mesi grazie alla sua lunga 
esperienza da presidente di Generali. 

Infine, voglio ringraziare il management e tutte le persone del Gruppo che ho incontrato 
quest’anno e con cui ho lavorato. Ognuna di loro, dall’Head Office alle nostre società in Italia 
e all’estero – che ho iniziato a visitare in questo primo anno – mi ha lasciato impresso il 
valore di questo Gruppo, l’eccellenza con cui promuove le sue attività, il grande senso di 
orgoglio e di appartenenza, l’impegno che profonde nel proprio lavoro e la responsabilità 
con cui si prende cura dei suoi stakeholder. 

Venendo ora al bilancio del mio primo anno da Presidente di Assicurazioni Generali, 
vorrei parlarvi oggi dei due ambiti nei quali ho maggiormente concentrato il mio impegno. Il 
primo è indubbiamente quello della governance, il secondo è quello del rapporto con le 
istituzioni a livello nazionale, europeo e internazionale. 

 

La governance 

Partendo dalla governance, il mio compito come presidente del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato per le Nomine e la Corporate governance, è quello di 
adoperarmi per una governance societaria sempre più evoluta per affrontare un 
contesto esterno sempre più sfidante. 

Il 2022 infatti, anno che avrebbe dovuto segnare una decisa ripresa economica di tutte le 
maggiori economie, ci ha invece posti di fronte a una diminuzione della crescita e a nuove 
incertezze per il futuro. 

Siamo entrati in un momento storico senza precedenti, per la portata globale delle crisi che 
si stanno concatenando: crisi climatica, crisi energetica, crisi geopolitica e relativamente a 
Italia e altri paesi europei, crisi demografica. 

Per rispondere a questo scenario, all’interno del quale operiamo come assicuratori e 
investitori globali, il Consiglio di Amministrazione presenta oggi competenze 
significative e differenziate nei principali ambiti strategici per le attività del Gruppo. I nostri 
Consiglieri fanno leva su solide esperienze internazionali e capacità specifiche, oltre 



 
 

 
 

che in ambito assicurativo, finanziario e del controllo dei rischi, anche in quello 
dell’innovazione, del digitale, della sicurezza informatica e della sostenibilità sociale ed 
ambientale. 

Esprimo quindi grande soddisfazione per il completamento di una governance che 
consolida la reputazione di Generali come portatrice delle migliori pratiche al livello 
europeo e internazionale, e che opera attraverso un Consiglio di grande qualità. 

Vi ricordo che il nostro attuale Consiglio di Amministrazione è formato per oltre il 75% da 
consiglieri indipendenti, per il 46% da donne ed è caratterizzato da un’età media più 
bassa rispetto ai precedenti. 

L’attività del Consiglio è sostenuta da 6 Comitati endoconsiliari, tutti costituiti da 
consiglieri non esecutivi e presieduti da consiglieri indipendenti e nei quali la 
presenza di amministratori indipendenti è predominante.  

Grazie a tutti questi fattori, il Consiglio ha contribuito con successo a definire e monitorare 
l’evoluzione strategica del Gruppo, sostenendo e stimolando il management in maniera 
sempre costruttiva. 

Ringrazio pertanto ancora il Consiglio di Amministrazione, e tutto il management per il lavoro 
fatto fianco a fianco nella realizzazione dei brillanti risultati che a breve vi verranno illustrati. 

 

La creazione di valore per tutti gli stakeholder 

Oggi, infatti, consegniamo all’approvazione di questa Assemblea un bilancio con risultati 
che confermano l’avanzamento molto positivo del Piano Strategico “Lifetime Partner 24: 
Driving Growth” e la capacità di Generali di creare valore per tutti i suoi stakeholder. 
Non solo per gli azionisti e gli obbligazionisti quindi, ma anche per i clienti, per i dipendenti, 
i partner commerciali e le comunità in cui operiamo.  

Con questo piano, e con il supporto del Consiglio di Amministrazione, la sostenibilità è 
posta al centro del modello di business delle Generali, in ogni attività, declinandosi in 
quattro ruoli: quello di assicuratore responsabile, di investitore, di datore di lavoro e quello 
di cittadino responsabile, ruolo quest’ultimo che realizziamo anche attraverso le attività della 
nostra Fondazione The Human Safety Net. 

In ognuno di questi quattro ruoli, la Compagnia è impegnata sia sotto il profilo sociale, sia 
sotto quello ambientale. 

Grazie a questo approccio, la società di rating MSCI – tra le principali in ambito di 
sostenibilità sociale ambientale e di governance – ha alzato nel 2022 il rating di Generali 
da “AA” a “AAA”, il giudizio più elevato possibile, assegnato  ad oggi nel mondo a solo 
5 aziende del nostro settore, tra le quali Generali è l’unica italiana. Oltre a riconoscere gli 
impegni del Gruppo in ambito di responsabilità sociale e ambientale, il rating ha 
premiato i significativi progressi di Generali nell’ambito della corporate governance, 
sottolineando come la chiara prevalenza di Consiglieri Indipendenti, l’appropriata 
suddivisione di ruoli tra Presidente e Amministratore Delegato e l'equilibrio di genere 
all’interno del Consiglio favoriscano un forte presidio sulla gestione, l'allineamento agli 



 
 

 
 

interessi degli investitori e lo sviluppo degli investimenti responsabili. 

Grazie all’impegno sulla sostenibilità e ai risultati raggiunti in tale ambito, Generali è stata 
nuovamente confermata nel Dow Jones Sustainability World Index (DJSI) e nel Dow 
Jones Sustainability Europe Index (DJSI Europe). Questi riconoscimenti premiano 
l’impegno continuo del Gruppo a integrare la sostenibilità nelle attività di business, 
coerentemente con l’ambizione di essere Partner di Vita per i suoi clienti. 

Più recentemente, infine, Generali è stata riconosciuta anche come “Top Employer” 2023 
dal Top Employers Institute, l’ente certificatore globale delle eccellenze in ambito HR, grazie 
alle politiche e alle strategie attuate per attrarre i migliori talenti, contribuire al benessere 
dei propri dipendenti e migliorare l’ambiente di lavoro. Ringrazio per questo tutto il nostro 
team di Risorse Umane e Organizzazione che ha lavorato verso questo scopo. 

Relativamente alle attività della Fondazione The Human Safety Net, approfitto per 
ringraziare i numerosi colleghi e colleghe e i nostri agenti che prestano il loro contributo 
come volontari e che hanno supportato in vario modo nel corso dell’anno le raccolte fondi 
che sono state avviate. 

Sono altresì molto soddisfatto di annunciare che nell’ultimo Consiglio di Amministrazione 
dedicato al bilancio, visti anche gli ottimi risultati esaminati e il momento storico che stiamo 
vivendo, è stato deliberato  di incrementare significativamente il nostro contributo alla 
Fondazione, rafforzando così il nostro impegno  nell’ambito sociale.   

 

Il rapporto con le istituzioni a livello Europeo e internazionale 

L’impegno della Compagnia a perseguire un modello di business sostenibile assume 
ancora più rilievo se consideriamo il particolare momento economico e sociale che vi ho 
già descritto, e che ha generato nuove fragilità. L’aumento dell’incertezza sta assumendo 
dimensioni che hanno effetti profondi sulla vita delle persone. 

Qualche mese fa, in occasione della presentazione del Report sullo Sviluppo Umano 
delle Nazioni Unite tenutasi alle Procuratie Vecchie a Venezia, abbiamo appreso come 
l’Indice di Sviluppo sia in calo, per due anni consecutivi dopo 32 anni di crescita costante, 
in nove paesi su dieci a livello globale. È evidente che le risposte a un trend così 
preoccupante devono arrivare da più direzioni, con un approccio globale. 

In questo contesto, i grandi gruppi internazionali come le Generali, che operano in più di 
50 paesi nel mondo, possono dare un contributo importante. Il nostro settore, infatti, ha 
le capacità per affrontare molte delle sfide che abbiamo di fronte, sfide che riservano 
altrettante opportunità. 

Mi riferisco, ad esempio, al ruolo che possiamo avere nel rafforzare il sistema economico 
e sociale, rispondendo a nuove necessità di protezione, in ambiti tutt’ora non assicurati 
e assicurabili – come ad esempio quello dei rischi legati agli eventi pandemici – o estesi in 
maniera più inclusiva a categorie sociali che attualmente non ne possono beneficiare. 

Inoltre, pensando alla transizione ecologica e digitale, il nostro settore può essere 
determinante per finanziare progetti a lungo termine, ma anche per fornire coperture 



 
 

 
 

assicurative sempre più orientate alla responsabilità sociale e ambientale. A target retail, 
come alle Piccole e Medie Imprese, come ad altre grandi corporations. 

L’obiettivo del nostro costante lavoro con le istituzioni europee ed internazionali – a cui, 
come premesso, mi sono dedicato in numerose occasioni nel corso di quest’anno, 
supportando il Group CEO e il management  in questa direzione – è proprio quello di trovare 
le soluzioni più adatte per liberare questo potenziale, intervenendo sia a livello normativo 
ma anche attraverso sistemi di partnership pubblico-private in grado integrare risorse su 
vasta scala e mettere in campo competenze diversificate. 

Questo dialogo è potenziato dal nostro Ufficio di Rappresentanza presso l’UE a 
Bruxelles che, come ricorderete, le Generali hanno aperto nel 2021 con l’intento di svolgere 
un ruolo sempre più attivo di cittadinanza d’impresa per contribuire a un futuro sostenibile. 

 

Conclusione 

Avviandomi verso la fine del mio intervento, vorrei ritornare brevemente allo scopo di 
questa Assemblea, che è quello di determinare alcuni punti molto importanti, tra i quali 
l’approvazione del bilancio del 2022, il completamento della squadra consiliare, la nomina 
di un nuovo collegio sindacale, l’approvazione del piano azionario per i dipendenti del 
Gruppo. Si tratta di decisioni molto importanti, e pertanto ringrazio tutti gli azionisti che 
hanno voluto prenderne parte, rilasciando delega e istruzioni di voto al rappresentante 
Designato, dando così un ulteriore contributo alla costruzione del futuro delle Generali. 

Relativamente alla partecipazione al voto, ho il piacere di ricordare che, anche quest’anno, 
la Compagnia pianterà un albero per ogni azionista che ha partecipato all’Assemblea, 
contribuendo in questo modo ad un progetto di riforestazione nel nord Italia, in linea con i 
nostri impegni in termini di sostenibilità sociale e ambientale. 

Concludo quindi lasciando la parola al Group CEO Philippe Donnet per la relazione 
sull’andamento della Compagnia e sulle tappe più importanti di questo 2022, e 
successivamente al Group CFO Cristiano Borean per la rendicontazione sul bilancio. 
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Grazie Presidente.   

 

Cari Azionisti, 

buongiorno e grazie per la vostra partecipazione a questa Assemblea, che, per quanto mi 
riguarda, è la decima alla quale ho l’onore di partecipare. 

È sempre un piacere ritrovarci in questa occasione, nella splendida cornice di Palazzo 
Berlam a Trieste, per potervi aggiornare sull’andamento della nostra Compagnia. 

Prima di iniziare la mia relazione, ci tengo a ringraziare personalmente il Presidente Sironi 
ad un anno esatto dal suo insediamento.  

Il Presidente ha infatti saputo dare fin da subito un’impronta molto chiara al nuovo Consiglio 
di Amministrazione, creando un clima costruttivo e favorendo una sana dialettica tra 
consiglieri e top management che non potrà che essere positiva per la nostra società. 

 

Come ha già sottolineato il Presidente, il 2022 è stato senza dubbio un anno di grande 
complessità.  

Un anno segnato dall’invasione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa, che ha 
riportato la guerra in Europa e che continua a causare ogni giorno sempre più vittime e 
distruzione. 

Di fronte a questo terribile evento, come Generali abbiamo subito risposto in due modi. 

Da un lato, cessando tutte le nostre attività in Russia, dall’altro, supportando concretamente 
la popolazione ucraina attraverso la creazione di un fondo straordinario e il lancio di una 
raccolta fondi globale aperta a tutti i nostri dipendenti e agenti.  

Abbiamo fatto la stessa cosa anche dopo il terremoto che ha recentemente colpito Turchia 
e Siria, causando quasi 60mila vittime accertate. Anche in questo caso, abbiamo istituito un 
fondo da destinare all’UNICEF e lanciato una campagna di raccolta fondi globale che ha 
trovato la pronta risposta delle nostre persone.  

Ci tengo davvero a ringraziare tutti coloro i quali hanno partecipato al successo di queste 
iniziative, mostrando ancora una volta la loro sensibilità verso comunità costrette ad 
affrontare situazioni di enorme difficoltà. 

 

Il conflitto russo-ucraino ha inoltre complicato sensibilmente un quadro economico che era 
ancora in via di normalizzazione dopo la pandemia. 

L’impatto sui mercati globali dovuto all’incremento dei prezzi dell'energia ha infatti 
contribuito ad aumentare l’inflazione, cui le banche centrali hanno dovuto rispondere 
attraverso un forte rialzo dei tassi di interesse. Infine, non possiamo ignorare le profonde 
conseguenze a livello geopolitico, destinate a segnare il nostro mondo per molti anni a 
venire. 

 



 
 

 
 

Seppur in un contesto esterno così sfidante, Generali ha continuato a portare avanti con 
successo il proprio percorso di trasformazione e crescita sostenibile. Questo è motivo di 
profondo orgoglio per tutti noi, e sono davvero grato ai nostri colleghi e agenti per la loro 
grande competenza e impegno. 

Come sapete, con il 2022 ha preso il via il nostro nuovo piano strategico triennale “Lifetime 
Partner 24: Driving Growth”. Un piano molto ambizioso, attraverso cui confermeremo 
Generali come leader europeo e come assicuratore e asset manager sempre più integrato, 
pioniere nella sostenibilità e capace di creare valore per tutti gli stakeholder. 

Tra le priorità del piano vi sono anche l’accelerazione della trasformazione digitale del 
Gruppo e l’ulteriore integrazione della sostenibilità nel business. E proprio per favorire il 
raggiungimento di questi e di tutti gli altri obiettivi che ci siamo posti, lo scorso giugno 
abbiamo annunciato una nuova struttura organizzativa che si fonda sulla valorizzazione dei 
nostri talenti interni. 

Inoltre, per rispondere al meglio all’attuale contesto di mercato abbiamo messo in atto con 
successo un programma di contrasto all’inflazione.  

  

Per quanto riguarda il ramo Danni, ci siamo concentrati sull’aumento delle tariffe e 
sull’ulteriore sofisticazione della gestione tecnica del portafoglio e di quella liquidativa dei 
sinistri. In secondo luogo, abbiamo implementato misure di riduzione dei costi e di 
miglioramento della produttività.  

Questo programma dimostra anche la grande capacità del Gruppo di reagire in modo pronto 
e deciso a scenari esterni in rapida evoluzione. 

 

Nel complesso, penso possiate essere molto soddisfatti di come sono andati questi primi 
dodici mesi di esecuzione del piano, che ci mettono in un’ottima posizione per raggiungere 
con successo tutti i target della nostra strategia, che sono stati annunciati alla comunità 
finanziaria nel dicembre 2021. 

La nostra capacità di eseguire il piano strategico in maniera disciplinata e rigorosa è 
ulteriormente confermata dagli ottimi risultati finanziari al 31 dicembre 2022, che abbiamo 
presentato il mese scorso.  

Ancora una volta, Generali ha saputo raggiungere un risultato operativo record pari a 6,5 
Mrd EUR, in aumento dell’11,2 percento rispetto all’anno precedente e guidato 
principalmente dal segmento Vita e dalla crescita nel ramo Danni. 

È cresciuto anche l’utile netto, che si attesta a oltre 2,9 Mrd EUR, in aumento del 2,3 
percento rispetto a fine 2021 e abbiamo anche confermato la nostra posizione di capitale 
estremamente solida, con un Solvency Ratio pari al 221 percento. 

Tra qualche minuto, il nostro Group Chief Financial Officer Cristiano Borean vi parlerà più 
in dettaglio di tutti i numeri relativi alla nostra performance finanziaria, ma ci tengo a 
sottolineare che la qualità di questi risultati ci permette oggi di proporvi un dividendo pari a 
1,16 EUR per azione, in aumento dell’8,4 percento rispetto allo scorso anno. 



 
 

 
 

Si tratta di un valore in linea con il nostro obiettivo di distribuire tra i 5,2 e i 5,6 Mrd EUR di 
dividendi cumulativi tra 2022 e 2024, e conferma ancora una volta la forte volontà di 
garantirvi dividendi solidi e in costante crescita. 

 

Adesso, vi vorrei aggiornare sulle operazioni straordinarie. 

Nel corso dell’anno passato, abbiamo registrato progressi significativi per quanto riguarda 
la strategia di acquisizioni.  

Uno degli imperativi strategici alla base di “Lifetime Partner 24: Driving Growth” è infatti il 
rafforzamento della nostra leadership in Europa e della presenza in alcuni specifici mercati 
asiatici. 

In Italia, lo scorso luglio abbiamo raggiunto la soglia del 95 percento del capitale sociale di 
Cattolica Assicurazioni, esercitando successivamente il diritto di acquisto sul restante 5 
percento e procedendo al “delisting”. 

Questo ci ha permesso di accelerare l’integrazione di Cattolica nel nostro Gruppo e di 
consolidare la posizione nel nostro mercato domestico, dove siamo oggi in grado di offrire 
ai clienti una gamma sempre più ampia di prodotti, canali distributivi e competenze digitali. 

Con il completamento dell’acquisizione di La Médicale ci siamo rafforzati nel business Danni 
in Francia, acquisendo al tempo stesso un network locale di agenti di comprovata 
esperienza.  

È inoltre proseguita la nostra crescita in Portogallo, attraverso la partnership con il Gruppo 
CTT per la quale siamo al momento in attesa delle approvazioni regolamentari. 

Guardando infine all’Asia, il Gruppo ha ulteriormente consolidato la propria presenza in due 
tra i mercati assicurativi del mondo a più alto potenziale di crescita, India e Malesia. 

In entrambi i paesi siamo diventati azionisti di maggioranza nelle joint venture in cui già 
eravamo coinvolti, e in Malesia operiamo ora attraverso il nuovo brand Generali Malesia, 
che abbiamo appena lanciato. 

 

Parallelamente a queste azioni, il 2022 ci ha visto confermare il pieno impegno verso tutti i 
nostri clienti, con i quali vogliamo costruire una relazione sempre più forte e personalizzata. 

In questo senso, l’anno si è chiuso con la conferma della prima posizione rispetto ai nostri 
principali peer europei a livello di Relationship-Net Promoter Score, un indicatore molto 
importante per misurare il grado di soddisfazione della clientela. 

Inoltre, il 47,8 percento dei nostri clienti si affida oggi a Generali per soddisfare due o più 
delle proprie esigenze assicurative, un’altra prova della capacità di essere il loro punto di 
riferimento nel nostro settore.  

Per rendere la nostra offerta sempre più in linea con le attese e i bisogni dei clienti, nel corso 
del 2022 abbiamo ulteriormente arricchito la nostra offerta nelle linee Salute e Protezione.  

 



 
 

 
 

Oltre a questo, abbiamo continuato ad investire su un modello di consulenza davvero in 
grado di coniugare il rapporto personale e l’interazione di persona con le opportunità offerte 
dagli strumenti digitali. 

Infine, abbiamo mantenuto e manteniamo il massimo sforzo per garantire un’interazione 
sempre più basata sull’empatia e la semplificazione. 

Ci tengo a sottolineare ancora una volta che l’ambizione di essere un Partner di Vita per 
tutti i nostri clienti rappresenta davvero un elemento fondamentale della visione che 
abbiamo per le Generali di oggi e di domani. 

 

Prima di concludere questa mia relazione, vorrei porre la vostra attenzione su quello che è 
il principio ispiratore del nostro attuale piano strategico: la sostenibilità, che guida tutto quello 
che Generali fa in ogni ambito della nostra attività. 

Come assicuratori responsabili nei confronti dell’ambiente e della società, abbiamo 
continuato ad accrescere il peso delle soluzioni assicurative con componenti ESG. 

Inoltre, il successo della seconda edizione di SME EnterPRIZE ha confermato il nostro forte 
impegno nella promozione di una cultura di sostenibilità tra le piccole e medie imprese 
europee. 

Come investitori responsabili, abbiamo investito 3,2 Mrd EUR in nuovi investimenti verdi e 
sostenibili, mentre è proseguita l’esecuzione di Fenice 190, il piano di investimenti da 3,5 
Mrd EUR lanciato per supportare la ripresa europea in seguito alla pandemia da Covid-19. 

Oltre a questo, abbiamo mantenuto un forte focus sul costruire un ambiente di lavoro che 
favorisca sempre più la diversità, l’equità e l’inclusione, continuando al tempo stesso a 
sviluppare le competenze delle nostre persone e ad adottare modelli di lavoro ibridi e 
sostenibili.  

 

Infine, vi è l’attività a favore delle comunità in cui siamo presenti.  

The Human Safety Net ha continuato a portare avanti la propria missione di liberare il 
potenziale delle persone che vivono in condizioni di grande vulnerabilità e la nuova 
splendida casa di The Human Safety Net, nelle rinnovate Procuratie Vecchie di Venezia, è 
sempre più riconosciuta come hub globale dedicato ad iniziative sociali e aperto a tutti.  

Rimaniamo profondamente convinti che le sfide chiave del nostro tempo possano essere 
affrontate e vinte solo attraverso uno sforzo comune, e consideriamo le partnership uno 
strumento chiave per farlo.  

Lo scorso anno abbiamo annunciato un accordo pluriennale con UNDP, il Programma delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo e stiamo ora lavorando alla definizione di soluzioni innovative 
in ambito assicurativo che permetteranno di contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. 

 



 
 

 
 

Contemporaneamente a questo, abbiamo orgogliosamente portato avanti la nostra azione 
verso un’economia a zero emissioni nell’ambito della Net-Zero Insurance Alliance, di cui 
siamo uno dei fondatori, e della Net-Zero Asset Owner Alliance, di cui siamo membri attivi. 

Come già sottolineato dal Presidente, grazie a questi sforzi Generali vanta il più alto rating 
ESG di MSCI ed è inserita nei principali indici azionari e obbligazionari dedicati alla 
sostenibilità. 

 

In conclusione, il 2022 ha rappresentato un altro anno di grande complessità per il mondo, 
ma molto positivo per la nostra società.  

Abbiamo confermato la nostra leadership europea, e questo deve rappresentare un motivo 
di grande orgoglio per tutta l’Italia perché la forte presenza internazionale di aziende come 
la nostra contribuisce a rendere più forte l’intero Paese! 

E in un momento storico in cui l'Europa è chiamata a svolgere un ruolo di leadership 
essenziale per gli equilibri internazionali e per proteggere il benessere dei propri cittadini nel 
lungo periodo, siamo convinti che l’Italia possa e debba giocare un ruolo da assoluto 
protagonista anche a livello politico. 

Forti di quello che abbiamo saputo ottenere negli ultimi dodici mesi, e più in generale in tutti 
questi ultimi anni, siamo dunque pronti ad affrontare ancora una volta con fiducia tutte le 
sfide che ci attendono da qui in avanti, nella consapevolezza di poter contare sulla 
straordinaria qualità e dedizione dei nostri 82mila colleghi e 161mila agenti, e del supporto 
costante e della fiducia che voi azionisti ci garantite da ormai 192 anni! 

Di questo vi ringrazio profondamente, e cedo ora la parola al nostro Group Chief Financial 
Officer, Cristiano Borean. 
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Grazie Philippe, grazie Presidente. 

Buongiorno a tutti. 

Come di consueto, in questo intervento Vi illustrerò le principali performance del Gruppo e 
della Capogruppo Assicurazioni Generali, il cui Bilancio d’Esercizio sottoponiamo alla 
Vostra approvazione oggi. 

Come già anticipato da Philippe, nonostante il 2022 sia stato un anno di grande complessità, 
il Gruppo ha ottenuto una performance finanziaria molto positiva. 

 

Principali indicatori di Gruppo: Volumi 
I premi lordi complessivi del Gruppo hanno raggiunto 81,5 miliardi di Euro, in crescita del 
1,5 percento, grazie all’andamento positivo del segmento Danni, in particolare nel comparto 
non auto. 

I premi lordi del segmento Vita si attestano a 52,9 miliardi di Euro (-2,4 percento). Si 
conferma positivo il risultato delle linee puro rischio e malattia (+3,8 percento), mentre si 
osserva una contrazione delle linee unit-linked (-3,3 percento) attribuibile all’andamento 
negativo in Italia, che viene parzialmente compensato dal positivo sviluppo di Germania, 
Spagna e Asia. In coerenza con la scelta strategica del Gruppo di riposizionamento del 
portafoglio Vita, la linea risparmio registra una contrazione (-5,5 percento), concentrata in 
Francia, Italia e, in minor misura, Germania. 

I premi lordi del segmento Danni aumentano a 28,6 miliardi di Euro (+9,8 percento), grazie 
all’andamento di entrambe le linee di business. Il comparto non auto evidenzia una crescita 
dell’11,4 percento, con un andamento positivo nella maggior parte dei mercati in cui il 
Gruppo opera. La linea auto aumenta del 6,5 percento, in particolare in Argentina 
(principalmente a seguito degli adeguamenti inflazionistici), ACEE e Spagna. La raccolta di 
Europ Assistance è in forte crescita (+73,0 percento), grazie al contributo delle nuove 
partnership e alla ripresa del settore viaggi. 

La raccolta netta Vita si attesta a 8,7 miliardi di Euro (-36,1 percento). L’andamento è 
ascrivibile principalmente alla linea risparmio, in coerenza con la strategia di Gruppo di 
riposizionamento del portafoglio, nonché con specifiche attività di in-force management e 
riflettendo, inoltre, specifiche dinamiche di alcuni accordi distributivi nel canale bancario. La 
flessione della linea unit-linked (-7,4 percento) deriva dalla maggiore incertezza del contesto 
macroeconomico, nonché dall’ottima performance del 2021. Risulta invece in crescita del 
2,9 percento la raccolta delle linee puro rischio e malattia, a dimostrazione della capacità 
del Gruppo di rispondere con prodotti innovativi alla crescente richiesta dei clienti per 
soluzioni di protezione.  

Le riserve tecniche Vita sono pari 414,7 miliardi di Euro (-2,3 percento), riflettendo 
principalmente la contrazione della componente unit-linked, a seguito della volatilità dei 
mercati finanziari. 

Gli Asset Under Management complessivi del Gruppo sono pari a 618 miliardi di Euro (-
12,9 percento). 



 
 

 
 

 

Principali indicatori di Gruppo: Profittabilità 

Il Gruppo ottiene il miglior risultato operativo di sempre, raggiungendo 6 miliardi 509 milioni 
di Euro, in aumento dell’11,2 percento, grazie al positivo sviluppo dei segmenti Vita, Danni, 
che beneficia anche delle recenti acquisizioni, e del segmento Holding e altre attività. 

La redditività della nuova produzione sul valore attuale dei premi futuri si conferma in 
ulteriore crescita a 5,35 percento (+0,86 punti percentuali) grazie al significativo aumento 
dei tassi di interesse, al ribilanciamento del mix produttivo verso le linee di rischio e unit-
linked più profittevoli e al lancio di nuovi prodotti, migliorandone le caratteristiche di 
protezione e di personalizzazione.  

ll Combined Ratio si attesta a 93,2 percento (+2,4 punti percentuali). L’andamento deriva 
principalmente da una maggiore sinistralità (+2,0 punti percentuali). La sinistralità corrente 
riflette l’andamento della linea auto, il maggiore impatto di grandi sinistri man-made e di 
eventi catastrofali. L’expense ratio aumenta a 28,7 percento (+0,4 punti percentuali), 
evidenziando una crescita nella componente amministrativa che riflette il consolidamento 
delle acquisizioni del gruppo Cattolica, dell’India e della Malesia. 

Si segnala che il Combined Ratio riflette anche l’impatto dell’iperinflazione in Argentina. 
Escludendo quest’ultimo paese, il Combined Ratio di Gruppo si attesterebbe a 92,6 
percento. 

Il risultato operativo del segmento Asset & Wealth Management si attesta a 972 milioni di 
Euro (-9,6 percento). In particolare, il risultato operativo dell’Asset Management si attesta a 
638 milioni di Euro (-5,0 percento) e quello netto a 457 milioni di Euro (-2,6 percento), 
principalmente per l’andamento dei mercati finanziari nel corso del 2022, che si traduce in 
un livello inferiore di masse in gestione. Il risultato operativo del gruppo Banca Generali è 
pari a 334 milioni di Euro (-17,4 percento), riflettendo l’andamento dei mercati finanziari nel 
2022, che ha portato a una riduzione delle commissioni di performance. Escludendo l’effetto 
di queste ultime, il risultato operativo del gruppo Banca Generali registrerebbe una forte 
crescita. 

Il risultato operativo del segmento Holding e altre attività si attesta a 202 milioni di Euro 
(157 milioni di Euro nel 2021). Il maggior contributo delle Altre attività è trainato 
principalmente dal miglioramento del risultato del real estate, che nel 2022 ha anche 
beneficiato di alcuni effetti positivi non ricorrenti.  

Il risultato non operativo è pari a -1 miliardo 710 milioni di Euro ( -1 miliardo 306 milioni di 
Euro nel 2021) e riflette, in particolare le maggiori svalutazioni sugli investimenti classificati 
come disponibili per la vendita (compresi gli investimenti russi) e i minori profitti netti di 
realizzo, rispetto al 2021 quando il Gruppo aveva registrato dei profitti di realizzo elevati in 
particolare grazie a due transazioni immobiliari.  

L'utile netto è in crescita a 2 miliardi 912 milioni di Euro (+2,3 percento), in particolare grazie 
al sopracitato positivo andamento del risultato operativo, che più che compensa il 
peggioramento del risultato non operativo e il maggior impatto della fiscalità. Senza l’impatto 



 
 

 
 

degli investimenti russi, il risultato netto sarebbe stato pari a 3.066 milioni di Euro (+7,7 
percento).  

I flussi di cassa netti per la Holding si attestano a 2,9 miliardi di Euro ( 2,6 miliardi di Euro 
nel 2021), principalmente guidati da rimesse di cassa ricorrenti più elevate. 

 

Principali indicatori di Gruppo: Capitale e Patrimonio 

Il Gruppo conferma una posizione di capitale estremamente solida, con il Solvency Ratio 
a 221 percento (227 percento a fine 2021). Il forte contributo della generazione normalizzata 
di capitale e delle positive varianze economiche hanno solo in parte compensato gli impatti 
derivanti dai cambi regolamentari, dalle operazioni di M&A e dai movimenti di capitale 
(compresi l’operazione di buyback conclusa e l’accantonamento del dividendo del periodo). 

Alla fine del primo trimestre del 2023, nonostante le turbolenze registrate sui mercati 
finanziari a seguito in particolare della pressione sul settore bancario, la nostra posizione di 
capitale è attesa in miglioramento rispetto al livello di fine anno, attestandosi ai livelli di fine 
febbraio, ovvero attorno al 230%. 

Il patrimonio netto del Gruppo si attesta a 16,2 miliardi di Euro (-44,7 percento).  

 

Sintesi risultati della Capogruppo 

Nella seconda parte della presentazione Vi illustrerò i principali indicatori economici e 
patrimoniali della Capogruppo. 

La raccolta premi evidenzia una crescita dell’11,9 percento, raggiungendo i 4 miliardi e 26 
milioni di Euro. In particolare, nel segmento vita la crescita del 4,5 percento deriva 
principalmente dalla nuova produzione del comparto Employee Benefits del Branch del 
Lussemburgo. L’incremento nei rami Danni del 17,6 percento è ascrivibile al Branch di New 
York, per effetto dell’ulteriore sviluppo dei nuovi programmi assicurativi. In aggiunta, il 
segmento Global Corporate & Commercial dei Branch nel Regno Unito e di Hong Kong ha 
registrato una crescita significativa. 

L’utile del periodo si attesta a 2 miliardi 821 milioni di Euro, in aumento di 999 milioni di Euro 
rispetto al 2021. Tale risultato beneficia dell’effetto di maggiori proventi netti dagli 
investimenti guidato dai dividendi dalle società controllate (inclusi 233 milioni di Euro di 
dividendo in natura da Cattolica di Assicurazioni S.p.A.) e di un maggiore risultato tecnico, 
sia nel Vita che nel Danni. 

 

Dati Capogruppo: principali indicatori di bilancio 

Il Patrimonio Netto si attesta a 18 miliardi 588 milioni di Euro, in crescita del 3,7 percento in 
conseguenza del profitto dell’anno, parzialmente compensato dal pagamento del dividendo 
relativo ai risultati del 2021 e dal piano di riacquisto di azioni proprie. 

Il totale attivo di bilancio aumenta dell’1,3 percento, attestandosi a 50,5 miliardi di Euro 
coerentemente con la crescita del Patrimonio Netto.  



 
 

 
 

L’indebitamento esterno si riduce del 4,8 percento a 9,4 miliardi di Euro.  

Infine, si conferma ancora una volta solida la posizione di solvibilità, pari a 280 percento, in 
crescita rispetto all’esercizio precedente. 

Come vi ha già anticipato Philippe, il dividendo che portiamo alla vostra approvazione è di 
1 Euro e 16 Centesimi per azione (+ 8,4 percento) con un’erogazione massima complessiva 
di 1 miliardo 790 milioni di Euro. 

 

Osservazioni conclusive 

In conclusione, in un contesto caratterizzato da eccezionali sfide a livello geopolitico ed 
economico, Generali ha raggiunto nel 2022 una performance molto positiva con: 

• il miglior risultato operativo di sempre; 

• premi in ulteriore crescita, con una forte aumento nel Danni; 

• una generazione di cassa in crescita ed una posizione di capitale estremamente solida;  

• una proposta di dividendo a conferma del focus del Gruppo sulla remunerazione degli 
azionisti. 

Questi risultati riassumono il primo anno della strategia “Lifetime Partner 24: Driving Growth” 
focalizzata sulla crescita sostenibile, sull’ulteriore miglioramento della qualità degli utili e 
sulla creazione di valore per tutti gli stakeholder, e ne confermano l’ottimo avvio. 

Infine, desidero anch’io rivolgermi a tutti i nostri dipendenti, la rete commerciale e i 
collaboratori per la resilienza, l’impegno, la dedizione e il cuore dimostrati nel 2022. A loro 
e alle loro famiglie che sono la vera forza del nostro Leone, esprimo i miei più sentiti 
ringraziamenti. 

Vi ringrazio per l’attenzione e passo ora la parola al Presidente per lo svolgimento delle 
procedure assembleari. 



Allegato “D” 

 

MEDIOBANCA 204.341.658 13,10% 
    MEDIOBANCA SPA 202.713.510 13,00% 
    MB INVAG SRL 1.628.148 0,10% 
   
DELFIN SA RL 152.299.168 9,77% 
    DELFIN SA RL 152.299.168 9,77% 

   
CALTAGIRONE GROUP 97.100.132 6,23% 

ACQUA CAMPANIA SPA            1.000.000  0,06% 
AVENTINA SRL 200.000 0,01% 
CALT 2004 SRL 1.200.000 0,08% 
CALTAGIRONE EDITORE SPA            2.850.000  0,18% 
CALTAGIRONE SPA            5.800.000  0,37% 
FGC SPA 132 0,00% 
FINANZIARIA ITALIA 2005 SPA            4.300.000  0,28% 
FINCAL S.P.A.          18.000.000  1,15% 
FINCED SRL            4.650.000  0,30% 
GAMMA SRL         10.850.000  0,70% 
INTERMEDIA SRL 200.000 0,01% 

    ISTITUTO FINANZIARIO 2012 SPA 1.000.000 0,06% 
    MANTEGNA 87 S.R.L. 6.750.000  0,43% 

      PARTED 1982 SRL 300.000 0,02% 
    PROGECAL 2005 SRL 450.000 0,03% 
    QUARTA IBERICA SRL            6.000.000  0,38% 
    ROMANA PARTECIPAZIONI 2005 SRL 1.500.000 0,10% 
    SO.CO.GE.IM SPA                50.000  0,00% 
    VM 2006 SRL          32.000.000  2,05% 
   
EDIZIONE GROUP (BENETTON) 75.300.010 4,83% 
     SCHEMATRENTATRE SPA 75.300.010 4,83% 
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Elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega , intervenuti all'assemblea tenutasi il 
28/04/2023 in seconda convocazione per la parte ordinaria
Il rilascio delle deleghe è avvenuto nel rispetto delle norma di cui all'articolo 2372 del codice civile.

PRESENTI IN/PER AZIONI

Proprio Delega Per delegaIn proprio

160 COMPUTERSHARE SPA RAPPR. DESIGNATO IN QUALITÀ DI DELEGATO/ 
SUBDELEGATO 135-NOVIES TUF IN PERSONA DI ELIA ALBERTO

0 204.567.745

1.9870 COMPUTERSHARE SPA RAPPR. DESIGNATO IN QUALITÀ DI 
SUBDELEGATO 135-NOVIES (ST.TREVISAN) IN PERSONA DI ELIA 
ALBERTO

0 371.398.444

8330 COMPUTERSHARE SPA RAPPRESENTANTE DESIGNATO IN QUALITÀ DI 
DELEGATO 135-UNDECIES TUF IN PERSONA DI ELIA ALBERTO

0 409.916.384

0 985.882.5730 2.836 Apertura Assemblea

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022, corredato dalle Relazioni 

del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della società di revisione. 
Presentazione del bilancio consolidato e della Relazione Annuale Integrata. 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Destinazione dell’utile d’esercizio 2022 e distribuzione del dividendo 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione in carica per gli esercizi 

sociali con chiusura al 31 dicembre 2023 e 2024, ai sensi dell’art. 2386 c.c. 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente in carica per gli esercizi sociali 

con chiusura al 31 dicembre 2023, 2024 e 2025 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Determinazione del compenso annuo dei Sindaci per gli esercizi sociali con chiusura 

al 31 dicembre 2023, 2024 e 2025 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Approvazione della prima sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3, del 
D.lgs. 58/1998 (“TUF”) e degli artt. 41 e 59 del Regolamento IVASS n. 38/2018

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Deliberazione sulla seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573
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Elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega , intervenuti all'assemblea tenutasi il 28/04/2023 
in seconda convocazione per la parte ordinaria e per la parte straordinaria
Il rilascio delle deleghe è avvenuto nel rispetto delle norma di cui all'articolo 2372 del codice civile.

PRESENTI IN/PER AZIONI

Proprio Delega Per delegaIn proprio

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Approvazione del LTIP 2023-2025 ai sensi dell’art. 114-bis del TUF 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie al servizio di piani di 

remunerazione e incentivazione e al compimento di atti di disposizione sulle stesse 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Approvazione del nuovo Piano ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF previo 

annullamento del piano approvato dall’Assemblea 2022 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie al servizio di piani di 

remunerazione e incentivazione e al compimento di atti di disposizione sulle stesse 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573

Intervenuti/allontanatisi successivamente:
0 985.882.5730 2.836 Revisione, su proposta del Collegio Sindacale, dell’ammontare del corrispettivo per 

l’incarico di revisione legale dei conti con riferimento agli esercizi sociali con 
chiusura dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2029 

TOTALE COMPLESSIVO: 985.882.573
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Azionista: OLDRATI 
Domanda: 1 

Gradirei sapere se le polizze assicurative una volta stipulate continuino a venir gestite internamente 
o se ci si avvale di società esterne andando a pesare sul bilancio dell'azienda. 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. non ha contratti di outsourcing con società esterne al Gruppo per la 
gestione delle polizze; una volta stipulati, i contratti sono infatti gestiti internamente o per il tramite 
di società del Gruppo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: A 

Richiesta di : 
estrazione dal libro soci (art.2422 cc) dei primi 100 azionisti in un files da inviare prima 
dell’assemblea gratuitamente prima dell’assemblea all’email  ideeconomiche@pec.it   . 
In risposta a : Con riferimento alla richiesta di estrazione dal libro soci dei primi 100 azionisti ed invio 
gratuito della stessa, si ricorda inoltre che l’art. 43 del “Provvedimento unico sul post-trading della 
Consob e della Banca d’Italia del 13 agosto 2018” prevede che il diritto di ispezione dei libri sociali 
di cui all’art. 2422 del codice civile possa essere esercitato solo se attestato da una apposita 
comunicazione all'emittente rilasciata proprio dall’intermediario: comunicazione che non 
accompagna suddetta richiesta. Tale richiesta e’ rispettata dal certif icato di ammissione 
all’assemblea. 
Inoltre si ricorda che lo stesso art. 2422 del codice civile imputa le spese di estrazione a carico del 
socio richiedente. Il f iles non ha costi per dati gia’ disponibili. 
Nello specifico poi si rappresenta che la richiesta appare generica e, per essere valutata, andrebbe 
anche meglio specificata con riferimento alla tipologia di dati richiesta e all’arco temporale di 
riferimento. Ovviamente per gli ultimi disponibili. 
RISPOSTA 
L'art. 2422 c.c. garantisce ai soci il diritto di ispezione dei libri sociali: gli stessi, infatti, hanno diritto 
di esaminare i libri indicati nell’art. 2421, c. 1, nn. 1) e 3), e di ottenerne estratti a proprie spese.  
Si sottolinea, tuttavia, che il libro soci non è un libro sistematico ma cronologico e, pertanto, 
individuare i soci in ordine di possesso rappresenta un’elaborazione del suo contenuto. Fermo che 
la Compagnia non è tenuta a compiere elaborazioni come quella richiesta, confermiamo che i libri 
sociali sono a disposizione per l’ispezione da parte di tutti gli azionisti che ne facciano richiesta, 
muniti della certif icazione emessa dal depositario in conformità alle procedure previste. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: B - 1 

RICHIESTA DI AZIONE DI RESPONSABILITA E DOMANDE DEL SOCIO MARCO BAVA  
Art. 127-ter (D. Lgs n. 58/1998) 
(Diritto di porre domande prima dell'assemblea)  
1. I soci possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno anche prima dell'assemblea.  
Alle domande pervenute prima dell'assemblea è data risposta al più tardi durante la stessa. La 
società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.  
2. Non è dovuta una risposta quando le informazioni richieste siano già disponibili in formato  
"domanda e risposta" in apposita sezione del sito Internet della società. 
Articolo inserito dall’art. 3 del d.lgs. n. 27 del 27.1.2010. L’art. 7 del d.lgs. n. 27 del 27.1.2010 dispone 
che tale modifica si applica alle assemblee il cui avviso di convocazione sia pubblicato dopo il 31 
ottobre 2010. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni sostituite od abrogate dalle 
corrispondenti disposizioni del d.lgs. n. 27 del 27.1.2010. 
Presentazione di proposte di delibera da parte di coloro a cui spetta il diritto di voto (ex art. 126 -
bis,comma 1, terzo periodo, del TUF) 



2  |  2023 ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SHAREHOLDERS’ MEETING 

In ragione delle modalità di intervento in Assemblea in precedenza indicate - con riferimento a 
quanto stabilito dall’art. 126-bis, comma 1, terzo periodo, del TUF - colui al quale spetta il diritto di 
voto può presentare individualmente proposte di deliberazione in Assemblea sui punti all’Ordine del 
Giorno. 
Certif icazione Unicredito n:  
VISTO CHE AVETE RITENUTO DI avvalervi dell’art.106 del DL.18/20 17 marzo 2020, n. 18, recante 
“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, concernenti - in 
particolare - le modalità di intervento in Assemblea ed il conferimento di deleghe e/o subdeleghe al 
rappresentante designato ai sensi dell’art. 135-undecies del Testo Unico della Finanza , che ritengo 
anticostituzionale in quanto viola gli art.3 e 47 della Costituzione perche’ discrimina gli azionisti delle 
societa’ quotate in borsa in quanto non gli consente di intervenire in assemblea sia dall'art.2372 cc 
. Le sedute parlamentari, i congressi e le lezioni universitarie si tengono con mezzi elettronici , perché 
le assemblee delle società quotate no ? il ruolo di controllo degli azionisti di minoranza  e' stato 
confermato in molti crack finanziari, perche’ si vuole tappare la voce degli azionisti scomodi ? Per 
queste ragioni intendo citarvi in giudizio al f ine di richiedere un risarcimento del danno immateriale  
, da devolvere in beneficenza per non aver potuto  esercitare il mio diritto di partecipare all’assemblea 
anche perche’ : 
a) L’art.135-undecies del decreto legislativo 24.02.1998 n.58 non permette la non partecipazione 
degli azionisti alle assemblee ; 
b) Il punto 1 del 106 ammette ammette che in deroga a quanto previsto dagli art.2364 2 c, e 2478-
bis l’assemblea ordinaria puo’ essere convocata entro 180 gg dalla chiusura dell’esercizio; 
c) Quindi non e’ possibile , secondo il nostro ordinamento vietare per qualche ragione la 
partecipazione dei soci, per cui basta farlo via internet. 
d) Per cui essendo anticostituzionale l’art.106 del decreto e’ utilizzato per negarmi l’intervento in 
assemblea . 
PERCHE’ Conte , Draghi e la Meloni non hanno disposto per le societa' quotate l’assemblea 
obbligatoria  ONLINE  su  piattaforma internet come sancisce lo stesso decreto per tutte le società 
di capitali, società cooperative e mutue assicuratrici, di prevedere con avviso di convocazione delle 
assemblee l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza ed intervento all’assemblea 
mediante mezzi di telecomunicazione, anche laddove l’utilizzo di tale strumento non sia previsto 
negli statuti?  È possibile prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante 
mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identif icazione dei partecipanti, la loro partecipazione 
e l’esercizio del diritto di voto come quelli usati per i consigli di amministrazione. Se non la fanno le 
societa' quotate l’assemblea online chi la dovrebbe e potrebbe fare ? 
Ho sostenuto l’esame da dottore commercialista online e voi non potete fare un’assemblea ? 
Per di piu’ ora che l’emergenza sanitaria  e’ f inita perche’ continuate a non voler tenere assemblee 
come prevede il codice ? 
chiedo che venga messa al voto l’azione di responsabilita’ nei confronti del cda. Questa richiesta, 
ovviamente,  non e’ ai sensi dell’art.126 bis del Tuf ma dell’art.2393 cc e In relazione al fatto che 
l’intervento in Assemblea è previsto esclusivamente tramite il Rappresentante Designato, ai sensi 
dell’art.126-bis, comma 1, terzo periodo, del TUF. 
RISPOSTA 
Il Consiglio di Amministrazione della Compagnia ha deliberato di convocare l’Assemblea degli 
Azionisti 2023 senza partecipazione fisica dei soci ed esclusivamente tramite la presenza del 
rappresentante designato, avvalendosi della facoltà introdotta dall’art. 106 del D.L. 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, i cui effetti sono stati prorogati dal D.L. 29 
dicembre 2022, n. 198, convertito dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 14. Tale scelta è allineata a 
quella della maggior parte delle grandi società quotate italiane e garantisce il rispetto delle 
prerogative fondamentali spettanti alla generalità degli azionisti, essendo anche rispettosa delle 
indicazioni fornite da Consob nella Comunicazione n. 3 del 10 aprile 2020. Si aggiunga, tra le poche 
società italiane, Generali dà agli azionisti la possibilità di assistere all’intera Assemblea a distanza e 
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sta studiando l’opzione di tenere, in futuro, le assemblee degli azionisti in modalità ibrida, ossia con 
una piena partecipazione degli azionisti sia di persona sia a distanza. 
La richiesta di mettere al voto l’azione di responsabilità è priva di fondamento giuridico, non 
sussistendo i presupposti di cui all’art. 2393, c. 2, c.c., in quanto non tratta di “fatti di competenza 
dell’esercizio cui si riferisce il bilancio” oggetto di esame da parte dell’Assemblea, né è riferibile ad 
altro punto dell’ordine del giorno dell’Assemblea. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 2 

I certif icatori di bilancio fanno anche una consulenza fiscale ? 
RISPOSTA 
I revisori sono soggetti a una rigorosa disciplina in tema di incompatibilità, che preclude alle 
medesime società di svolgere, inter alia, consulenza fiscale nei confronti dei clienti. Il Gruppo 
Generali, ovviamente, rispetta tale normativa, e il rispetto è attentamente monitorato dal Collegio 
Sindacale. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 3 

Le Generali archiviano il 2022 con utili da 2,9 miliardi di euro, in rialzo del 2,3%. In particolare corre 
il risultato operativo con un più 11,2%, a quota 6,5 miliardi: il livello più alto di sempre. Ai soci sarà 
proposta una cedola da 1,16 euro, l'8,4% più generosa rispetto a un anno fa. Sui profitti pesano 154 
milioni di impatto degli investimenti russi, senza cui avrebbero superato i 3 miliardi (+7,7%). I premi 
lordi salgono dell'1,5% a 81,5 miliardi, con una decisa crescita nei danni (+9,8%, a 28,64 miliardi), 
in particolare nel non auto. Nel vita la raccolta netta scende a 8,7 miliardi (-36,1%), con un risultato 
operativo che corre del 25,1%. Salta agli occhi il calo del 44,7% del patrimonio netto, dovuto, 
spiegano dal gruppo, «alle riserve disponibili per la vendita, in particolare a seguito dell'andamento 
dei titoli obbligazionari». Come mai scende la raccolta ? 
RISPOSTA 
Come indicato nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022, la raccolta netta Vita 
è resiliente a € 8.696 milioni (-36,1%). La raccolta delle linee puro rischio e malattia è in crescita 
(+2,9%), a dimostrazione della capacità del Gruppo di rispondere con prodotti innovativi alla 
crescente richiesta dei clienti per soluzioni di protezione. L’andamento della linea unit-linked (-7,4%) 
rif lette la maggiore incertezza del contesto macroeconomico e l’ottima performance del 2021. Nel 
complesso l’andamento della raccolta netta è ascrivibile principalmente alla linea risparmio, in 
coerenza con la strategia di Gruppo di riposizionamento del portafoglio, nonché con specifiche 
attività di in-force management. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 4 

Ha portato a casa conti record e non gli va male nemmeno in fatto di remunerazione. L'ad delle 
Generali, Philippe Donnet , nel 2022 ha guadagnato 6,88 milioni di euro, il 31,7% in più dell'anno 
precedente, mentre i dipendenti - come si legge nella relazione pubblicata in vista dell'assemblea - 
hanno visto la retribuzione media salire del 10,7% (più dell'inflazione che l'anno scorso è stata in 
media dell'8,1%). Scendendo più nel dettaglio Donnet ha ricevuto 1,91 milioni in compensi f issi. La 
parte variabile è di 3,279 milioni di componente monetaria e di 1,691 milioni di componente differita 
in azioni. Ai 6,8 milioni complessivi si aggiunge il corrispettivo di quasi 240 mila azioni, pari a 3,7 
milioni di euro, ricevute nell'ambito del piano speciale di co-investimento approvato nel 2019. Per il 
2023 (e per i due anni successivi) cambia il sistema. Nella relazione si specifica che, con il nuovo 
mandato partito un anno fa, la remunerazione-target è stata rivista a 7 milioni rispetto ai 7,4 milioni 
che avrebbe ricevuto se Generali avesse mantenuto il precedente trattamento. Non ci ho capito nulla 
. Potete spiegarlo meglio ? 
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RISPOSTA 
La Relazione sulla Remunerazione fornisce una esaustiva spiegazione a supporto della 
rimodulazione del pacchetto retributivo del Group CEO per l'intero mandato 2022-2024.  
In linea con le best practice, Generali ha illustrato nel dettaglio i fattori che hanno portato alla modifica 
del pacchetto retributivo, a partire dall'attività di engagement con il mercato tenutasi nei mesi scorsi, 
sino alle valutazioni svolte in termini di performance e allineamento con peer comparabili. 
Il Consiglio di Amministrazione ha adottato un approccio che ha valutato in modo olistico l'equilibrio 
tra le necessità dell'azienda e le aspettative degli investitori e regolamentari: il Consiglio ha 
approvato la riduzione della compenso totale annualizzato del Group CEO (-6,3% a livello target e -
13,3% a livello massimo) diminuendo, rispetto al passato, l'importo totale e l'incidenza della 
componente variabile rispetto a quella fissa, come da aspettative a livello regolamentare, ed 
escludendo il piano di co-investimento azionario, in linea con le raccomandazioni del mercato. 
Il nuovo compenso totale annualizzato target si posiziona intorno al livello mediano (+1,1%) del peer 
group selezionato, approvato nella Politica Retributiva di Gruppo 2022 e confermato senza alcuna 
revisione dell'elenco dei peer considerati per l'analisi di quest'anno. 
Tale approccio ha tenuto conto anche delle evidenze di mercato in termini di benchmark per gli 
amministratori delegati che restano in carica nonché della necessità di prevedere un pacchetto 
retributivo adeguato a motivare e trattenere il Group CEO, incentivandolo verso il raggiungimento 
degli obiettivi strategici molto ambiziosi del nostro Gruppo. 
Ciò considerato, secondo quanto definito nella Politica Retributiva approvata dall’Assemblea degli 
Azionisti 2022, il nuovo pacchetto retributivo del Group CEO per l'intero mandato 2022-2024 prevede 
un compenso totale annualizzato target di € 7 milioni, così composto: 
• Remunerazione fissa: 
- remunerazione annuale lorda in qualità di dirigente pari a € 1,6 milioni; 
- compenso annuo lordo in qualità di amministratore delegato pari a € 400.000, comprensivo degli 
emolumenti e gettoni di presenza previsto per i componenti del Consiglio di Amministrazione e di 
quelli in qualità di componente di Comitati Consiliari interni. 
• Short Term Incentive: è stato confermato un livello target annualizzato pari al 100% della 
remunerazione fissa, con un cap massimo del 200% della retribuzione fissa in caso di over-
performance; 
• Long Term Incentive: è stato confermato un livello target annualizzato pari al 150% della 
remunerazione fissa, con un cap massimo del 200% della retribuzione fissa in caso di over-
performance. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 5 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, che ha il compito di vigilare affinché 
concorrenza e libero mercato siano rispettati, ha inflitto una sanzione pari a 5 milioni di euro, la cifra 
massima consentita, nei confronti delle assicurazioni UnipolSai e Generali per avere violato il Codice 
del Consumo. Sulla base di quanto emerso, le due società avrebbero adottato pratiche commerciali 
scorrette nella fase di liquidazione dei danni RC auto. Entrambe le società, sulla base delle 
rilevazioni, avrebbero risposto in ritardo rispetto a quanto previsto dalla normativa in vigore. Non 
solo, nel momento in cui il danneggiato avrebbe richiesto di visionare il fascicolo relativo al sinistro 
avrebbero messo in atto atteggiamenti dilatori, ostruzionistici e di ingiustif icato rif iuto.  Nel caso di 
Generali, il ritardo ha riguardato anche le istanze presentate formulate prima della presentazione da 
parte della società di una offerta risarcitoria o del suo rif iuto. In questo caso il danneggiato non 
avrebbe ancora diritto di accedere agli atti, ma la società avrebbe evitato di comunicarlo, né gli ha 
permesso di farlo una volta che il processo si era concluso e l’utente avrebbe avuto quindi il diritto 
di verif icare ogni aspetto della pratica in prima persona.  Questo modo di agire delle compagnie 
assicurative avrebbe danneggiato i clienti, che non potevano così sapere senza le informazioni 
necessarie se avevano diritto o meno a chiedere il risarcimento per il sinistro. In entrambi i casi, 
secondo quanto rilevato dall’Antitrust, "ci sono stati numerosissimi sinistri in cui l'offerta e/o il suo 
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diniego sono stati formulati in ritardo rispetto al termine previsto dalla legge". Un modo di agire come 
questo non può quindi essere ritenuto accettabile dall’Autorità perché limita la libertà dell’utente. 
Perche’ lo avete fatto ? 
RISPOSTA 
Generali è da sempre molto attenta alle esigenze del mondo dei consumatori, oltre che naturalmente 
al pieno rispetto di tutte le norme che li tutelano, ed è ben lontana dal porre in essere pratiche 
scorrette. Ciò vale anche per il procedimento cui la domanda fa riferimento, nel quale Generali ha 
sempre con molta nettezza contestato, sotto ogni profilo, gli addebiti mossi, ritenendo di averne 
provato l’infondatezza.  
Per questo, il provvedimento sanzionatorio è stato tempestivamente impugnato in sede 
giurisdizionale ed il relativo giudizio pende attualmente al TAR del Lazio. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 6 

Avete avuto attacchi ai dati con richiesta di riscatti dagli hacker ? 
RISPOSTA 
Nel 2022 non abbiamo subito alcun attacco informatico che abbia violato con successo i nostri dati 
e sistemi IT con l'obiettivo di chiedere un riscatto (ad es. ransomware). Incrementiamo 
costantemente la nostra resilienza informatica sviluppando le nostre capacità di prevenire, rilevare 
e rispondere ai tentativi di attacco da parte di criminali informatici, compresi quelli che mirano alla 
richiesta di riscatto attraverso l'esfiltrazione e/o la crittografia dei dati. Il nostro nuovo Programma 
Strategico per la Sicurezza 2022-2024 include diverse aree di intervento volte a garantire che tutte 
le entità nel perimetro del Gruppo dispongano di una solida base di presidi di controllo, nonché a 
rivedere tali presidi sulla base dell'evoluzione delle tecnologie informatiche e delle strategie di 
attacco utilizzate dai criminali informatici. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 7 

Quanto avete investito in  cybersecurity ? 
RISPOSTA 
Dal 2017 a fine 2022 sono state investite ingenti risorse sia in termini economici (circa € 65 milioni 
a livello centrale) che di personale (26 persone assunte nella sola Capogruppo) per implementare 
tre piani di trasformazione della sicurezza che hanno coinvolto tutti i paesi del Gruppo, con l’obiettivo 
di aumentare ulteriormente la nostra posture di sicurezza mediante l’adozione di soluzioni avanzate 
di sicurezza informatica. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 8 

Avete un programma di incentivazione e retribuzione delle idee ? 
RISPOSTA 
L'innovazione è una pietra miliare della strategia Generali "Lifetime Partner 24: Driving Growth" e 
della sua Digital Ambition. Per dare seguito alla missione "Innovazione ovunque, per tutti" abbiamo 
creato il Fondo per l'Innovazione di Gruppo, che ha come obiettivo quello di democratizzare e 
accelerare l'innovazione in tutta l'organizzazione, promuovendo idee innovative. Il fondo è suddiviso 
in "Early-Stage engine" e "Acceleration engine".  
L'Early-Stage Engine è stato creato per incentivare e premiare le generazione di nuove idee: è un 
meccanismo semplice, che consente a ogni singolo dipendente del Gruppo di inviare un'idea ben 
strutturata al nostro team di Innovazione di Gruppo. Nel periodo 2022-2023, abbiamo ricevuto 72 
domande e ne abbiamo finanziate 48.  
L'Acceleration Engine, invece, permette ai progetti innovativi di crescere e scalare attraverso un 
cofinanziamento per un importo che va dal 25% al 50% dell'investimento. Nel periodo 2022-2023, 
abbiamo ricevuto 56 domande e ne abbiamo finanziate 34. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 9 

AVETE ADOTTATO la ISO 37001 ed i Sistemi di Gestione Anti-Corruzione ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo ha adottato apposite misure per prevenire fenomeni di corruzione. Non ha in progamma 
di ottenere la certif icazione ISO 37001. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 10 

IL PRESIDENTE,  i consiglieri d’amministrazione ed i sindaci CREDONO NEL PARADISO ? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 11 

SONO STATE CONTESTATE MULTE INTERNAZIONALI ? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022 nel Gruppo non sono state comminate sanzioni amministrative pecuniarie che 
abbiano carattere di significatività. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 12 

SONO STATE FATTE OPERAZIONI DI PING-PONG SULLE AZIONI PROPRIE CHUSE ENTRO IL 
31.12 ? CON QUALI RISULTATI ECONOMICI DOVE SONO ISCRITTI A BILANCIO ? 
RISPOSTA 
Innanzitutto, non risulta chiaro cosa l'avente diritto intenda per "operazioni di ping pong". 
Nel corso dell'esercizio 2022, Assicurazioni Generali S.p.A. ha acquistato 33.101.371 azioni proprie.  
Al 31 dicembre 2022, Assicurazioni Generali S.p.A. detiene 39.208.627 azioni proprie. Le azioni 
proprie sono iscritte nell'apposita riserva a deduzione del patrimonio netto di Assicurazioni Generali 
S.p.A.. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 13 

A chi bisogna rivolgersi per proporre l’acquisto di cioccolatini promozionali, brevetti , marchi e startup 
? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 14 

Avete intenzione di realizzare iniziative in favore degli azionisti come i centri  medici realizzati dalla 
BANCA D’ALBA ? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. ha ripreso da qualche anno la tradizione di talune iniziative per favorire 
l’avvicinamento tra azionisti retail e management. Tra tali iniziative, non ce ne sono, al momento, di 
assimilabili a quella indicata dall’azionista. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 15 

TIR: TASSO INTERNO DI REDDITIVITA’ MEDIO e WACC = TASSO INTERESSI PASSIVI MEDIO 
PONDERATO ? 
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RISPOSTA 
Le informazioni sono disponibili nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022. In 
particolare, per quel che riguarda gli attivi, la redditività corrente è pari al 2,9% mentre il costo medio 
ponderato del debito finanziario è pari a 4,26%. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 16 

AVETE INTENZIONE DI CERTIFICARVI BENEFIT CORPORATION  ed ISO 37001? 
RISPOSTA 
Il Gruppo, per lo svolgimento della propria attività d’impresa, ha definito standard etici e processi 
gestionali a tutela dell’integrità nel business coerenti a principi internazionali quali il Global Compact 
delle Nazioni Unite, i Principi guida su imprese e diritti umani delle Nazioni Unite (cd. Ruggie 
Framework), i Principi per un'assicurazione sostenibile e i Principi per l'investimento responsabile, a 
cui ha aderito anche pubblicamente. Il Gruppo osserva altresì il Codice di Corporate Governance 
che individua fra i compiti prioritari dell'organo di amministrazione quello di perseguire il successo 
sostenibile dell'impresa, definito quale obiettivo di creare valore nel lungo termine a beneficio degli 
azionisti tenendo conto degli interessi degli stakeholder rilevanti per la sua attività. Il Gruppo ha 
infatti definito e lavora alla piena realizzazione del proprio modello di sostenibilità e responsabilità 
sociale orientato al miglioramento continuo e alla trasparenza sui risultati raggiunti, come si rif lette 
in quanto dichiarato nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022. In quest'ottica, 
il Gruppo sta altresì valutando modelli innovativi, come quello della benefit corporation, tuttavia nella 
consapevolezza che il riconoscimento di tale certif icazione risulta oggi perseguito soprattutto da 
organizzazioni con dimensioni e complessità inferiori. 
Il Gruppo ha adottato apposite misure per prevenire fenomeni di corruzione. Non ha in programma 
di ottenere la certif icazione ISO 37001. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 17 

Avete intenzione di fare le assemblee anche via internet ? 
RISPOSTA 
L’art. 17.3 dello Statuto Sociale di Assicurazioni Generali S.p.A. prevede che gli azionisti possano 
esercitare il voto elettronico in Assemblea, ove indicato nell'avviso di convocazione. Al momento né 
Generali né, salve marginali eccezioni, altre società in Italia si sono avvalse di tale facoltà, stante 
anche la perdurante assenza di reti infrastrutturali in grado di supportare in modo efficace e sicuro 
una partecipazione a distanza all'assemblea, in tempo reale e perdurando l’incertezza sulle modalità 
di riconoscimento degli effettivi partecipanti eventualmente collegati. Generali favorisce comunque 
già oggi, in modo assolutamente gratuito, un'importante forma di partecipazione e voto a distanza 
nella propria Assemblea, attraverso il Rappresentante Designato, che consente a tutti gli azionisti di 
poter partecipare per delega all'Assemblea attraverso l'utilizzo della piattaforma web del 
Rappresentante Designato, a cui vengono fornite le istruzioni di voto attraverso un sistema che 
garantisce, nella sostanza, un voto elettronico a distanza in anticipo rispetto all'Assemblea. Inoltre, 
Assicurazioni Generali S.p.A. è tra le pochissime società quotate che ha previsto la possibilità per 
gli aventi diritto di collegarsi e assistere ai lavori assembleari tramite un servizio di videostreaming. 
In aggiunta, Assicurazioni Generali S.p.A. ha messo allo studio un sistema che permetta la 
partecipazione e l'intervento da remoto agli azionisti legittimati nel caso di assemblee con la 
partecipazione fisica degli azionisti: tale progetto, in un avanzato stadio di realizzazione, permetterà 
di ampliare ancora di più la platea di azionisti coinvolti. Attualmente, però, considerati il nostro 
azionariato diffuso e la grande partecipazione che contraddistingue le nostre Assemblee, non si è 
ancora in grado di fornire tale servizio senza assumere elevati rischi operativi, che potrebbero 
mettere a rischio lo svolgimento dei lavori assembleari per tutti o per parte dei partecipanti. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 18 

A quanto sono ammontati i fondi europei per la formazione e per cosa li avete usati ? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. non ha ricevuto finanziamenti europei per quanto riguarda la 
formazione. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 19 

Avete in progetto nuove acquisizioni e/o cessioni ? 
RISPOSTA 
Le acquisizioni e/o le cessioni rappresentano un modo per creare valore per tutti gli stakeholder, in 
maniera disciplinata e in linea con i criteri f inanziari, strategici e culturali definiti nel piano strategico. 
Nell'orizzonte dell'attuale piano triennale, abbiamo previsto tra € 2,5 e € 3 miliardi di f lussi cumulativi 
di cassa disponibile da impiegare in operazioni di capital redeployment, con preferenza per l’M&A, 
che continuerà a essere uno dei mezzi per diversificare ulteriormente le nostre fonti di utile e 
consolidare la nostra leadership sul mercato, minimizzando i rischi di esecuzione. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 20 

Il gruppo ha cc in paesi ad alto rischio extra euro  ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo ha conti correnti in paesi fuori dall’area Euro nell’ambito della sua normale attività 
assicurativa. Se definiamo per convenzione come paesi ad alto rischio tutti i paesi il cui rating a 
livello Sovrano è inferiore al livello investment grade, la giacenza a fine 2022 dei conti correnti in 
paesi definiti ad alto rischio rappresenta una parte marginale rispetto al saldo totale dei conti correnti 
del Gruppo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 21 

Avete intenzione di trasferire la sede legale in Olanda e quella fiscale in GB ?se lo avete fatto come 
pensate di comportarvi con l’uscita della GB dall’EU ? 
RISPOSTA 
Allo stato attuale non vi è alcuna intenzione di trasferire la sede legale della Compagnia nei Paesi 
Bassi e/o la sede fiscale in Gran Bretagna. Conseguentemente l’uscita della Gran Bretagna 
dall’Unione Europea è irrilevante a tal f ine. Si ricorda che Assicurazioni Generali S.p.A. opera in 
Gran Bretagna tramite succursali. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 22 

Avete intenzione di proporre le modifiche statutarie che raddoppiano il voto ? 
RISPOSTA 
Si ribadisce quanto già affermato negli ultimi anni. A valle dell'entrata in vigore della normativa sul 
cd. voto maggiorato, il Consiglio di Amministrazione ha svolto le sue valutazioni sull'eventuale 
introduzione nella governance societaria di azioni con diritto di voto maggiorato, svolgendo un'ampia 
ricognizione con i principali azionisti ivi inclusi alcuni fondi esteri. Dopo un'approfondita analisi da 
parte del competente comitato endoconsiliare e del Consiglio di Amministrazione, si è giunti alla 
conclusione che, al momento, non ci sono le condizioni d'opportunità per presentare proposte su 
questo tema all'Assemblea. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 23 

Avete call center all’estero ? se si dove, con quanti lavoratori, di chi e’ la proprietà? 
RISPOSTA 
Il Gruppo Generali, al f ine di fornire il miglior servizio ai propri clienti, garantisce servizi sia di 
assistenza telefonica sia di gestione telefonica dei sinistri attraverso call center in Italia e all’estero. 
Il numero dei dipendenti dei call center varia nei diversi paesi. In Italia è intorno al 10% della forza 
lavoro locale. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 24 

Siete iscritti a Confindustria ? se si quanto costa ? avete intenzione di uscirne ? 
RISPOSTA 
Né Assicurazioni Generali S.p.A, né le società del Gruppo Generali risultano iscritte a Confindustria 
e pertanto non hanno alcun costo da sostenere al riguardo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 25 

Come e’ variato l’indebitamento e per cosa ?  
RISPOSTA 
Il debito finanziario consolidato del Gruppo ammonta a € 10,17 miliardi, in riduzione rispetto al 2021 
per circa € 0,5 miliardi. Tale riduzione è principalmente dovuta al rimborso di passivita subordinate 
per un ammontare complessivo di € 969 milioni, parzialmente rif inanziate a luglio 2022 attraverso 
l'emissione di un bond subordinato in formato green per un valore nominale di € 500 milioni. La parte 
rimanente dei rimborsi effetuati nel 2022 era gia stata rif inanziata nel 2021 tramite l'emissione 
anticipata di un bond subordinato in formato sustainable per un valore nominale di € 500 milioni. Per 
maggiori dettagli si rimanda alla Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022, p. 112. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 26 

A quanto ammontano gli incentivi incassati come gruppo suddivisi per tipologia ed entità ? 
RISPOSTA 
Nel 2022 Assicurazioni Generali S.p.A. non ha ricevuto incentivi. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 27 

Da chi e’ composto l’odv con nome cognome e quanto ci costa ? 
RISPOSTA 
Come riportato alla p. 110 dell'ultima Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 2022, 
il presidente dell’Organismo di Vigilanza (OdV) è il Prof. Avv. Luigi Arturo Bianchi (professionista 
esterno al Gruppo) e i componenti effettivi sono il dott. Giuseppe Alessio Vernì (professionista 
esterno al Gruppo) e l’Avv. Maurizio Basso (dirigente del Gruppo, con funzioni di Group Compliance 
Officer). Al presidente dell’OdV è riconosciuto un compenso di € 35.000 lordi annui e ai componenti 
effettivi un compenso di € 25.000 lordi annui. Il compenso del componente che riveste altresì il ruolo 
di dirigente di Generali è assorbito negli emolumenti già previsti a suo favore in ragione del suddetto 
ruolo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 28 

Quanto costa la sponsorizzazione il Meeting di Rimini di Cl ed EXPO 2015 o altre?     Per cosa e 
per quanto ? 
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RISPOSTA 
Per Expo 2015 la risposta è già stata fornita a suo tempo. Per il Meeting di Rimini si conferma che 
nel 2022 Generali ha partecipato a questo convegno annuale sui temi della sostenibilità e 
sussidiarietà, della salute e della cooperazione internazionale. Per una panoramica delle 
sponsorship di Gruppo, sportive e culturali, si invita a consultare la sezione del sito 
www.generali.com/it/who-we-are/sponsorship. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 29 

POTETE FORNIRMI L’ELENCO DEI VERSAMENTI e dei crediti  AI PARTITI, ALLE FONDAZIONI  
POLITICHE, AI POLITICI  ITALIANI ED ESTERI? 
RISPOSTA 
Il Gruppo Generali non finanzia alcun partito, fondazione politica o singolo esponente politico in Italia 
o all'estero. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 30 

AVETE FATTO SMALTIMENTO IRREGOLARE DI RIFIUTI TOSSICI ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo Generali agisce nel rispetto delle normative vigenti in ogni paese in cui opera e questo 
vale anche per la gestione di tutte le categorie di rif iuti. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 31 

QUAL’E’ STATO l’ investimento nei titoli di stato, GDO, TITOLI STRUTTURATI  ? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022, gli investimenti in titoli di stato emessi principalmente da paesi OCSE sono stati 
pari a € 10,9 miliardi nel segmento Vita (a fronte di vendite per € 6,7 miliardi e scadenze per € 6 
miliardi) e a € 2,1 miliardi nel Danni (a fronte di vendite per € 0,6 miliardi e scadenze per € 0,8 
miliardi). L'investimento in titoli collateralizzati è ammontato a € 154 milioni nel Vita (a fronte di 
scadenze e vendite per circa € 2,1 miliardi complessivi) e a € 123 milioni nel Danni (a fronte di 
scadenze e vendite per circa € 203 milioni complessivi). 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 32 

Quanto e’ costato lo scorso esercizio il servizio titoli ? e chi lo fa ? 
RISPOSTA 
Il servizio titoli è svolto internamente dalla Shareholders Unit di Assicurazioni Generali S.p.A. e il 
costo è quello dei dipendenti che vi svolgono servizio. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 33 

Sono previste riduzioni di personale, ristrutturazioni ?  delocalizzazioni ? 
RISPOSTA 
Il modello di gestione del Gruppo prevede l'empowerment dei CEO locali, all'interno del piano 
strategico e dei relativi target e budget. Di conseguenza non sono attualmente presenti piani di 
ristrutturazione orchestrati a livello di Gruppo; i diversi paesi ottimizzano a livello locale in funzione 
delle sfide e delle opportunità di business. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 34 

C’e’ un impegno di riacquisto di prodotti da clienti dopo un certo tempo ? come viene contabilizzato 
? 
RISPOSTA 
Non è previsto alcun riacquisto di prodotti. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 35 

Gli amministratori attuali e del passato sono indagati per reati ambientali, RICICLAGGIO, 
AUTORICLAGGIO O ALTRI che riguardano la società  ? CON QUALI POSSIBILI DANNI ALLA 
SOCIETA’ ? 
RISPOSTA 
Non risultano indagini o cause penali in corso che coinvolgano gli amministratori di Assicurazioni 
Generali S.p.A. per reati che riguardino la Società. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 36 

Ragioni e modalità di calcolo dell’indennità di f ine mandato degli amministratori. 
RISPOSTA 
Fermo che nell'esercizio di riferimento non è stata corrisposta alcuna indennità di f ine mandato ad 
alcun amministratore, eventuali trattamenti a favore di Amministratori a fronte della cessazione del 
relativo mandato sono soggetti in linea generale alle previsioni riportate nella Relazione sulla politica 
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti. Con riferimento agli Amministratori (che non 
intrattengano al contempo un rapporto di lavoro subordinato con la Società), trova applicazione 
quanto segue.  
Per quanto riguarda la durata di eventuali contratti e il periodo di preavviso, gli Amministratori 
operano in forza del relativo mandato sociale triennale, e in genere non hanno in essere alcun 
contratto o accordo con la Società, né si applica loro, coerentemente con la natura del relativo 
rapporto, alcun periodo di preavviso.  
Quanto ai criteri per la determinazione di eventuali compensi per la cessazione del rapporto:  
- in caso di mancato rinnovo alla scadenza naturale della carica di amministratore, non è prevista 
l’erogazione di alcun importo; 
- in caso di revoca anticipata della carica rispetto alla scadenza naturale, può essere riconosciuto 
all’interessato/a, in difetto di giusta causa e a titolo di indennizzo, in coerenza con quanto previsto 
dalla legge e qualora ne ricorrano i presupposti, un importo fino al massimo del compenso fisso 
spettante per il residuo periodo di durata della carica;  
- nessun importo viene per contro riconosciuto in caso di dimissioni dalla carica, o di revoca 
dell’incarico per giusta causa, per l’ipotesi in cui il rapporto cessi a seguito di un’offerta pubblica di 
acquisto nonché nel caso di decadenza (per qualsivoglia causa, fra cui anche il venir meno dei 
requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza, ovvero per il sopravvenire di situazioni 
impeditive e di incompatibilità) e, comunque, per ogni altro fatto e/o causa non imputabile alla 
Società; 
- in caso di cessazione concordata della carica prima della relativa scadenza, l’eventuale importo da 
erogarsi a favore dell’interessato viene definito sulla base delle circostanze e motivazioni della 
cessazione del rapporto (con particolare riferimento alla performance realizzata, ai rischi assunti e 
ai reali risultati operativi della Società, dimodoché, in particolare, nessun importo può essere pagato 
in presenza di condotte dolose o gravemente colpose), comunque entro il limite massimo sopra 
indicato per il caso di revoca anticipata in difetto di giusta causa. 
Quanto alle componenti considerate nel calcolo di eventuali compensi riconosciuti ai sensi di quanto 
sopra, gli stessi sono quantif icati sulla base degli emolumenti previsti a favore degli Amministratori, 
che non comprendono alcuna componente variabile.   
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Con gli Amministratori non sono in essere patti di non concorrenza, e non è di norma previsto il 
mantenimento di benefit non monetari o la stipula di contratti di consulenza successivamente alla 
cessazione della relativa carica. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 37 

Chi fa la valutazione degli immobili? Quanti anni dura l’incarico ? 
RISPOSTA 
La valutazione del patrimonio immobiliare, principalmente ubicato in Europa, viene svolta seguendo 
linee guida e procedure uniformi a livello di Gruppo che definiscono i criteri di selezione dei valutatori, 
oltre a comuni metodologie di calcolo, nel rispetto della regolamentazione in vigore. La valutazione 
viene effettuata almeno annualmente da esperti di settore esterni al Gruppo di comprovata 
esperienza e professionalità internazionale e locale; Generali si avvale di dodici operatori del 
mercato europeo e con incarichi di durata triennale come da policy interna. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 38 

Esiste una assicurazione D&O (garanzie offerte  importi e sinistri coperti, soggetti attualmente 
coperti, quando é stata deliberata e da che organo, componente di fringe-benefit associato, con 
quale broker é stata stipulata e quali compagnie la sottoscrivono, scadenza ed effetto scissione su 
polizza) e quanto ci costa ? 
RISPOSTA 
Come riportato nella Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti, gli attuali 
termini della polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile degli Amministratori e dei 
Sindaci della Società (Directors’ and Officers’ Liability Insurance - D&O), nonché del Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Compagnia, sono i seguenti: 
• decorrenza: dal 1 maggio 2022 e sino al 30 aprile 2023; 
• durata: 12 mesi, rinnovabili di anno in anno, sino a revoca dell’autorizzazione da parte 
dell’Assemblea degli Azionisti; 
• massimale: € 275 milioni per sinistro, in aggregato annuo e per periodo di copertura; di questi,  
€ 100 milioni sono riservati agli Amministratori e ai Sindaci di Assicurazioni Generali S.p.A., nonché 
al Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Compagnia, € 10 milioni 
sono riservati agli Amministratori e ai Sindaci di Banca Generali S.p.A., mentre gli altri sono riferibili 
ai componenti degli organi sociali e a tutti i manager delle società assicurative del Gruppo Generali; 
• esclusione della copertura assicurativa per i casi di dolo. 
La copertura D&O include tutte le società assicurative e non assicurative del perimetro del bilancio 
consolidato del Gruppo (controllate), nonché tutti i loro manager. Il Gruppo ha stipulato una polizza 
unica a livello globale che tiene conto delle specificità giuridiche ed economiche dei singoli territori. 
È stato pertanto raggiunto l’obiettivo, in linea con l’esperienza dei principali gruppi assicurativi 
mondiali concorrenti, di avere condizioni di copertura omogenee per i manager del Gruppo e 
riduzione complessiva dei costi grazie a una gestione centrale della polizza e degli eventuali sinistri. 
Il Gruppo ha stipulato una polizza unica a livello globale, di durata annuale con data di rinnovo al 1 
maggio di ogni anno, che tiene conto delle specificità giuridiche ed economiche dei singoli territori. 
Il broker è Marsh Italy e la leader del primary è AIG ed il relativo premio è di circa € 2 milioni. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 39 

Sono state stipulate polizze a garanzia dei prospetti informativi (relativamente ai prestiti 
obbligazionari)? 
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RISPOSTA 
Il prospetto informativo (Euro Medium Term Note) del Gruppo è un programma di emissioni 
obbligazionarie che viene rinnovato annualmente ed è riservato esclusivamente ad investitori 
istituzionali. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 40 

Quali sono gli importi per assicurazioni non finanziarie e previdenziali (differenziati per macroarea, 
differenziati per stabilimento industriale, quale struttura interna delibera e gestisce le polizze, broker 
utilizzato e compagnie)? 
RISPOSTA 
PREMI LORDI CONTABILIZZATI AL 31 DICEMBRE 2022 

LINEA DI BUSINESS GENERALI 
ITALIA ALLEANZA GENERTELLIFE TOTALE 

     Risparmio 6.326.076 4.333.976 1.621.246 12.281.297 
     Puro rischio 324.564 210.127 34.047 568.738 
TOTALE 6.650.640 4.544.103 1.655.292 12.850.036 

  
Azionista: BAVA 

Domanda: 41 
VORREI SAPERE Quale é l'utilizzo della liquidità (composizione ed evoluzione mensile, tassi attivi, 
tipologia strumenti, rischi di controparte, reddito finanziario ottenuto, politica di gestione, ragioni 
dell'incomprimibilità, quota destinata al TFR e quali vincoli, giuridico operativi, esistono sulla liquidità) 
RISPOSTA 
A p. 114 della Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022 disponibile sul sito web 
www.generali.com, viene riportato un estratto della posizione di liquidità. La posizione di liquidità 
viene detenuta per far fronte ai f lussi di cassa previsti e imprevisti relativi al business sottostante. Il 
modello di gestione della liquidità si basa su un concetto di centralizzazione che viene regolamentato 
da una governance interna focalizzata sull’emissione di policy e guideline che definiscono i principi 
e gli standard minimi per la gestione e il controllo della liquidità.  
La gestione della liquidità viene svolta in coerenza con i limiti definiti dal Risk Management. Tra i 
principali rischi gestiti e monitorati, appaiono il rischio di mercato, il rischio di credito e il rischio 
operativo, oltre a tutti gli altri rischi (ad esempio, rischio reputazionale o strategico) in cui la gestione 
della liquidità può incorrere. Particolare attenzione viene rivolta al rischio di liquidità, la cui gestione 
avviene, coerentemente con l’attività di centralizzazione, a livello centrale. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 42 

VORREI SAPERE QUALI SONO GLI INVESTIMENTI PREVISTI PER LE ENERGIE RINNOVABILI, 
COME VERRANNO FINANZIATI ED IN QUANTO TEMPO SARANNO RECUPERATI TALI 
INVESTIMENTI. 
RISPOSTA 
Generali è fortemente impegnata a sostenere la transizione verso un'economia più verde e 
sostenibile. Nel 2019 avevamo fissato un target di € 4,5 miliardi di investimenti green e sostenibili 
per il 2021, con un focus particolare su investimenti diretti in obbligazioni corporate e governative e 
investimenti in infrastrutture; il target è stato raggiunto e superato con un anno di anticipo. 
Nel 2021 abbiamo rinnovato il nostro impegno per il f inanziamento di attività capaci di contribuire 
positivamente all’ambiente circostante e alla società e abbiamo fissato un nuovo target compreso 
tra € 8,5 e € 9,5 miliardi di nuovi investimenti green e sostenibili tra il 2021 e il 2025. 
Con riferimento al nuovo piano di investimenti 2021-2025, l’obiettivo è stato definito in relazione agli 
investimenti obbligazionari emessi da società o governi, del tipo green, social, sustainability e 
sustainability-linked che rispettano gli standard di mercato di riferimento, selezionati sulla base di 
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una metodologia interna (filtro), che ha come principale finalità quella di valutare la robustezza del 
framework di sostenibilità di tali emissioni obbligazionarie ed il livello di trasparenza verso il mercato, 
oltre che di monitorare le attività che vengono finanziate tramite gli investimenti stessi. 
Alla fine del 2022, il Gruppo ha effettuato € 5.727 milioni di nuovi investimenti green e sostenibili. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 43 

Vi e’ stata retrocessione in Italia/estero di investimenti pubblicitari/sponsorizzazioni ? 
RISPOSTA 
In linea con l'anno precedente, le campagne pubblicitarie sono gestite con budget locale dai singoli 
paesi e pertanto non vi sono retrocessioni. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 44 

Come viene rispettata la normativa sul lavoro dei minori ? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. non assume minori alle proprie dipendenze. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 45 

E’ fatta o e’ prevista la certif icazione etica  SA8000 ENAS ? 
RISPOSTA 
La certif icazione SA8000 è oggi adottata soprattutto da imprese del settore manifatturiero, 
specialmente del ramo tessile, e dell'edilizia con catene di fornitura molto complesse, che operano 
spesso in paesi in via di sviluppo o dove la normativa giuslavoristica è carente. Considerati il settore 
di appartenenza del Gruppo e i paesi in cui è presente, non si prevede per ora l’adozione di tale 
certif icazione.  
Ad ogni modo, Generali ha sottoscritto e osserva i Principi guida su imprese e diritti umani delle 
Nazioni Unite (cd. Ruggie Framework) e ha adottato linee guida e politiche di Gruppo a loro tutela, 
quali il Codice di Condotta e il Codice etico per i fornitori del Gruppo Generali. Il Gruppo ha altresì 
adottato la Carta Sociale Europea, che ribadise l'impegno di Generali a rispettare i diritti fondamentali 
dei collaboratori, a promuovere il dialogo sociale tra management e rappresentanti dei lavoratori a 
tutti i livelli, a ricercare le migliori strategie di gestione, valorizzazione e riqualif icazione delle risorse 
umane e di tutela dei posti di lavoro, nonché a rispettare i diritti sindacali e di rappresentanza dei 
lavoratori. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 46 

Finanziamo l’industria degli armamenti ?  
RISPOSTA 
Il Gruppo ha da tempo adottato le Responsible Investment Guideline che prevedono, tra le altre 
cose, l'esclusione dai propri investimenti proprietari (cd. general account) delle società direttamente 
coinvolte nel settore delle armi il cui utilizzo viola fondamentali principi umanitari. In particolare, il 
Gruppo esclude le società che: 
- sono direttamente coinvolte nell’uso, sviluppo, produzione, acquisto, stoccaggio o commercio di 
armi controverse o componenti fondamentali/servizi inerenti alle armi (bombe a grappolo, mine 
antiuomo, armi chimiche e biologiche); 
- non rispettano il trattato di non proliferazione sulle armi nucleari.  
Si veda la Responsible Investment Guideline disponibile su www.generali.com/it/our-
responsibilities/responsible-investments. 
A benificio di chiarezza, le politiche di esclusione del Gruppo Generali sugli armamenti non 
convenzionali sono allineate con le specifiche richieste dalla legge italiana 220/2021 sulle misure 
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per contrastare il f inanziamento delle imprese produttrici di mine antiuomo e/o di munizioni e 
submunizioni a grappolo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 47 

vorrei conoscere POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI GRUPPO ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA 
CON TASSI MEDI ATTIVI E PASSIVI STORICI. 
RISPOSTA 
La predisposizione delle Informazioni Finanziarie al 31 marzo 2023 è ancora in corso, quindi questo 
dato non è pubblicamente disponibile; come indicato nel calendario finanziario 2023, il comunicato 
sulle informazioni f inanziarie al 31 marzo 2023 sarà pubblicato il 25 maggio p.v.. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 48 

A quanto sono ammontate le multe Consob, Borsa ecc di quale ammontare e per cosa ? 
RISPOSTA 
Durante l'esercizio 2022 non sono state irrogate sanzioni da Consob né Borsa Italiana. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 49 

Vi sono state imposte non pagate ? se si a quanto ammontano? Gli interessi ? le sanzioni ? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. ha versato regolarmente, nel rispetto delle scadenze di legge, gli 
importi dovuti all'Agenzia delle Entrate. Non si evidenziano, pertanto, nel 2022 importi di ammontare 
significativo, versati dalla Società all'Agenzia delle Entrate, a titolo di sanzioni e interessi per omesso 
e/o ritardato pagamento di imposte. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 50 

vorrei conoscere : VARIAZIONE PARTECIPAZIONI RISPETTO ALLA RELAZIONE IN 
DISCUSSIONE. 
RISPOSTA 
La predisposizione delle Informazioni Finanziarie al 31 marzo 2023 è ancora in corso, quindi questo 
dato non è pubblicamente disponibile; come indicato nel calendario finanziario 2023, il comunicato 
sulle informazioni f inanziarie al 31 marzo 2023 sarà pubblicato il 25 maggio p.v.. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 51 

vorrei conoscere ad oggi  MINUSVALENZE E PLUSVALENZE TITOLI QUOTATI IN BORSA 
ALL’ULTIMA LIQUIDAZIONE BORSISTICA DISPONIBILE  
RISPOSTA 
La predisposizione delle Informazioni Finanziarie al 31 marzo 2023 è ancora in corso, quindi questo 
dato non è pubblicamente disponibile; come indicato nel calendario finanziario 2023, il comunicato 
sulle informazioni f inanziarie al 31 marzo 2023 sarà pubblicato il 25 maggio p.v.. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 52 

vorrei conoscere da inizio anno ad oggi L’ANDAMENTO DEL FATTURATO per settore. 
RISPOSTA 
La predisposizione delle Informazioni Finanziarie al 31 marzo 2023 è ancora in corso, quindi questo 
dato non è pubblicamente disponibile; come indicato nel calendario finanziario 2023, il comunicato 
sulle informazioni f inanziarie al 31 marzo 2023 sarà pubblicato il 25 maggio p.v.. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 53 

vorrei conoscere ad oggi TRADING SU AZIONI PROPRIE E DEL GRUPPO EFFETTUATO ANCHE 
PER INTERPOSTA SOCIETA’ O PERSONA SENSI ART.18 DRP.30/86 IN PARTICOLARE SE E’ 
STATO FATTO ANCHE SU AZIONI D’ALTRE SOCIETA’, CON INTESTAZIONE A BANCA ESTERA 
NON TENUTA A RIVELARE ALLA CONSOB IL NOME DEL PROPRIETARIO, CON RIPORTI SUI 
TITOLI IN PORTAFOGLIO PER UN VALORE SIMBOLICO, CON AZIONI IN PORTAGE. 
RISPOSTA 
Nel corso dell'esercizio 2022 la Capogruppo ha acquistato sul mercato Euronext Milan n. 33.101.371 
azioni proprie e ulteriori n. 10.500.000 nel primo trimestre 2023. Ogni ulteriore informativa di 
aggiornamento in merito è disponibile sul sito di Gruppo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 54 

vorrei conoscere PREZZO DI ACQUISTO AZIONI PROPRIE E DATA DI OGNI LOTTO, E 
SCOSTAMENTO % DAL PREZZO DI BORSA 
RISPOSTA 
La Capogruppo, nel corso dell'esercizio 2022 ha acquistato sul mercato Euronext Milan n. 
33.101.371 azioni proprie e ulteriori n. 10.500.000 nel primo trimestre 2023. Di ogni operazione sulle 
azioni proprie da parte della Società viene sempre data apposita informativa al mercato tramite i 
comunicati stampa, disponibili sul sito internet di Gruppo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 55 

vorrei conoscere NOMINATIVO DEI PRIMI 20 AZIONISTI PRESENTI IN SALA CON LE RELATIVE 
% DI POSSESSO, DEI RAPPRESENTANTI CON LA SPECIFICA DEL TIPO DI PROCURA O 
DELEGA. 
RISPOSTA 
Viste le modalità di svolgimento di questa Assemblea, non vi saranno in sala azionisti, ma il solo 
Rappresentante Designato. Come previsto dalla normativa vigente, ferma la comunicazione che 
sarà fornita in Assemblea sugli azionisti con partecipazioni rilevanti al capitale sociale della 
Compagnia, le altre informazioni sugli azionisti partecipanti all'Assemblea verranno fornite con la 
pubblicazione del relativo verbale. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 56 

vorrei conoscere in particolare quali sono i fondi pensione azionisti e per quale quota ? 
RISPOSTA 
Come previsto dalla normativa vigente, queste informazioni verranno fornite con la pubblicazione 
del verbale dell’Assemblea nella parte relativa ai partecipanti alla stessa. Si precisa peraltro che la 
qualità di fondo pensione non è sempre ricavabile dalle informazioni fornite alla Società dagli 
intermediari. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 57 

vorrei conoscere  IL NOMINATIVO DEI GIORNALISTI PRESENTI IN SALA O CHE SEGUONO 
L’ASSEMBLEA ATTRAVERSO IL CIRCUITO CHIUSO DELLE TESTATE CHE RAPPRESENTANO 
E SE FRA ESSI VE NE SONO CHE HANNO RAPPORTI DI CONSULENZA DIRETTA ED 
INDIRETTA CON SOCIETA’ DEL GRUPPO ANCHE CONTROLLATE e se comunque hanno 
ricevuto denaro o benefit direttamente o indirettamente da società controllate , collegate, controllanti. 
Qualora si risponda con “non e’ pertinente” , denuncio il fatto al collegio sindacale ai sensi 
dell’art.2408 cc.  
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RISPOSTA 
Sono stati invitati a seguire i lavori assembleari, in modalità di solo ascolto tramite streaming video, 
i giornalisti dei principali media nazionali e internazionali. Nessuno dei giornalisti invitati ha ricevuto, 
direttamente o indirettamente, denaro o altri benefit. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 58 

vorrei conoscere  Come sono suddivise le spese pubblicitarie per gruppo editoriale, per valutare 
l’indice d’indipendenza ? VI SONO STATI VERSAMENTI A GIORNALI O TESTATE 
GIORNALISTICHE ED INTERNET PER STUDI E CONSULENZE? 
RISPOSTA 
L’ammontare delle spese pubblicitarie sostenute verso gruppi editoriali e singole testate è stato pari 
a € 1.722.597 nel 2022, sostanzialmente in linea con le spese sostenute nel 2021 pari a € 1.465.263. 
Con nessuno di questi gruppi editoriali e con nessuna di queste testate sussistono rapporti di 
consulenza. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 59 

vorrei conoscere IL NUMERO DEI SOCI ISCRITTI A LIBRO SOCI , E LORO SUDDIVISIONE IN 
BASE A FASCE SIGNIFICATIVE DI POSSESSO AZIONARIO, E FRA RESIDENTI IN ITALIA ED 
ALL’ESTERO  
RISPOSTA 
Come riportato alla p. 13 dell'ultima Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 2022, 
Assicurazioni Generali S.p.A. annovera circa 180.000 azionisti, il 70,04% dei quali basati in Italia e 
il 28,12% all'estero: tali dati sono riferiti alla data del 10 marzo 2023 e non considerano eventuali 
successive variazioni. Quanto alle fasce di possesso azionario, si rimanda alla pagina 
sull’azionariato della Compagnia presente sul nostro sito internet istituzionale, che è oggetto di 
aggiornamento continuo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 60 

vorrei conoscere  SONO ESISTITI NELL’AMBITO DEL GRUPPO E DELLA CONTROLLANTE E O 
COLLEGATE DIRETTE O INDIRETTE RAPPORTI DI CONSULENZA CON IL COLLEGIO 
SINDACALE E SOCIETA’ DI REVISIONE O SUA CONTROLLANTE. A QUANTO SONO 
AMMONTATI I RIMBORSI SPESE PER ENTRAMBI? 
RISPOSTA 
I componenti effettivi del Collegio Sindacale di Assicurazioni Generali S.p.A. e delle controllate 
italiane non hanno rapporti di consulenza con il Gruppo. I rimborsi spese sono strettamente inerenti 
all’attività svolta, sono pagati a pie’ di lista e, per quanto riguarda la Capogruppo, nel 2022 sono stati 
pari a € 6.659,75. 
Al f ine di preservare l’indipendenza della società di revisione, è stato formalizzato un apposito 
documento di Gruppo contenente le linee-guida che disciplinano l’affidamento di incarichi alla stessa 
ovvero alle entità del relativo network da parte di società del Gruppo. In base a tali linee-guida, il 
Collegio provvede a esprimere un preventivo parere vincolante circa l’affidamento da parte di società 
del Gruppo di incarichi aggiuntivi - diversi, quindi, dall’incarico principale di revisione e per i quali 
non ricorrano fattispecie di incompatibilità previste dalla legge - in favore del revisore principale di 
Gruppo ovvero di entità appartenenti al relativo network. I rimborsi spese previsti contrattualmente 
per i servizi di consulenza rientrano in una cifra non superiore al 10% delle service fee 
contrattualmente previste. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 61 

vorrei conoscere  se VI SONO STATI RAPPORTI DI FINANZIAMENTO DIRETTO O INDIRETTO 
DI SINDACATI, PARTITI O MOVIMENTI FONDAZIONI POLITICHE (come ad esempio Italiani nel 
mondo)  , FONDAZIONI ED ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI E/O AZIONISTI NAZIONALI O 
INTERNAZIONALI NELL’AMBITO DEL GRUPPO ANCHE ATTRAVERSO IL FINANZIAMENTO DI 
INIZIATIVE SPECIFICHE  RICHIESTE DIRETTAMENTE  ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo Generali non finanzia, né direttamente né in via indiretta, alcun partito, movimento, 
fondazione, associazione o soggetto riconducibile al settore politico, consumeristico o alla 
compagine azionaria. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 62 

vorrei conoscere se VI SONO TANGENTI PAGATE DA FORNITORI ?  
RISPOSTA 
Il Gruppo Generali non svolge attività illecita e attua specifiche misure volte a prevenire la 
commissione di reati. In Assicurazioni Generali S.p.A. esiste un albo fornitori e i fornitori vengono 
qualif icati valutandone: reputazione, solidità finanziaria, criteri di responsabilità sociale e 
sostenibilità, correttezza documentale, competenze e referenze. Non si è a conoscenza di situazioni 
non corrette da parte dei fornitori; l’Ufficio Acquisti di Generali si attiene strettamente al codice etico 
aziendale. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 63 

SE C’E’ E COME FUNZIONA LA RETROCESSIONE DI FINE ANNO ALL’UFFICIO ACQUISTI  E 
DI QUANTO E’ ? 
RISPOSTA 
Esistono alcuni contratti per cui sono previsti degli sconti volume al raggiungimento di determinate 
soglie di spesa; beneficiano di questi sconti le società del Gruppo che hanno effettuato la spesa. 
Questi valori sono complessivamente trascurabili rispetto alla spesa. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 64 

vorrei conoscere  se Si sono pagate tangenti per entrare nei paesi emergenti in particolare CINA, 
Russia e India ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo opera in conformità alle leggi applicabili ed ai principi dettati dal proprio Codice di Condotta. 
Ogni forma di corruzione è vietata. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 65 

vorrei conoscere se  SI E’ INCASSATO IN NERO ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo opera in conformità alle leggi applicabili ed ai principi dettati dal proprio Codice di Condotta. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 66 

vorrei conoscere se  Si e’ fatto insider trading ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo opera nel rispetto di tutte le normative ad esso applicabili e quindi si esclude che siano 
state messe in opera azioni manipolative di mercato. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 67 

vorrei conoscere se  Vi sono dei dirigenti  e/o  amministratori che hanno interessenze in società’ 
fornitrici ? AMMINISTRATORI O DIRIGENTI POSSIEDONO DIRETTAMENTE O 
INDIRETTAMENTE QUOTE DI SOCIETA’ FORNITRICI ? 
RISPOSTA 
Non si è a conoscenza di situazioni in cui dirigenti del Gruppo detengano interessenze o quote di 
partecipazione in società fornitrici di beni o servizi. Alcuni amministratori hanno invece rapporti con 
società che forniscono servizi al Gruppo. Si tratta in questo caso di operazioni con parti correlate 
gestite in conformità alla normativa e alle procedure interne in materia di operazioni con parti 
correlate. 
Per ulteriori dettagli sulle procedure relative alle operazioni con parti correlate adottate dal Gruppo 
affinché dette operazioni siano realizzate nel rispetto dei principi di trasparenza e di correttezza 
sostanziale e procedurale, si rimanda alla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 
2022, p.109 che è disponibile sul sito di Gruppo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 68 

quanto hanno guadagnato gli amministratori personalmente nelle operazioni straordinarie ? 
RISPOSTA 
I componenti del Consiglio di Amministrazione non ricevono alcun compenso aggiuntivo relativo ad 
operazioni straordinarie. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 69 

vorrei conoscere se  TOTALE EROGAZIONI LIBERALI DEL GRUPPO E  PER COSA ED A CHI ? 
RISPOSTA 
Generali è molto attiva sui temi dell'inclusione e del sostegno alle comunità nelle quali opera. La 
Fondazione Generali - The Human Safety Net ONLUS, lanciata nel 2017, è la principale iniziativa 
promossa da Generali a favore delle comunità. Maggiori dettagli sono reperibili nella Relazione 
Annuale Integrata, sul sito del Gruppo Generali e quello di The Human Safety Net. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 70 

vorrei conoscere se  CI SONO GIUDICI FRA CONSULENTI DIRETTI ED INDIRETTI DEL GRUPPO 
quali sono stati i magistrati che hanno composto collegi arbitrarli e qual’e’ stato il loro compenso e 
come si chiamano  ? 
RISPOSTA 
Non si è a conoscenza di contratti di consulenza diretta con giudici o magistrati: in particolare, 
l'Ufficio Acquisti stipula accordi con studi legali presenti sul mercato.  
Attualmente non risultano essere stati affidati incarichi da Assicurazioni Generali S.p.A. a magistrati 
togati come componenti di collegi arbitrali. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 71 

vorrei conoscere se  Vi sono cause in corso con varie antitrust ? 
RISPOSTA 
A livello di Gruppo, allo stato risultano pendenti tre impugnazioni in sede giudiziale e specificamente: 
- avverso una decisione dell’autorità antitrust rumena, che aveva sanzionato 9 compagnie 
assicurative, tra cui Generali Romania, per un asserito scambio di informazioni nel settore 
assicurativo RC auto; 



20  |  2023 ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SHAREHOLDERS’ MEETING 

- avverso una sanzione emessa dall’autorità antitrust argentina nei confronti dei soci della JV Telco 
(fra cui anche Assicurazioni Generali) per un’asserita omessa notif ica da parte di Telco 
dell'acquisizione di Olimpia; 
- avverso il provvedimento con cui l’AGCM ha imposto a Generali Italia una sanzione per asserite 
pratiche commerciali scorrette, ai sensi del Codice del Consumo, commesse nella fase liquidazione 
dei sinistri relativi a polizze RC auto. 
Segnaliamo, inoltre, che sono attualmente in corso delle attività di accertamento che coinvolgono 
Generali Jeniot, che ad oggi non hanno dato luogo alla formalizzazione di alcun addebito né 
all'irrogazione di sanzioni. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 72 

vorrei conoscere se  VI SONO CAUSE PENALI IN CORSO con indagini sui membri attuali e del 
passato  del cda e o collegio sindacale per fatti che riguardano la società. 
RISPOSTA 
Non risultano esservi indagini o cause penali in corso che coinvolgano gli amministratori e i sindaci 
di Assicurazioni Generali S.p.A. per reati che riguardino la Società. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 73 

vorrei conoscere se  a quanto ammontano i BOND emessi e con quale banca (CREDIT SUISSE 
FIRST BOSTON, GOLDMAN SACHS, MONGAN STANLEY E CITIGROUP, JP MORGAN, 
MERRILL LYNCH,BANK OF AMERICA, LEHMAN BROTHERS, DEUTSCHE BANK, BARCLAYS 
BANK, CANADIA IMPERIAL BANK OF COMMERCE -CIBC-) 
RISPOSTA 
A p. 112 della Relazione Annuale integrata e Bilancio Consolidato 2022 disponibile sul sito web 
www.generali.com, viene riportato un estratto del debito finanziario che riassume il valore del debito 
subordinato e dei titoli di debito senior. Tale valore è ulteriormente dettagliato in due tabelle che 
riepilogano le principali emissioni, subordinate e senior.  
Per ogni emissione obbligazionaria il Gruppo si avvale, per il servizio di collocamento, dell’aiuto dei 
primari istituti bancari a livello internazionale, rendendo queste informazioni pubbliche nei comunicati 
stampa relativi all’emissione e di pubblica consultazione, cui si rimanda. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 74 

vorrei conoscere DETTAGLIO COSTO DEL VENDUTO per ciascun settore . 
RISPOSTA 
Premettendo che nel modello di business assicurativo del Gruppo gli indicatori economici 
tipicamente industriali come quelli richiesti non sono rilevanti, proponiamo all’Azionista l’analisi di 
indicatori maggiormente significativi, come l’expense ratio e il risultato operativo. Tali informazioni 
sono contenute e ampiamente commentate nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio 
Consolidato 2022. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 75 

vorrei conoscere  
  A QUANTO SONO AMMONTATE LE SPESE PER: 
• ACQUISIZIONI E CESSIONI DI PARTECIPAZIONI . 
• RISANAMENTO AMBIENTALE 
• Quali e per cosa sono stati fatti investimenti per la tutela ambientale ? 
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RISPOSTA 
Anche nel 2022 le spese relative ad operazioni di M&A (acquisizioni e/o cessioni di partecipazioni) 
sono state in linea con i parametri di mercato. In particolare, per quanto riguarda le consulenze di 
banche d'affari, le spese sono in gran parte legate al completamento (closing) dell'operazione e 
includono una componente variabile/discrezionale che viene quantif icata sulla base dell’operato 
delle banche stesse. 
I principali impatti diretti del Gruppo sull’ambiente e quindi gli investimenti e le spese per la sua tutela 
si concentrano nella gestione delle sedi aziendali, improntata all’ottimizzazione dei consumi 
energetici e di risorse naturali, all’acquisto di elettricità prodotta da fonti rinnovabili, al contenimento 
della produzione di rif iuti e al loro corretto smaltimento, nonché alla riduzione degli spostamenti per 
lavoro attraverso investimenti per la diffusione del lavoro da remoto, delle teleconferenze e dell’e-
learning per la formazione. I costi e gli investimenti per la tutela ambientale sono dunque ricompresi 
fra le spese di gestione delle sedi del Gruppo e per le attività operative, senza una classificazione a 
sé stante. 
Si evidenzia che nel corso del 2022 Generali ha emesso un nuovo bond Tier 2 denominato in Euro 
in formato “green” ai sensi del proprio Sustainability Bond Framework. Un importo corrispondente ai 
proventi netti dei titoli sarà infatti utilizzato per finanziare/rifinanziare “Eligible Green Projects”. I titoli 
hanno raccolto ordini pari a € 1,05 miliardi da oltre 116 investitori istituzionali internazionali altamente 
diversificati. La transazione conferma, ancora una volta, l’impegno di Generali in materia di 
sostenibilità. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 76 

vorrei conoscere  
a. I BENEFICI NON MONETARI ED I BONUS ED INCENTIVI COME VENGONO CALCOLATI ? 
b. QUANTO SONO VARIATI MEDIAMENTE NELL’ULTIMO ANNO GLI STIPENDI DEI MANAGERS 
e degli a.d illuminati , rispetto a quello DEGLI IMPIEGATI E DEGLI OPERAI ? 
c. vorrei conoscere RAPPORTO FRA COSTO MEDIO DEI DIRIGENTI/E NON. 
d. vorrei conoscere NUMERO DEI DIPENDENTI SUDDIVISI PER CATEGORIA, CI SONO STATE 
CAUSE PER  MOBBING, PER ISTIGAZIONE AL SUICIDIO, INCIDENTI SUL LAVORO e con quali 
esiti  ? PERSONALMENTE NON POSSO ACCETTARE IL DOGMA DELLA RIDUZIONE 
ASSOLUTA DEL PERSONALE 
e. Quanti sono stati i dipendenti inviati in mobilità pre pensionamento e con quale età media 
RISPOSTA 
A. I benefici non monetari, i bonus e gli incentivi sono riportati in relazione al criterio di imponibilità 
fiscale. 
B. La retribuzione media dei dirigenti di Assicurazioni Generali S.p.A. è in aumento dell’8,8% rispetto 
allo scorso anno, in particolare dovuto all’incremento della componente variabile. 
C. Il rapporto fra costo medio dei dirigenti e quello della popolazione complessiva si attesta a 2,72. 
D. Al 31 dicembre 2022, in Assicurazioni Generali erano in forza 1.119 dipendenti. 
E. Nel corso del 2022 non sono state notif icate cause nei confronti di Assicurazioni Generali S.p.A. 
aventi per oggetto risarcimento danni da mobbing, istigazioni al suicidio o per incidenti sul lavoro. 
F. Fermo restando che l’istituto della "mobilità" non è previsto e utilizzato nel settore assicurativo, 
all'Accordo sul Fondo Intersettoriale di Solidarietà del 28 aprile 2022 hanno aderito 
complessivamente 35 dipendenti di Assicurazioni Generali S.p.A. di cui 29 operanti presso la piazza 
triestina. In questo ambito sono compresi 16 appartenenti allo stretto perimetro di Group Head 
Office, con sede di lavoro a Trieste. 
Hanno aderito al fondo ulteriori 16 colleghi sempre operanti a Trieste e dipendenti da altre società 
del Gruppo, diverse da Assicurazioni Generali S.p.A. (ad esempio Generali Italia e G.B.S.). L’età 
media al momento della loro uscita è di circa 59 anni. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 77 

vorrei conoscere se si sono comperate opere d’arte ? da chi e per quale ammontare ? 
RISPOSTA 
Non risultano acquisizioni di opere d’arte nel 2022. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 78 

vorrei conoscere in quali settori si sono ridotti maggiormente i costi, esclusi i vs stipendi che sono in 
costante rapido aumento. 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022, l'incidenza delle spese generali sui ricavi del perimetro assicurativo è migliorata 
rispetto all'anno precedente (Cost Income Ratio -1,3 p.p. rispetto al 2021). Si precisa che le spese 
in valore assoluto sono aumentate (in misura meno che proporzionale rispetto ai ricavi), 
principalmente nei mercati maturi ("Insurance Europe"), per effetto dell'incremento dei costi per il 
funzionamento della macchina operativa, inclusi i costi per lo sviluppo dei sistemi informatici, e 
residualmente per i costi connessi alle retribuzioni. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 79 

vorrei conoscere. VI SONO SOCIETA’ DI FATTO CONTROLLATE (SENSI C.C) MA NON 
INDICATE NEL BILANCIO CONSOLIDATO ? 
RISPOSTA 
Nel Bilancio Consolidato del Gruppo Generali sono presenti Assicurazioni Generali S.p.A. (la società 
Capogruppo) e tutte le sue società controllate ai sensi della normativa vigente. 
Il Gruppo verif ica periodicamente e sistematicamente ogni variazione del proprio perimetro di 
consolidamento, dandone opportuna informativa alla presentazione del bilancio consolidato. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 80 

vorrei conoscere. CHI SONO I FORNITORI DI GAS DEL GRUPPO QUAL’E’ IL PREZZO MEDIO. 
RISPOSTA 
Il fornitore di gas per le società del Gruppo Generali in Italia è Enel Energia S.p.A., in Germania è 
SW Magdeburg e in Francia è Engie, selezionati tramite processo di gara. Il prezzo è di tipo variabile: 
si determina avendo come base il prezzo rilevato dall’indice TTF integrato con le fee offerte dai 
fornitori in fase di gara (TTF = Title Transfer Facility è uno dei principali mercati di riferimento per lo 
scambio del gas naturale in Europa)." 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 81 

vorrei conoscere se sono consulenti ed a quanto ammontano le consulenze pagate a società facenti 
capo al dr.Bragiotti, Erede, Trevisan e Berger ? 
RISPOSTA 
Non risultano acquisti diretti con le persone indicate; per società per le quali le persone indicate 
detengono una quota rilevante nell'anno 2022 risultano costi riferiti a: Studio Bonelli Erede 
Pappalardo per circa € 1.083.000 per alcune compagnie italiane; Studio Legale Trevisan e Associati 
per circa € 55.000 per alcune compagnie italiane. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 82 

vorrei conoscere. A quanto ammonta la % di quota italiana degli investimenti in ricerca e sviluppo ? 
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RISPOSTA 
Non ci sono voci di spesa specifiche relative ad attività di ricerca e sviluppo, ma piuttosto degli 
investimenti in particolare informatici a supporto della strategia e delle nuove iniziative di business. 
Tali investimenti corrispondono per l'Italia al 20-25% del totale del Gruppo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 83 

VORREI CONOSCERE I COSTI per le ASSEMBLEE  e per cosa ? 
RISPOSTA 
Nel triennio 2020-2022, a fronte dello svolgimento di assemblee “a porte chiuse”, il costo è stato 
inferiore rispetto al passato. In precedenza, i costi si aggiravano sempre nell'ordine di un milione di 
euro per assemblea ed erano riconducibili alla logistica, al catering, a consulenze amministrative e 
societarie, al verbale notarile e a costi di comunicazione. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 84 

VORREI CONOSCERE I COSTI per VALORI BOLLATI 
RISPOSTA 
La spesa per valori bollati, in funzione della ridotta materialità, viene gestita all'interno dei budget 
delle diverse business unit del Gruppo (e non monitorata individualmente). Nel 2022 la spesa per 
valori bollati per Assicurazioni Generali S.p.A. è stata pari a € 19 mila. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 85 

Vorrei conoscere la tracciabilità dei rif iuti tossici. 
RISPOSTA 
Generali ha un sistema di gestione che monitora gli impatti delle proprie attività operative 
sull’ambiente nelle 19 unità organizzative dove si concentra la maggior parte del personale: 
Argentina, Austria, Banca Generali, Bulgaria, Cile, Europ Assistance, Francia, Germania, Grecia, 
Italia, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Serbia, Slovenia, Spagna, 
Svizzera e Ungheria. Il sistema prevede il monitoraggio periodico di vari indicatori, tra cui lo 
smaltimento dei rif iuti pericolosi.  
Per la tipologia di attività svolta dal Gruppo, i rif iuti pericolosi ammontano nel 2022 a meno dell'1% 
del totale rif iuti e derivano soprattutto dal rinnovo di molte sedi operative del Gruppo e sono stati 
gestiti in conformità alle normative vigenti. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 86 

QUALI auto hanno il Presidente e l’ad e quanto ci costano come dettaglio dei benefits riportati nella 
relazione sulla remunerazione ? 
RISPOSTA 
Al Presidente e all’Amministratore Delegato/Group CEO è assegnata un’autovettura aziendale ad 
uso promiscuo. Tale assegnazione configura un benefit e pertanto viene assoggettato al relativo 
trattamento fiscale e contributivo. Il valore del relativo benefit riportato nella tabella della Relazione 
sulla politica di Remunerazione e sui compensi corrisposti è pari complessivamente a circa € 8.000. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 87 

Dettaglio per utilizzatore dei costi per uso o noleggio di elicotteri ed aerei Quanti sono gli elicotteri 
utilizzati di che marca e con quale costo orario ed utilizzati da chi ? 
se le risposte sono “ Le altre domande non sono pertinenti rispetto ai punti all’ordine del giorno “ 
denuncio tale reticenza al collegio sindacale ai sensi dell’art.2408 cc. 
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RISPOSTA 
L’utilizzo del servizio aereo privato è esclusivo del vertice aziendale e per sole ragioni di servizio. 
Non vi è utilizzo di alcun elicottero. Il costo complessivo nel 2022 del servizio è stato pari a € 1.390 
mila. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 88 

A quanto ammontano i crediti in sofferenza   ? 
RISPOSTA 
Il concetto di crediti in sofferenza è tipico del mondo bancario e non è direttamente applicabile al 
bilancio di un gruppo assicurativo. 
Facendo riferimento a Banca Generali, si può affermare che le esposizioni deteriorate legate a 
finanziamenti alla clientela non garantite e quindi con un effettivo rischio per la Banca ammontavano 
a fine 2022 a € 1,6 milioni, pari a circa lo 0,06% del totale dei f inanziamenti erogati alla clientela, 
come indicato nella Relazione di Bilancio di Banca Generali a fine anno. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 89 

CI SONO STATI CONTRIBUTI A SINDACATI E O SINDACALISTI SE SI A CHI A CHE TITOLO E 
DI QUANTO ? 
RISPOSTA 
Il Gruppo non ha versato propri contributi ad associazioni sindacali dei lavoratori né direttamente a 
singoli rappresentanti delle stesse. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 90 

C’e’ e quanto costa l’anticipazione su cessione crediti % ? 
RISPOSTA 
Non si effettua cessione dei crediti. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 91 

C’e’ il preposto per il voto per delega e quanto costa? Se la risposta e’ : 
“Il relativo costo non è specificamente enucleabile in quanto rientra in un più ampio insieme di attività 
correlate all’assemblea degli azionisti.”  Oltre ad indicare gravi mancanze nel sistema di controllo , 
la denuncio al collegio sindacale ai sensi dell’art.2408 cc. 
RISPOSTA 
Il ruolo di Rappresentante Designato è stato affidato, come previsto dal contratto stipulato in 
continuità con gli anni precedenti, a Computershare S.p.A.. Dopo alcuni anni di collaborazione che 
hanno evidenziato esiti soddisfacenti e una crescente riduzione dei costi, il contratto attualmente in 
essere prevede un costo annuale pari a quello comunicato in passato, che non ha subito variazioni. 
 

Azionista: BAVA 
Domanda: 92 

A  quanto ammontano gli investimenti in titoli pubblici ? 
RISPOSTA 
Nel 2022 l'esposizione a strumenti governativi emessi principalmente da paesi OCSE è stata pari a 
€ 143 miliardi. Per maggior dettagli si rimanda alla sezione dedicata della Relazione Annuale 
Integrata e Bilancio Consolidato, p. 268. 
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Azionista: BAVA 
Domanda: 93 

Quanto e’ l’indebitamento INPS e con l’AGENZIA DELLE ENTRATE?   
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. versa regolarmente, nel rispetto delle scadenze di legge, gli importi 
dovuti all'Agenzia delle Entrate e all'INPS; di conseguenza, la Compagnia nel 2022 non risulta 
debitrice, a titolo definitivo, di importi di ammontare significativo. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 94 

Se si fa il consolidato fiscale e a quanto ammonta e per quali aliquote ? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. e le principali società italiane del Gruppo hanno optato, sin dal 2004, 
per l’adesione al consolidato fiscale. In questo modo, il Gruppo è in grado di compensare tra le 
diverse società italiane, come previsto dalla legge, i redditi imponibili con le perdite fiscali. Nell’ultima 
dichiarazione dei redditi presentata (relativa al periodo d'imposta 2021) il Gruppo ha applicato ad un 
imponibile consolidato di circa € 628 milioni l’aliquota ordinaria IRES, attualmente fissata al 24%. 
  

Azionista: BAVA 
Domanda: 95 

Quanto e’ il margine di contribuzione  dello scorso esercizio ? 
RISPOSTA 
Premettendo che nel modello di business assicurativo del Gruppo gli indicatori economici 
tipicamente industriali come quelli richiesti non sono rilevanti, proponiamo all’Azionista l’analisi di 
indicatori maggiormente significativi, come l’expense ratio e il risultato operativo. Tali informazioni 
sono contenute e ampiamente commentate nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio 
Consolidato 2022. 
  

Azionista: ANDREAN 
Domanda: 1 

In primo luogo, faccio riferimento alla circostanza che risultano presentate due liste di cui: 
- una promossa da diversi OICR sotto l’egida di Assogestioni, con una partecipazione complessiva 
pari allo 0,810% del capitale sociale della Compagnia, con i seguenti candidati: nella sezione relativa 
ai Sindaci effettivi: n.1 Paolo Ratti, n. 2 Sara Landini e n. 3 Luca Laurini; nella sezione relativa ai 
Sindaci supplenti: n. 1 Michele Pizzo e n. 2 Maria Francesca Talamonti; 
- l’altra promossa da VM 2006 S.r.l., con una partecipazione pari al 2,017% del capitale sociale della 
Compagnia, con i seguenti candidati: nella sezione relativa ai Sindaci effettivi: n. 1 Carlo Schiavone 
e n. 2 Tazio Pavanel; nella sezione relativa ai Sindaci supplenti: n. 1 Giuseppe Melis e n. 2 Mario 
Civetta. 
Con riferimento alla lista presentata da VM 2006 S.r.l non mi risulta che sia stata proposta alcuna 
candidatura relativa al genere meno rappresentato e, pertanto, chiedo se ciò sia conforme all’attuale 
regolamentazione e/o autoregolamentazione e più in generale alla prassi, posto che, se questa lista 
risultasse essere la più votata, si andrebbe ad eleggere un Collegio Sindacale composto da 
componenti di un solo genere e ciò evidentemente sarebbe in contrasto con l’attuale disciplina 
regolamentare.  
RISPOSTA 
Ai fini della composizione delle liste di candidati per la nomina del Collegio Sindacale, l’art. 37 dello 
Statuto Sociale prevede, in conformità al Regolamento Emittenti, che ciascuna delle due sezioni 
delle liste - sia quella prevista per la nomina dei Sindaci effettivi e sia quella per la nomina dei Sindaci 
supplenti - sia composta in modo da assicurare il rispetto dell’equilibrio tra i generi, salvo il caso in 
cui le liste siano formate da un numero di candidati alla carica di sindaco effettivo inferiore a tre. La 
previsione statutaria è quindi conforme alla norma dell’art. 144-undecies.1, c. 2, lett. a) del 
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Regolamento Emittenti, la quale vieta alle società di poter prevedere, nello loro Statuto Sociale, 
l’obbligo di presentazione di liste che rispettino la quota di genere nel caso di liste composte da 
meno di tre candidati. La lista presentata da VM 2006 S.r.l. indica due candidati alla carica di sindaco 
effettivo ed è dunque conforme alla disposizione statutaria e alla normativa vigente. 
In ogni caso, il Collegio Sindacale dovrà essere composto in modo tale da rispettare l’equilibrio di 
genere previsto dalla normativa applicabile e, più in particolare, dalle disposizioni dell’art. 148 TUF 
e dell’art. 37 dello Statuto Sociale. A tal f ine, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 17 
aprile 2023, ha riaperto i termini per permettere agli azionisti di sottoporre proposte individuali di 
nomina di un candidato di genere femminile per il caso in cui la lista presentata dal socio VM 2006 
S.r.l. risultasse maggioritaria. 
  

Azionista: ANDREAN 
Domanda: 2 

Chiederei, inoltre, se sono previsti dalla prassi e/o dalla disciplina regolamentare italiana e/o europea 
requisiti in capo ai soci che presentano liste e/o proposte volte alla nomina dell’organo di controllo 
di una Compagnia Assicurativa di rilevanti dimensioni come la Vostra.  
Chiedo, altresì, se, diversamente, siano previste attestazioni da parte dei medesimi, anche in 
relazione ad ulteriori requisiti eventualmente legali alla politica Fit&Proper di Gruppo, ovvero alla 
necessità di assicurare una piena rendicontazione di elementi anche pregressi che potrebbero 
inficiare i requisiti di onorabilità degli  azionisti che presentano le liste e/o i candidati proposti e delle 
circostanze, ovvero evidenze, circa la loro insussistenza e ciò con specifico riferimento alla 
comminazione di sanzioni, condanne che potrebbero avere rilievo in tal senso.  
Sotto tale profilo, infatti, da informazioni pubbliche, il sottoscritto ha potuto riscontrare l’esistenza di 
alcuni fatti che potrebbero assumere rilevanza rispetto a quanto sopra precisato e necessitare di 
una piena rendicontazione a riguardo. Ciò ai f ini della conferma dell’assenza del ricorrere di tali 
fattispecie, specie con riferimento agli eventuali ulteriori requisiti eventualmente legali alla politica 
Fit & Proper di Gruppo. Ci si riferisce ad alcune vicende che hanno riguardato la persona del Sig. 
Francesco Gaetano Caltagirone o delle società che fanno parte del suo gruppo, così come rese 
pubbliche a mezzo della stampa e/o di siti ufficiali delle autorità di vigilanza. 
Con delibera Consob n. 20145 - Applicazione nei confronti della Vianini S.p.A. di sanzioni 
amministrative pecuniarie per violazioni dell’art. 114, comma 5, del d.lgs. n. 58/1998 e dei relativi 
provvedimenti attuativi, la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa, all’esito dell’istruttoria 
svolta dalla Divisione Corporate Governance, Ufficio Controlli Societari e Tutela dei Diritti dei Soci, 
ha sanzionato Vianini S.p.A in relazione alle numerose carenze di informazioni comunicate al 
pubblico con riferimento all’operazione con parti correlate deliberata dal Cda della società in data 13 
aprile 2016 ed avente ad oggetto l’acquisizione da parte della medesima della partecipazione 
totalitaria del capitale di Domus Italia S.p.A. [dopo il fallimento dell’IPO (vedasi oltre) e la sua parziale 
modifica quanto ad assetti patrimoniali], detenuta da ICAL 2. Detta operazione si configurava come 
un’operazione con una parte correlata “di maggiore rilevanza”, ai sensi della disciplina del 
regolamento OPC, in quanto Vianini S.p.A. e ICAL 2 erano sottoposte al comune controllo indiretto 
da parte di FGC S.p.A. (holding di controllo del Gruppo Caltagirone nel cui perimetro sono 
ricomprese, tra le altre, Vianini Industria S.p.A., Vianini S.p.A., Istituto Finanziario 2012 S.p.A., 
Unione Generale Immobiliare S.r.l., Intermedia s.r.l.). 
Rilevato, in particolare, che dall’istruttoria è emerso che: 
- il contenuto del Documento Informativo pubblicato della società era carente nella descrizione dei 
seguenti punti: 
a) avvertenze: i rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse derivanti dall’operazione; 
b) informazioni relative all’operazione: (i) la descrizione delle caratteristiche, modalità, termini e 
condizioni dell’operazione; (ii) l’indicazione delle parti correlate con cui l’operazione è stata posta in 
essere, della natura della correlazione e, ove di ciò sia data notizia all’organo di amministrazione, 
della natura e della portata degli interessi di tali parti nell’operazione; (iii) l’indicazione delle 
motivazioni economiche e della convenienza per la società dell’operazione; (iv) le modalità di 
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determinazione del corrispettivo dell’operazione e le valutazioni circa la sua congruità rispetto ai 
valori di mercato di operazioni similari; (v) l’illustrazione degli effetti economici, patrimoniali e 
finanziari dell’operazione; (vi) la descrizione degli eventuali interessi di amministratori 
nell’operazione; - il contenuto del Supplemento pubblicato dalla società il 27 giugno 2016 era 
carente, per non aver reso noto alcune delle informazioni indicate dalla Consob con nota del 22 
giugno 2016. 
Le violazioni hanno riguardato: 
- una violazione del combinato disposto dell’art. 114, comma 5, del Tuf e dell’art. 5 del Regolamento 
OPC 
riguardo alle carenze del contenuto del Documento Informativo pubblicato il 15 aprile 2016; 
- una violazione dell’art. 114, comma 5, del Tuf, riguardo al contenuto del Supplemento del 27 giugno 
2016, per non aver reso note alcune delle informazioni richieste dalla Consob con nota del 22 giugno 
201616/31 OTTOBRE 2017 https://www.consob.it/web/area-
pubblica/bollettino?viewId=elenco_bollettini_pdf 
Ci si riferisce anche alla delibera Consob n. 20144 - Applicazione di sanzione amministrativa 
pecuniaria nei confronti dei sig.ri Antonio Staffa e Maria Assunta Coluccia, in qualità di componenti 
pro-tempore del collegio sindacale di Vianini S.p.A., per violazione dell’art. 149, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 58 del 1998, con la quale la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa ha 
sanzionato anche il Collegio Sindacale di Vianini S.p.A. per violazioni sotto il profilo dell’esercizio dei 
doveri di vigilanza «sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo» da parte della società, previsti 
per i sindaci dall’art. 149, comma 1, lett. a), del Tuf, in relazione alla trattazione dell’operazione con 
parti correlate deliberata dal Cda della Vianini S.p.A. in data 13 aprile 2016 ed avente ad oggetto 
l’acquisizione da parte della medesima Vianini S.p.A. della partecipazione totalitaria del capitale di 
Domus Italia S.p.A., detenuta da ICAL 2, per un corrispettivo pari a 90 milioni di Euro (di seguito 
anche solo “operazione”). 
In particolare, la Consob ha contestato che i sig.ri Antonio Staffa e Maria Assunta Coluccia, in qualità 
di sindaci effettivi pro-tempore della Vianini S.p.A. non avessero adeguatamente vigilato sul rispetto 
da parte degli amministratori dei doveri di attivazione ad essi imposti, essendo emerso che abbiano: 
• omesso di controllare il rispetto dell’obbligo previsto dall’art. 2391 c.c., che pone a carico degli 
amministratori di dichiarare gli interessi di cui sono portatori nell’operazione; 
• omesso di rilevare la violazione dell’art. 2381 c.c. per l’inadeguatezza dell’informativa sulla base 
della quale il Consiglio di amministrazione ha ritenuto di poter deliberare l’operazione; 
• omesso di vigilare sull’applicazione del Regolamento OPC in relazione ai fatti sottoelencati: 
• omesso di controllare la regolarità della composizione del Comitato OPC, nominato ai sensi dell’art. 
8 del Regolamento OPC; 
• omesso di controllare l’effettivo e tempestivo coinvolgimento del Comitato OPC nell’istruttoria e 
nelle negoziazioni dell’operazione; 
• omesso di svolgere un controllo sulla decisione del management di non sottoporre al vaglio del 
Comitato OPC le decisioni in merito a: i) all’attivazione della clausola contrattuale relativa al 
meccanismo di aggiustamento del prezzo, ii) alla sottoscrizione dei contratti di fornitura servizi con 
Intermedia S.r.l. in cambio dell’ampliamento della garanzia di canone; 
• omesso di svolgere un controllo in merito all’istruttoria svolta nella valutazione della convenienza 
economica dell’operazione;  
• 16/31 OTTOBRE 2017 https://www.consob.it/web/area-
pubblica/bollettino?viewId=elenco_bollettini_pdf 
Risulta altresì che la Consob avesse anche sanzionato Francesco Caltagirone per il collocamento 
di alcune obbligazioni denominate Casaforte srl, di Monte dei Paschi di Siena S.p.A. con cui l’istituto 
toscano cartolarizzava degli immobili. Secondo la ricostruzione si trattava di titoli che avevano poche 
chance di battere nei rendimenti i Titoli di Stato e su cui la banca avrebbe dovuto informare meglio i 
clienti. La sanzione ha colpito Monte dei Paschi di Siena S.p.a. come società e, per alcune decine 
di migliaia di euro, alcuni top manager membri del cda e responsabili dei canali di vendita. A 
Francesco Gaetano Caltagirone sarebbero state comminate 6 sanzioni amministrative pecuniarie 
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per complessivi € 579.000:- 28 marzo 2013 per violazione della normativa in materia di contenimento 
dei rischi f inanziari e per carenze nell’organizzazione e nei controlli interni da parte dei componenti 
il Consiglio di amministrazione per € 225.000; - 8 ottobre 2013 per mancate comunicazioni 
all’Organo di Vigilanza ed errate segnalazioni di Vigilanza, per mancato rispetto del requisito 
patrimoniale minimo complessivo a livello consolidato e per inosservanza delle forme tecniche dei 
bilanci da parte dei componenti il Consiglio di amministrazione per € 129.000; - 9 aprile 2014 per 
violazione del TUF (Testo Unico della Finanza) e del regolamento congiunto Banca D’Italia/Consob 
del 29 ottobre 2007 per € 105.000; - 17 aprile 2014 per violazione degli artt. 94, commi 2 , 3 e 113, 
comma 1 del D. Lgs. N. 58/1998 in relazione al Prospetto pubblicato nel 2008 € 25.000;- 18 aprile 
2014 per violazione degli artt. 94, commi 2 , 3 e 113, comma 1 del D. Lgs. N. 58/1998 in relazione 
al Prospetto pubblicato nel 2011 € 45.000; - 21 maggio 2014 per violazione degli artt. 94, commi 2 , 
3 e 113, comma 1 del D. Lgs. N. 58/1998 in relazione ai Prospetti non equity pubblicati nel periodo 
2008-2012 per € 50.000;  
https://ilsantodisiena.files.wordpress.com/2014/09/i-fatti-di-siena-monte-dei-paschi.pdf;  
https://www.bluerating.com/banche-e-reti/51684/mps-confermate-dai-giudici-le-multe-della-consob;  
https://www.ilfattoquotidiano.it/2014/07/02/mps-consob-multa-per-43-milioni-mussari-e-gli-altri-ex-
vertici-e-sindaci/1047840/  
Ci si riferisce altresì alla circostanza che, secondo notizie di stampa nel 2011, il Tribunale di Milano 
(prima sezione), oltre a condannare l'ex governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, a 3 anni e 
6 mesi nell'ambito del processo sulla mancata scalata a Bnl da parte di Unipol avrebbe, altresì, 
condannato, tra i vari, Francesco Gaetano Caltagirone, che ha riportato una condanna di tre anni e 
sei mesi, per insider trading e ostacolo alle funzioni di vigilanza 
https://www.repubblica.it/economia/2011/10/31/news/bnl_unipol_fazio_condannato-
24184150/#:~:text=Per%20Caltagirone%20tre%20anni%20di%20carcere,-
di%20WALTER%20GALBIATI&text=MILANO%20%2D%20Il%20tribunale%20di%20Milano,Bnl%2
0da%20parte%20di%20Unipol. La sentenza poi risulterebbe essere stata riformata con assoluzione 
dopo un lungo iter giudiziario. 
RISPOSTA 
La normativa non richiede la sussistenza di specifici requisiti di onorabilità o di correttezza in capo 
agli azionisti legittimati alla presentazione di liste per la nomina dell’organo di controllo di emittenti 
assicurative quali Assicurazioni Generali. La sussistenza di specifici requisiti di onorabilità e il 
soddisfacimento di criteri di competenza e correttezza sono richiesti, dalla normativa applicabile, in 
un caso diverso, quello riguardante gli azionisti che intendessero assumere partecipazioni al capitale 
sociale superiori alla soglia prevista dall’art. 68 del Codice delle Assicurazioni Private. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 1.1 

Perché Generali ha scelto di avvalersi di una facoltà che impedisce, di fatto, il contatto e il dialogo 
tra la società e i suoi azionisti e scoraggia e ostacola, di fatto, la partecipazione più ampia possibile 
dei soci alle assemblee, in assenza di una vera motivazione a farlo? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali si è avvalsa di una facoltà stabilita dalla normativa vigente: questa non 
pregiudica il contatto né il dialogo fra la Società e i suoi azionisti, né tantomeno ostacola o limita la 
partecipazione più ampia possibile dei soci. A garanzia del confronto tra Società e azionisti, i diritti 
di questi ultimi sono tutelati dalla normativa e dalle buone prassi che si sono affermate da quando 
la normativa prevede lo svolgimento di assemblee a porte chiuse, anche alla luce delle indicazioni 
fornite da Consob nella Comunicazione n. 3 del 10 aprile 2020. Più in particolare, sono garantiti i 
seguenti diritti esercitabili prima dello svolgimento dell’Assemblea:  
- gli azionisti (ai sensi dell’art. 127-ter del TUF) possono porre domande prima dell’assemblea e le 
relative risposte sono messe a disposizione di tutti gli altri azionisti e del pubblico, tramite 
pubblicazione sul sito istituzionale www.generali.com, prima della scadenza del termine previsto per 
l’espressione del proprio voto;  
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- gli azionisti possono anche presentare individualmente proposte di deliberazione sulle materie 
all’ordine del giorno, analogamente a quanto rientra nelle loro facoltà per le assemblee in presenza 
durante lo svolgimento della stessa (ai sensi dell’art. 126-bis, comma 1, terzo periodo, del TUF). 
Tali diritti garantiscono agli azionisti il tempo sufficiente e il massimo grado di informazione per poter 
maturare le scelte di voto e pertanto esercitare, con la più piena consapevolezza, il proprio diritto di 
delega e di espressione del voto. 
Inoltre, tale modalità di svolgimento dell’Assemblea non solo non ostacola la partecipazione dei soci, 
ma al contrario ne incentiva una partecipazione maggiore: come evidenza empirica, basti 
considerare che in occasione dell’Assemblea 2022 si è raggiunto il più alto risultato di partecipazione 
nella storia recente delle Assemblee di Assicurazioni Generali (sia in termini di capitale sociale 
rappresentato, sia di numero di azionisti che hanno conferito delega e istruzioni di voto). Tale 
andamento positivo è confermato anche se si considera l’Assemblea 2021, nella quale si è registrata 
una partecipazione di azionisti superiore a quella nella precedente assemblea comparabile (ossia 
quella del 2018, in cui non era posto all’ordine del giorno il rinnovo di organi sociali). 
Infine, la Società garantisce il dialogo con gli azionisti durante tutto l’anno e, a tal f ine, ha adottato 
la Politica per la gestione del dialogo con gli investitori, che regola le modalità per l’interlocuzione tra 
azionisti ed emittente. 
 

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 1.2 

Apprezziamo il fatto che Generali abbia previsto la possibilità di seguire i lavori assembleari in 
streaming. Perché, però, la diretta streaming per gli azionisti sarà solo “passiva”, senza la possibilità 
di interloquire con il Consiglio di Amministrazione della società? 
RISPOSTA 
L’art. 17.3 dello Statuto Sociale di Assicurazioni Generali S.p.A. prevede che gli azionisti possano 
esercitare il voto elettronico in Assemblea, ove indicato nell'avviso di convocazione. Al momento né 
Generali né, salve marginali eccezioni, altre società in Italia si sono avvalse di tale facoltà, stante 
anche la perdurante assenza di reti infrastrutturali in grado di supportare in modo efficace e sicuro 
una partecipazione a distanza all'assemblea, in tempo reale e perdurando l’incertezza sulle modalità 
di riconoscimento degli effettivi partecipanti eventualmente collegati. Generali favorisce comunque 
già oggi, in modo assolutamente gratuito, un'importante forma di partecipazione e voto a distanza 
nella propria Assemblea, attraverso il Rappresentante Designato, che consente a tutti gli azionisti di 
poter partecipare per delega all'Assemblea attraverso l'utilizzo della piattaforma web del 
Rappresentante Designato, a cui vengono fornite le istruzioni di voto attraverso un sistema che 
garantisce, nella sostanza, un voto elettronico a distanza in anticipo rispetto all'Assemblea. Inoltre, 
Assicurazioni Generali S.p.A. è tra le pochissime società quotate che ha previsto la possibilità per 
gli aventi diritto di collegarsi e assistere ai lavori assembleari tramite un servizio di videostreaming. 
In aggiunta, Assicurazioni Generali S.p.A. ha messo allo studio un sistema che permetta la 
partecipazione e l'intervento da remoto agli azionisti legittimati nel caso di assemblee con la 
partecipazione fisica degli azionisti: tale progetto, in un avanzato stadio di realizzazione, permetterà 
di ampliare ancora di più la platea di azionisti coinvolti. Attualmente, però, considerati il nostro 
azionariato diffuso e la grande partecipazione che contraddistingue le nostre Assemblee, non si è 
ancora in grado di fornire tale servizio senza assumere elevati rischi operativi, che potrebbero 
mettere a rischio lo svolgimento dei lavori assembleari per tutti o per parte dei partecipanti. 
 

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 1.3 

Generali si impegna a organizzare un “giorno dell’azionista” nel mese di settembre 2023, nel quale 
il consiglio di amministrazione possa finalmente incontrare tutti gli azionisti che intendano 
partecipare dopo quattro anni di assenza di contatto e limitazione del dialogo? 
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RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. considera un valore fondamentale e imprescindibile il coinvolgimento 
degli azionisti nella vita societaria: la nostra Compagnia è tra le pochissime società quotate che ha 
previsto la possibilità per gli aventi diritto di collegarsi e assistere ai lavori assembleari tramite un 
servizio di video streaming. Inoltre, nell’ottica di consentire a una platea sempre più ampia di 
stakeholder di assistere a questo fondamentale momento di vita societaria e di comunicazione 
istituzionale, Generali ha avviato sin dal 2016 il programma SMEI - Shareholders’ Meeting Extended 
Inclusion al f ine di contenere l’impatto delle possibili barriere fisiche, comunicative e sensoriali alla 
partecipazione dei soci alle assemblee. In questa prospettiva, come accade da qualche anno, per 
la prossima Assemblea degli Azionisti il servizio di video streaming in diretta sarà fruibile, oltre che 
in italiano, anche attraverso una traduzione simultanea in inglese, francese, tedesco, spagnolo e 
nella lingua dei segni italiana (LIS), in aggiunta al servizio di sottotitoli in lingua italiana. 
Restano impregiudicate eventuali valutazioni future sulle modalità di tenuta dell'Assemblea, anche 
alla luce di un contesto normativo in continua evoluzione, di nuovi progetti in fase di sviluppo per 
consentire forme di partecipazione ibride (indicata come best practice da diversi proxy advisor e 
investitori istituzionali), nonché di nuovi strumenti che potrebbero diventare disponibili nel prossimo 
futuro. 
Si segnala inoltre che Generali è una delle poche società italiane a disporre di due distinte e 
specifiche funzioni per curare i rapporti con i propri azionisti ed agevolarne il confronto con la Società, 
non solo in prossimità dell’Assemblea, bensì durante tutto l’arco dell’anno: la Investor & Rating 
Agency Relations che cura le relazioni con gli investitori istituzionali, gli analisti e le agenzie di rating; 
e la Shareholders Unit che, oltre a essere l’ufficio dedicato al coordinamento delle attività 
assembleari, cura i rapporti con gli azionisti retail. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 1.4 

Generali si impegna a garantire nuovamente “un dibattito articolato in domande e risposte fra gli 
azionisti e il management” in occasione dell’assemblea degli azionisti del 2024, tornando a 
prevedere lo svolgimento dell’assemblea in presenza? 
RISPOSTA 
La Società condivide la rilevanza del contatto diretto tra i suoi rappresentanti e gli azionisti, e 
valorizza lo stesso attraverso diverse forme di dialogo. A titolo d’esempio, oltre a quanto riportato in 
altre risposte alle domande pervenute in vista dell’Assemblea 2023, il management della Compagnia 
sta valorizzando il rapporto con i suoi azionisti interagendo direttamente con gli stessi attraverso tutti 
i canali di comunicazione di cui dispone, nello specifico:  
- le comunicazioni rilevanti per gli azionisti vengono pubblicate sui canali social e sul sito internet 
della Compagnia (www.generali.com), per mantenere gli stakeholder aggiornati sui risultati e sulle 
iniziative della Compagnia e del Gruppo;  
- semestralmente, viene pubblicato e inviata la news letter “Investors’ Info”; 
- in prossimità dell’Assemblea, vengono predisposti due documenti informativi a disposizione degli 
azionisti, ovvero il Kit per l’Assemblea degli Azionisti (con tutte le informazioni necessarie su come 
partecipare all’Assemblea, sul servizio streaming, sul programma SMEI - Shareholders’ Meeting 
Extended Inclusion e sul progetto “Un Albero per Azionista”) e la Guida per l’azionista, che illustra 
cosa significa essere un azionista Generali e riporta alcuni dati e informazioni significative sui risultati 
e sulla governance del Gruppo.  
La Società apprezza il suggerimento dell’azionista, che rif lette un obiettivo di dialogo condiviso, e 
valuterà di mettere in campo le eventuali iniziative più appropriate per perseguire, nel solco da tempo 
intrapreso, l’obiettivo di agevolare il confronto tra i propri rappresentanti e tutti gli azionisti. 
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Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 2.1 

All’interno del Tax Transparency Report 2022 (ultimo disponibile), relativo all’anno 2021, Generali 
presenta una serie di dati Country by Country (Capitolo 5.3). Perché il rapporto tra “total income” e 
“number of employees” è pari a 15,81 in Lussemburgo, mentre in Francia e Germania è intorno a 
2,5? 
RISPOSTA 
Le attività svolte in Lussemburgo dal Gruppo Generali includono sia attività di asset management 
specializzate in fondi d’investimento sia attività della linea di business globale di employee benefit 
dedicata a prodotti assicurativi per dipendenti di aziende multinazionali. Pertanto sono attività 
differenti, e con minor impegno di risorse, rispetto a quelle assicurative svolte nei singoli paesi (Italia, 
Francia, ecc.) nei segmenti Vita, Danni e Salute rivolte ai clienti f inali dei singoli mercati. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 2.2 

Che ruolo ha la società Generali Employee Benefits Network SA? 
RISPOSTA 
La società Generali Employee Benefits Network SA è una società di diritto lussemburghese, 
interamente detenuta da Assicurazioni Generali S.p.A., avente licenza di intermediazione 
assicurativa. Tale società è stata costituita nella seconda metà del 2020 come veicolo ospitante di 
alcune nuove iniziative di business collegate al mondo degli employee benefit. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 2.3 

Perché la società Generali Employee Benefits Network SA ha sede in Lussemburgo? 
RISPOSTA 
La societá Generali Employee Benefits Network SA è stata creata in Lussemburgo in quanto è una 
società che intende operare nel mondo degli employee benefit. Tale segmento di mercato per 
Generali è coperto dal Generali Employee Benefits (GEB) - ospitato dalla AG Luxembourg Branch - 
che ha sede per l'appunto in Lussemburgo e quindi - in modo tale da garantire prossimità tra le due 
società - Generali Employeee Benefits Network SA è stata creata anch'essa nel paese dove ha sede 
il GEB. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 2.4 

Quando sarà pubblicato il Tax Transparency Report 2023 relativo all’anno 2022? 
RISPOSTA 
Il Tax Transparency Report 2022 è disponibile sul sito di Gruppo. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 3.1 

Nel corso del 2022 Generali ha riclassificato fondi da Art. 9 ad Art. 8 (in base alla classificazione 
SFDR dell’Unione Europea)? Se sì, quanti e quali? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022, il settore dell'Asset Management europeo ha attuato un proceso riilevante di 
revisione del regime di disclosure di taluni fondi, precedentemente riportati ai sensi dell'art. 9 del 
Regolamento SFDR (prodotti f inanziari con obiettivo di investimento sostenibile). Tale processo di 
revisione è stato principalmente il risultato di modifiche regolamentari (entrata in vigore del Livello 2 
del Regolamento SFDR e chiarimenti interpretativi), in un contesto di elevata incertezza che tutt'oggi 
caratterizza alcuni elementi della normativa di riferimento. 
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In tale ambito, con l'obiettivo di mantere elevati standard qualitativi attraverso una definizione 
stringente di “sustainable investment”, tra la fine del 2022 e l'inizio del 2023 è stato modificato il 
regime di disclosure di alcuni fondi art. 9 dell'ecosistema di Asset Manager di Generali. 
Nello specifico:  
- Sycomore, su € 6,8 miliardi di fondi art. 8 e art. 9 a fine 2022, originariamente composti da 5 fondi 
aperti art. 8 e 15 fondi aperti art. 9, ha modificato il regime di disclosure di 8 fondi aperti, per un 
ammontare di € 3,7 miliardi di AUM (di cui € 2,5 miliardi di fondi aperti). A marzo 2023, il numero 
complessivo di fondi aperti riportati come art. 9 SFDR è 7, mentre quello relativo a fondi aperti 
riportati come art. 8 SFDR è 13. 
- Infranity, su € 4,9 miliardi di fondi art. 8 and art. 9 a fine 2022, composti da 7 fondi art. 8 e 3 art. 9, 
ha modificato il regime di disclosure di 1 fondo, per un ammontare di € 0,3 miliardi di AUM. 
Tali modifiche al regime di disclosure non hanno implicato alcun cambiamento nelle strategie di 
investimento dei fondi, né nella selettività dei processi di investimento adottati dagli Asset Manager 
di Generali. Infatti, l'obiettivo è stato quello di rafforzare ulterioremente la solidità delle metodologie 
di calcolo e disclosure, assicurando un posizionamento ESG robusto nei confronti dei competitor. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 3.2 

Nel corso del 2022 Generali ha riclassificato fondi da Art. 9 o Art. 8 ad Art. 6 (in base alla 
classificazione SFDR dell’Unione Europea)? Se sì, quanti e quali? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022, l'unica modifica nel regime di disclosure dei fondi degli Asset Manager 
dell'ecosistema di Generali da art. 8 ad art. 6 (in base alla classificazione SFDR dell’Unione Europea) 
è stata apportata in relazione al sub-fund LUX IM - ESG GOLDMAN SACHS GLOBAL EQUITIES 
OPPORTUNITIES di BGFML. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 3.3 

Attualmente quanti fondi di Generali (in termini assoluti e in percentuale sul totale) sono Art. 9, Art. 
8 e Art. 6 in base alla classificazione SFDR? 
RISPOSTA 
A fine 2022, il Regolamento UE 2019/2088 (SFDR) si applicava a 464 fondi degli Asset Manager di 
Generali. Di questi, 151 erano rendicontati in linea con gli art. 8 e 9 del Regolamento SFDR (32,5% 
del totale in termini di numero di fondi). 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 3.4 

Generali si è posta degli obiettivi per incrementare il numero di fondi Art. 9 in percentuale del totale 
entro determinati orizzonti temporali? 
RISPOSTA 
Generali Asset & Wealth Management, in linea con le proprie ambizioni, prevede di rafforzare 
ulteriormente la propria offerta commerciale di prodotti f inanziari con caratteristiche ESG. 
Per quanto attiene nello specifico i prodotti con obiettivo di investimento sostenibile (rendicontati ai 
sensi dell'art. 9 SFDR), Generali sta monitorando attentamente l'evoluzione del contesto normativo, 
anche alla luce della mancanza di una chiara definizione di “investimento sostenibile”. Pertanto, alla 
lue della situazione attuale, Generali Asset & Wealth Management non ha definito specifici target 
con riferimento all'incremento di prodotti f inanziari rendicontati ai sensi dell'art. 9 SFDR. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 4.1 

Generali dichiara di escludere dai propri investimenti le imprese che producono armi nucleari 
(https://www.generali.com/it/our-responsibilities/responsible-investments/sustainable-
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investingstrategy). Tuttavia, il rendiconto semestrale di Generali Investments Sicav al 30.06.2022 
(ultimo disponibile, https://www.generali-investments.de/content/SEMREP-2022-06-30-
DEHalbjahresbericht-SICAV.pdf) indicava tra gli investimenti della Sicav titoli delle seguenti imprese 
identif icate da ICAN (International Campaign to Abolish Nuclear Weapons) come “imprese che 
producono armi nucleari” (https://bit.ly/3UKYRO1): 
- Leonardo; 
- Airbus; 
- BAE Systems; 
- Honeywell International; 
- Safran; 
- Thales. 
Perché Generali continua a investire in queste società nonostante siano in conflitto con i criteri di 
esclusione identificati dalla Strategia di Investimento Sostenibile del gruppo? 
RISPOSTA 
È importante evidenziare come il perimetro di applicazione del documento cui si fa riferimento è 
relativo agli investimenti diretti effettuati dalle compagnie assicurative del Gruppo come Asset Owner 
con riferimento ai portafogli nei quali il rischio di investimento è sopportato dagli azionisti e i portafogli 
nei quali il rischio di investimento è condiviso tra azionisti e policyholder. Come specificato nel 
documento, inoltre, il processo di investimento previsto per tali portafogli prevede un assessment, 
tra le altre, delle controversie e dei settori rilevanti dal punto di vista ESG, tra cui il settore delle armi 
nucleari. Tale assessment viene utilizzato come base ai f ini della definizione delle società 
"restricted". 
Il rendiconto semestrale citato nella seconda parte della domanda fa invece riferimento ai sub-fund 
di Generali Investments SICAV. Tali fondi non rientrano nel perimetro di applicazione del documento 
"Responsible Investment Group Guideline - Asset Owner" ed investono in linea con quanto 
rappresentato nella documentazione legale di Generali Investments SICAV e nelle policy di 
investimento responsabile dei gestori delegati. Sulla base di tali documenti, i fondi in oggetto non 
escludono la possibilità di investire nelle società da Voi elencate. Pertanto, le posizioni in tali 
emittenti riportate nella documentazione del Fondo che avete analizzato (Relazione semestrale al 
30 giugno 2022) sono legittime ed in linea con le norme relative agli investimenti in società coinvolte 
in armi nucleari (e simili). 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.1 

Quali attività di engagement sono state sviluppate nel 2022 nei confronti delle aziende del carbone 
in Repubblica Ceca ancora investite da Generali in quanto impegnate nella transizione ma non 
ancora in linea con quanto contemplato dall’Accordo di Parigi del 2015? 
RISPOSTA 
A partire dal 2018, nell'ambito dell'attivazione delle politiche di esclusione sugli investimenti relativi 
al settore del carbone e secondo il principio della Just Transition, Generali ha avviato attività di 
engagement con due compagnie ceche in cui era coinvolta come assicuratore e come investitore. 
Negli anni 2021-2022 tuttavia i rapporti assicurativi non sono stati rinnovati e i relativi investimenti 
sono attualmente terminati o in fase di run off poiché le ambizioni dei piani delle suddette compagnie 
sono sembrati insufficienti rispetto all’Accordo di Parigi. Nel 2022 è invece continuato con successo 
l'engagement collettivo attivato nell'ambito di CA100+ di cui a partire da aprile 2023 la nostra 
principale società di gestione ne copre il ruolo di Presidente. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.2 

Di quante società si tratta? 
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RISPOSTA 
Come detto precedentemente, l'unica attività di engagement relativa al 2022 è stata verso una sola 
compagnia tramite CA100+. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.3 

Quali sono i criteri e i parametri stabiliti da Generali per valutare la compatibilità delle società con la 
policy di Generali relativamente al disimpegno dal carbone e da altre fonti fossili? 
RISPOSTA 
Per quanto riguarda gli investimenti diretti del general account e le attività assicurative, i criteri di 
selezione applicati al settore fossile sono tra i più restrittivi del settore in cui operiamo e si dettagliano 
come segue. Non facciamo nuovi investimenti, non attiviamo nuove coperture assicurative, 
disinvestiamo e non rinnoviamo coperture assicurative da compagnie: (1) la cui quota di fatturato da 
carbone supera il 20%; (2) la cui quota di energia prodotta da carbone supera il 20%; (3) che hanno 
una capacità istallata da carbone maggiore di 5 GW; (4) che estraggono più di 10 Mton di carbone 
l'anno; (5) che stanno ampliando la propria capacità di produzione di energia da carbone o la propria 
capacità estrattiva; (6) la cui quota di fatturato da petrolio e gas da fracking o estratto nella zona 
dell'Artico supera il 10%; (7) la cui quota di fatturato da petrolio da sabbie bituminose supera il 5% 
o coinvolte in relativi oleodotti controversi. Per quanto riguarda l'attività assicurativa, alle precedenti 
occorre sommare la totale esclusione di tutte le attività upstream oil & gas. Infine, le compagnie 
intercettate dal recente abbassamento delle soglie di esclusione relative al carbone come appena 
descritte restano investibili e assicurabili se soddisfano almeno una delle due seguenti condizioni: 
(a) hanno una strategia di phase-out dal carbone con tempistiche allineate a quelle di Generali o (b) 
hanno una strategia climatica validata SBTi con ambizione 1,5°C. 
 

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.4 

Quali sono i progressi effettivamente compiuti e misurabili e quali gli impegni assunti dalle imprese 
considerate? 
RISPOSTA 
La compagnia coinvolta nell'engagement collettivo CA100+ di cui Generali è stata co-leader ha 
introdotto e ottenuto la validazione SBTi per quanto riguarda la propria strategia di 
decarbonizzazione. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.5 

In base a quanto riportato da “Insure our Future” (https://global.insure-our-
future.com/scorecard/company/generali/), il ranking di Generali nell’Oil&Gas Underwriting è passato 
dal 1° posto nel 2021 al 6° posto nel 2022. A cosa è dovuto il peggioramento del ranking? 
RISPOSTA 
L'aspetto più penalizzante per Generali si riferisce al fatto che le restrizioni si riferiscono sempre 
all'asset assicurato e non all'intero cliente. Questo approccio ci consente di assicurare la salute dei 
lavoratori o gli asset rinnovabili anche per quelle compagnie che non rispettano le nostre soglie di 
esclusione ma che sono impegnate nella decarbonizzazione delle proprie operation. Si ricorda in 
ogni caso che il ranking attribuito da IoF a Generali relativo all'intero settore fossile è passato dall'8a 
posizione nel 2021 alla 6a nel 2022 per quanto riguarda le attività assicurative, e da 7a a 3a per 
quanto riguarda gli investimenti. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.6 

Il rapporto di ‘Insure our Future’ riporta: ‘Among the companies covered in this report, Allianz, 
Generali, Hannover, Munich and Swiss Re have adopted restrictions on all new upstream oil and 
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gas projects, albeit with loopholes in some cases’ (https://insure-our-future.com/wp-
content/uploads/2023/02/SP-IOF-2022-Scorecard-v0.8-online-3.pdf.) Generali è stata penalizzata a 
causa della sottoscrizione di attività di esplorazione ed estrazione di gas e petrolio nel caso siano 
“residuali” (meno del 10% del valore dei beni coperti)? 
RISPOSTA 
La penalizzazione derivante da questo tecnicismo è trascurabile rispetto al punteggio ricevuto. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 5.7 

Nel 2022 Generali stava “valutando nuove restrizioni sulle attività del petrolio e del gas non 
convenzionali” negli investimenti. Nel 2023 (o nel 2024) si prevedono quindi nuove restrizioni 
relativamente a queste attività negli investimenti? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022 Generali ha adottato ed implementato nuove politiche di esclusione del gas e 
petrolio da fracking ed estratto nella zona dell’Artico a completamento delle politiche di esclusione 
dei combustibili fossili “non convenzionali”. 
Inoltre, nell'ambito della Net-Zero Asset Owner Alliance Generali ha contribuito alla stesura di un 
nuovo position paper relativo al settore dell'oil & gas, pubblicato a marzo 2023. Tale documento 
prevede raccomandazioni in merito a strategie e approcci al settore che ogni asset owner sarà tenuto 
a considerare nelle proprie politiche di investimento e azionariato attivo entro 12 mesi dalla 
pubblicazione in quanto membro dell'alleanza. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 6.1 

All’interno dell’Active ownership report 2022, Generali riporta di aver votato 28 piani climatici 
sottoposti dalle imprese al voto dell’assemblea, sostenendo 21 proposte su 28. In 7 casi la società 
ha votato contro, soprattutto per quanto riguarda i piani climatici di società del settore Oil & Gas. E’ 
possibile avere la lista delle 7 imprese per le quali Generali ha espresso un voto contrario al piano 
climatico nell’assemblea degli azionisti 2022? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022 Generali non ha supportato i piani climatici di 7 società; per maggiore dettaglio 
si rimanda al Group Active Ownership Report 2022, p. 27-28. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 6.2 

Nel 2022 Generali ha votato a favore di 48 shareholder resolution su Diversity, Equity & Inclusion, 
raggiungendo 7 risultati positivi. Con questo si intende dire che in 7 casi le mozioni hanno ottenuto 
la maggioranza dei voti a favore? 
RISPOSTA 
Confermiamo che si intende che nei 7 casi in parola le mozioni presentate dagli azionisti hanno 
ottenuto la maggioranza dei voti a favore. La definizione di "positive results" è riportata nel Group 
Active Ownership Report 2022, p. 27. 
  

Azionista: Fondazione Finanza Etica 
Domanda: 6.3 

Di quali casi si tratta in particolare? Quali imprese e per quale tipo di Diversity resolution (racial 
equity, pay equity, board diversity)? 
RISPOSTA 
I 7 risultati positivi si riferiscono ai temi e casi di seguito: diritti delle minoranze (4 casi); racial equity 
(1 caso); gender and racial pay equity (2 casi). Per maggiori dettagli si veda il Group Active 
Ownership Report 2022, p. 41-43. 
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Azionista: MASSA 
Domanda: 1 

Se il gruppo intenda supportare progetti pubblici e privati  che rispondano all'emergenza idrica 
(politiche educative di risparmio, supporto alla costruzione di invasi ecc) che mirino ad allevare 
l'emergenza "acqua" che sta colpendo pesantemente soprattutto il Nord-Italia; 
RISPOSTA 
Il Gruppo Generali è impegnato in diverse iniziative a supporto dell’ambiente, con un focus sui 
cambiamenti climatici. Per questo ha definito una strategia “Net-Zero” che ha l’obiettivo di misurare 
e ridurre le emissioni di CO2 delle proprie operations e della value chain (investimenti e 
assicurazione). Con riferimento allo specifico tema dell’emergenza idrica, il Gruppo misura il proprio 
consumo di acqua che è stato ridotto nel tempo e, in alcune geografie di riferimento, fornisce prodotti 
parametrici anche legati al fenomeno della siccità. Infine, tramite le controllate agricole de Le Tenute 
del Leone Alato, il Gruppo è attivo nel campo dell'uso efficiente delle acque, riutilizzandole e 
riducendone l'utilizzo attraverso tecniche di agricoltura 4.0. 
  

Azionista: MASSA 
Domanda: 2 

Se il gruppo intenda avviare progetti di promozione culturale, in collaborazione con le istituzioni, per 
far fronte al declino demografico del nostro paese, in particolare nella promozione della natalità; 
RISPOSTA 
In Italia Generali promuove un sistema di welfare innovativo a supporto della persona nei diversi 
snodi della vita privata e professionale, supportando tutti i modelli familiari e promuovendo il 
bilanciamento dei ruoli di cura. Nel 2022 abbiamo partecipato al progetto “Stati Generali della 
Natalità”, organizzato dall’omonima fondazione, che ha visto la presenza della maggiori istituzioni 
pubbliche e realtà imprenditoriali italiane, con lo scopo di far rif lettere sul tema e provare a fare 
proposte per invertire il trend demografico.  
Inoltre, la Fondazione di Generali The Human Safety Net, attraverso il programma "Per le famiglie", 
sostiene i genitori che vivono in condizioni di vulnerabilità durante i primi sei anni di vita dei loro figli. 
In particolare, l’iniziativa rivolta alle famiglie avviene in collaborazione con istituzioni, soprattutto a 
livello locale. Esemplare il caso del partenariato con il Comune di Venezia, attraverso il quale si 
intende offrire supporto alla genitorialità organizzando seminari, incontri e promuovendo il lavoro 
delle organizzazioni no profit sostenute dal Gruppo nel territorio veneto e italiano. 
  

Azionista: MASSA 
Domanda: 3 

Se il gruppo, in virtù del crescente fenomeno delle imprese familiari senza eredi, intenda promuovere 
iniziative, in collaborazione con le associazioni di categoria, per la costituzione di reti tra imprese 
volta a favorire la continuità operativa delle stesse imprese; 
RISPOSTA 
Generali è tradizionalmente impegnata a supportare le piccole e medie imprese. In particolare, in 
Italia lo fa tramite i programmi Welfare Index PMI e tramite la partnership con Confindustria 
finalizzata a diffondere la cultura della cyber security. A livello di Gruppo invece, tramite SME 
Enterprize, ispira le piccole e medie imprese europee a sviluppare modelli di business sostenibile, 
stimolando il dibattito pubblico sul tema della sostenibilità. 
  

Azionista: MASSA 
Domanda: 4 

Se il gruppo, a fronte della grave carenza di manodopera, intenda promuovere iniziative culturali e/o 
di supporto a realtà istituzionali che mirino all'integrazione degli immigrati e al reperimento di alloggi, 
anche per far fronte alle richieste del mondo economico e produttivo nel comparto della formazione 
professionale; 
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RISPOSTA 
La fondazione di Generali The Human Safety Net, attraverso il programma "Per i rifugiati", 
contribuisce all'inclusione sociale ed economica degli stessi nei paesi di accoglienza attraverso il 
lavoro e l'imprenditorialità. In particolare, l'iniziativa ha come obiettivo quello di collaborare con 
partner su tutto il territorio nazionale per istituire programmi di formazione e collaborare con le 
aziende per individuare le competenza necessarie e assumere potenziali dipendenti, cercando di 
abbattere le barriere su cui rifugiati e migranti in cerca di lavoro si scontrano durante il loro percorso 
verso l’inclusione economica e l’indipendenza. 
Inoltre, in Italia, GoGenerali (gogenerali.com/#/home) è un’iniziativa che, per attrarre candidati, offre 
loro tutta una serie di contenuti utili a diventare più appetibili per il mondo del lavoro. Si tratta di un 
ecosistema digitale che aiuta i giovani a scoprire le competenze richieste dal mondo del lavoro, 
misurare le proprie competenze attraverso self-assessment e sfide on line, seguire corsi di 
formazione gratuiti per migliorare le proprie competenze - sia soft che tecnico-digitali - partecipare a 
workshop ed eventi con momenti di confronto con referenti aziendali (business ed HR) e consultare, 
ed eventualmente candidarsi, alle posizioni aperte nel Gruppo Generali in Italia. Nel 2022, in 
particolare, abbiamo previsto all’interno di GoGenerali un corso di base di italiano per ucraini, proprio 
a supporto della loro inclusione in Italia. 
  

Azionista: MASSA 
Domanda: 5 

Stante il progressivo invecchiamento della popolazione, si richiede se il gruppo intenda promuovere 
politiche di educazione finanziaria ai Tutori ed gli Amministratori di Sostegno , in collaborazione con 
i Tribunali, per favorire una gestione competente e consapevole del patrimonio degli anziani; 
RISPOSTA 
In Italia, Alleanza ha attivato dal 2020 il Piano Nazionale di Educazione Finanziaria e Assicurativa 
che si articola in incontri (800 seminari/256mila partecipanti) e contenuti editoriali sui canali social 
per promuovere la diffusione dell'educazione sui temi di investimento, risparmio, previdenza e 
protezione. Nel 2022 ha lanciato Edufin Index (www.alleanza.it/educazione-finanziaria-
assicurativa/edufin-index/), il primo osservatorio sulla consapevolezza e sui comportamenti 
f inanziari e assicurativi degli italiani che intende monitorare anche nei prossimi anni. 
  

Azionista: MASSA 
Domanda: 6 

Se il gruppo integra rafforzare iniziative di educazione finanziaria verso le giovani generazioni, 
tramite anche la nascita di un portale informativo che dia anche preziose indicazioni di orientamento 
e formazione "scuola-lavoro" ai giovani nel settore finanziario. 
RISPOSTA 
In Italia, Alleanza ha attivato dal 2020 il Piano Nazionale di Educazione Finanziaria e Assicurativa 
che si articola in incontri (800 seminari/256mila partecipanti) e contenuti editoriali sui canali social 
per promuovere la diffusione dell'educazione sui temi di investimento, risparmio, previdenza e 
protezione. Nel 2022 ha lanciato Edufin Index (www.alleanza.it/educazione-finanziaria-
assicurativa/edufin-index/), il primo osservatorio sulla consapevolezza e sui comportamenti 
f inanziari e assicurativi degli italiani che intende monitorare anche nei prossimi anni. 
  

Azionista: MASSA 
Domanda: 7 

Se il gruppo intenda avviare progetti, in collaborazione con le istituzioni e le associazioni di categoria 
per incoraggiare e supportare la transizione digitale ed ecologica, anche tramite prodotti assicurativi 
dedicati e con iniziative culturali di formazione nelle università per incoraggiare profili professionali 
adeguati alle sfide; 
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RISPOSTA 
Il Gruppo ha in corso collaborazioni con importanti università e istituzioni per promuovere la 
transizione digitale ed ecologica. In Italia, in particolare, c’è un focus sul comparto agricolo e la 
mobilità, facendo leva sull’impiego della tecnologia nello sviluppo di soluzioni assicurative di valore 
per il cliente e con componenti di valutazione di impatto ecologico-ambientale (ad esempio, real time 
coaching). Inoltre, relativamente la transizione digitale delle PMI e corporate sono state sviluppate 
partnership con primari fornitori (Accenture, Vodafone Business e Cisco) in relazione alla gestione 
del cyber risk. 
Con università ed enti di formazione vengono promossi percorsi di studio per lo sviluppo delle 
competenze digitali necessarie a gestire la transizione digitale. La collaborazione prevede la 
partecipazione agli Advisory Board dei diversi corsi di laurea per un confronto attivo per la definizione 
delle materie di studio, l'offerta di borse di studio per favorire la scelta di tali percorsi, l’ingaggio di 
studenti in stage in azienda, workshop e seminari per presentare casi pratici basati su business case 
aziendali. Ad esempio, con il programma Generali4Girls in Stem sono state offerte, nel 2022, 56 
borse di studio riservate esclusivamente a ragazze, per contribuire al superamento dei pregiudizi di 
genere e avvicinarle alle professionalità oggi più richieste. Infine, vengono organizati numerosi 
workshop di orientamento per i giovani, per sensibilizzarli sull’esigenza di sviluppare le competenze 
STEM oggi fondamentali per gestire la transizione digitale. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 1 

Le presenti domande saranno allegate a verbale? In caso di risposta negativa ci spiegate perché? 
RISPOSTA 
Le domande presentate ai sensi dell’art. 127-ter TUF e le relative risposte saranno riportate in un 
allegato al verbale assembleare. 

Azionista: MARINO 
Domanda: 2 

Perché la nota integrativa non sembra adempiere alle disposizioni informative di cui all'art. 2427, nr. 
17 C.C.? Ci fornite tali dati così come richiesto dalla normativa? 
RISPOSTA 
L’art. 2427 c.c. richiede di evidenziare il numero e valore nominale delle azioni della società. Per 
effetto della Delibera dell’Assemblea degli Azionisti del 29 aprile 2021 e come precisato nello Statuto 
Sociale attualmente in vigore, le azioni di Assicurazioni Generali S.p.A. sono prive di valore 
nominale. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 3 

Ci dite qual è oggi il valore nominale implicito dell'azione, nonché qual è la parità contabile implicita 
ed il valore patrimoniale contabile al 31/12/2022? 
RISPOSTA 
Alla data del 31/12/2022 il valore nominale inespresso non assume particolare significato dal 
momento che il capitale sociale corrisponde esattamente al numero di azioni emesse, vale a dire 
1.586.833.696, come precisato nello Statuto Sociale in vigore a tale data. Il valore patrimoniale 
contabile dell'azione è pari a € 11,71. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 4 

Perché la Vostra nota integrativa non accenna al valore nominale inespresso del titolo? Invece 
Banca MPS ne parla chiaramente nella bozza di bilancio 2023, per un evidentemente obbligo di 
legge. Dalla nota integrativa consolidata di MPS, pag. 349: 
(https://www.gruppomps.it/static/upload/rel/relazionefinanziaria-annuale-2022.pdf): "In data 6 
giugno 2011 l?Assemblea Straordinaria della Banca ha deliberato l?eliminazione del valore 
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nominale per tutte le categorie di azioni; di conseguenza a partire dal 31 dicembre 2011 viene 
indicato il c.d. ?valore nominale inespresso?, ottenuto dividendo, per ogni categoria di azioni, 
l?ammontare complessivo del capitale sociale per il numero delle azioni della medesima categoria 
esistenti alla data di riferimento".  Consob in proposito non Vi ha formulato osservazioni e/o richieste 
di chiarimento? L'AD ritiene che questa società, al contrario di MPS, non abbia obblighi in tal senso? 
RISPOSTA 
Alla data del 31/12/2022 il valore nominale inespresso non assume particolare significato dal 
momento che il capitale sociale corrisponde esattamente al numero di azioni emesse, vale a dire 
1.586.833.696, come precisato nello Statuto Sociale in vigore a tale data. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 5 

Quali progetti di PNRR dovremo realizzare? Quanti f inanziamenti di Gruppo abbiamo ricevuto? 
RISPOSTA 
Generali, in quanto investitore istituzionale responsabile, persegue l’integrazione proattiva dei fattori 
rilevanti ambientali, sociali e di governance (ESG) all’interno del proprio processo di investimento 
supportando il raggiungimento sia di benefici f inanziari che sociali.  
Nel suo ruolo di investitore istituzionale responsabile, il Gruppo ha come obiettivo quello di 
promuovere il cambiamento attraverso l'attività di investimento ed allocazione di capitale presso 
progetti ed iniziative che sono selezionati, promossi ed implementati da aziende/società esterne. Tra 
questi investimenti, le società del Gruppo investono in aziende che operano direttamente 
nell’economia reale e che selezionano i progetti da realizzare anche in coerenza con il PNRR; esse 
rappresentano il volano che permette agli investitori istituzionali responsabili, come Generali, di 
allocare/mettere a terra capitali verso progetti allineati al NextGenerationEU/PNRR. 
In particolare, al f ine di f inanziare/investire in progetti allineati agli obiettivi dal 
NextGenerationEU/PNRR, il Gruppo Generali ha lanciato una specifica strategia di investimento 
“Fenice 190” che si prefigge di promuovere caratteristiche di sostenibilità ambientale e sociali, 
supportando attivamente le economie europee maggiormente colpite dalla crisi pandemica Covid-
19 (ad esempio, Italia, Germania e Francia) mediante allocazione/investimenti allineati agli obiettivi 
del Next Generation EU/PNRR (ad esempio, digitalizzazione, transizione energetica, sicurezza 
sanitaria). Alcuni esempi di allocazioni/investimenti realizzati dai fondi in cui “Fenice 190” ha 
investito: 
i) Digitale: 
- espansione del network FTTH in Italia, Francia e Germania. La tecnologia FTTH è la chiave per lo 
sviluppo delle performance internet, in particolar modo nelle aree rurali. 
ii) Transizione verde: 
- miglioramento delle attività di waste management offrendo a piccole, medie e grandi imprese un 
servizio di ritiro, trasporto e recupero di rif iuti differenziabili e riciclo dei materiali; 
- costruzione di infrastrutture, per la fornitura di calore a biomassa, sfruttando materie organiche 
trattate per diventare un biocombustibile efficace. 
iii) Sanità: 
- trattamento di patologie nefrologiche in collaborazione con medici locali nei loro stessi centri medici. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 6 

Per quali amministratori di Gruppo sono previsti benefici non monetaria anche dopo la scadenza 
della loro carica? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. non prevede alcun beneficio monetario o non monetario a favore degli 
amministratori successivo alla scadenza della loro carica. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 7 

Come si chiamano gli operatori che effettuano la valutazione degli immobili? 
RISPOSTA 
Le valutazioni del patrimonio immobiliare sono regolarmente eseguite da periti esterni, selezionati 
tra valutatori di comprovata reputazione e professionalità tra i 15 più rinomati. La selezione dei 
valutatori avviene con una procedura competitiva verif icabile con rotazione ogni 3 anni. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 8 

Come si chiamano i dirigenti di Mediobanca che collaborano con il Gruppo Generali? 
RISPOSTA 
L'unico dirigente di Mediobanca che riveste un ruolo nell'ambito del Gruppo Generali è il dott. 
Clemente Rebecchini, membro del Consiglio di Amministrazione di Assicurazioni Generali S.p.A.. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 9 

Quali ruoli mantiene l'ex Presidente di Generali, all'interno dell'omonimo Gruppo? Quanto 
guadagna? Di quali benefit gode? 
RISPOSTA 
Il dott. Gabriele Galateri di Genola è attualmente Presidente della Fondazione Generali - The Human 
Safety Net. Tale incarico non prevede alcun compenso monetario, ma solo l'assegnazione in uso di 
un ufficio e di un'autovettura. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 10 

Di quante persone si compone lo staff del Presidente? Egli quante persone ha assunto alle sue 
dipendenze, tramite Generali? Che tipo di contratto è stato fatto al personale richiesto dal 
Presidente? 
RISPOSTA 
L'ufficio della segreteria di Presidenza ha mantenuto l'organico di 2 persone con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 11 

Pur essendo una facoltà chiudere l'assemblea ai soci, avete deciso di farlo comunque, sebbene 
siamo in assenza di stato di emergenza. Non gradite domande in Assemblea? 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali si è avvalsa di una facoltà stabilita dalla normativa vigente: questa non 
pregiudica il contatto né il dialogo fra la Società e i suoi azionisti, né tantomeno ostacola o limita la 
partecipazione più ampia possibile dei soci. A garanzia del confronto tra Società e azionisti, i diritti 
di questi ultimi sono tutelati dalla normativa e dalle buone prassi che si sono affermate da quando 
la normativa prevede lo svolgimento di assemblee a porte chiuse, anche alla luce delle indicazioni 
fornite da Consob nella Comunicazione n. 3 del 10 aprile 2020. Più in particolare, sono garantiti i 
seguenti diritti esercitabili prima dello svolgimento dell’Assemblea:  
- gli azionisti (ai sensi dell’art. 127-ter del TUF) possono porre domande prima dell’assemblea e le 
relative risposte sono messe a disposizione di tutti gli altri azionisti e del pubblico, tramite 
pubblicazione sul sito istituzionale www.generali.com, prima della scadenza del termine previsto per 
l’espressione del proprio voto;  
- gli azionisti possono anche presentare individualmente proposte di deliberazione sulle materie 
all’ordine del giorno, analogamente a quanto rientra nelle loro facoltà per le assemblee in presenza 
durante lo svolgimento della stessa (ai sensi dell’art. 126-bis, comma 1, terzo periodo, del TUF). 
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Tali diritti garantiscono agli azionisti il tempo sufficiente e il massimo grado di informazione per poter 
maturare le scelte di voto e pertanto esercitare, con la più piena consapevolezza, il proprio diritto di 
delega e di espressione del voto. 
Inoltre, tale modalità di svolgimento dell’Assemblea non solo non ostacola la partecipazione dei soci, 
ma al contrario ne incentiva una partecipazione maggiore: come evidenza empirica, basti 
considerare che in occasione dell’Assemblea 2022 si è raggiunto il più alto risultato di partecipazione 
nella storia recente delle Assemblee di Assicurazioni Generali (sia in termini di capitale sociale 
rappresentato, sia di numero di azionisti che hanno conferito delega e istruzioni di voto). Tale 
andamento positivo è confermato anche se si considera l’Assemblea 2021, nella quale si è registrata 
una partecipazione di azionisti superiore a quella nella precedente assemblea comparabile (ossia 
quella del 2018, in cui non era posto all’ordine del giorno il rinnovo di organi sociali). 
Inoltre, la Società garantisce il dialogo con gli azionisti durante tutto l’anno e, a tal f ine, ha adottato 
la Politica per la gestione del dialogo con gli investitori, che regola le modalità per l’interlocuzione tra 
azionisti ed emittente. 
 

Azionista: MARINO 
Domanda: 12 

Quali società del Gruppo hanno versato contributi a sindacati? Per cosa? 
RISPOSTA 
Il Gruppo non ha versato contributi ad associazioni sindacali dei lavoratori né direttamente a singoli 
rappresentanti delle stesse. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 13 

Ci dettagliate l'ammontare di titoli pubblici che detiene il Gruppo, anche con riferimento ai paesi 
esteri? 
RISPOSTA 
A fine 2022 il Gruppo deteneva un'esposizione diretta a titoli governativi emessi principalmente da 
paesi OCSE pari a € 143 miliardi. Per il dettaglio sui principali paesi di esposizione, si rimanda alla 
tabella dedicata della Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato, p. 268. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 14 

Che tipo di collaborazioni intercorrono tra il Gruppo e le famiglie Caltagirone - Del Vecchio e rispettive 
società? 
RISPOSTA 
Le società riconducibili a Caltagirone e Del Vecchio hanno in essere rapporti di natura assicurativa 
conclusi a condizioni di mercato. 
 

Azionista: MARINO 
Domanda: 15 

Quali cause ci ha fatto il Gruppo Caltagirone e per cosa? 
RISPOSTA 
Non pendono altre cause legali oltre a quelle avviate da VM 2006 S.r.l. che sono descritte nella 
Relazione sulla Gestione e Progetto di Bilancio d'Esercizio della Capogruppo 2022. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 16 

Risulta che il dott. Donnet si sia mai adoperato personalmente in favore del popolo ucraino? 
Domanda: 54 

Visti i suoi lauti guadagni, il dott. Donnet ha rinunciato a parte dei suoi emolumenti in favore del 
popolo Ucraino? Se non lo ha ancora fatto, non sarebbe il caso di provvedere? 
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RISPOSTA 
Il 3 marzo 2022, Assicurazioni Generali S.p.A. ha comunicato pubblicamente il proprio impegno a 
donare € 3 milioni per supportare i programmi a favore dei rifugiati ucraini, inclusa una donazione 
all’UNHCR, attualmente impegnata in prima linea sul fronte umanitario in Ucraina. È stata inoltre 
attivata  una campagna globale di raccolta fondi da parte dei dipendenti di Generali, alle cui 
donazioni la Compagnia ha corrisposto una somma di pari importo. Il ricavato, che ha superato quota 
€ 1 milione, è stato devoluto all’UNICEF per sostenere le sue attività a favore delle famiglie colpite. 
Tutte le ulteriori iniziative intraprese dal dott. Donnet e da tutti i membri del top management della 
Società sono state fatte a titolo personale e, come tale, non sono comunicate pubblicamente. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 17 

Europe Assistance è finalmente uscita dalla Russia? Abbiamo rinunciato all'Ufficio di 
Rappresentanza a Mosca? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022 il Gruppo ha chiuso il proprio ufficio di rappresentanza a Mosca ed è uscito dalle 
attività svolte in Russia attraverso Europ Assistance. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 18 

Vorremmo conoscere l'esposizione finanziaria in Cina. Se la Cina attacca Taiwan, come pensate di 
uscirne? Non sarebbe utile disinvestire in Cina? 
RISPOSTA 
A fine 2022 le società del Gruppo operanti in Cina detenevano investimenti pari a € 14,2 miliardi. A 
questi si aggiungono ulteriori € 3,1 miliardi di esposizioni f inanziarie detenute in Cina da società del 
Gruppo non operanti nel paese, di cui € 878 milioni detenuti direttamente e € 2,2 miliardi detenuti 
tramite fondi. 
Il Gruppo monitora attentamente l’evoluzione delle dinamiche geopolitiche e macroeconomiche a 
livello globale e si riserva di intervenire qualora emergessero specifiche criticità, nel migliore 
interesse dei propri stakeholder. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 19 

Perché le spese di rappresentanza del CEO non rientrerebbero nei punti all'ordine del giorno? Così 
lo scorso anno mi avete risposto. Tali spese non sono inserite in bilancio? Idem per quanto concerne 
le spese dei dirigenti con responsabilità strategiche. 

Domanda: 66 
Vorrei conoscere le spese di rappresentanza del CEO e del Presidente. 
RISPOSTA 
Si premette che la questione posta sulle spese di rappresentanza non rientra negli argomenti 
all'ordine del giorno dell'Assemblea e che, in ogni caso, il loro ammontare non è materiale ai f ini del 
bilancio della Capogruppo. In ogni caso, si precisa che le spese di rappresentanza sostenute dai 
Presidenti e dal Group CEO nel 2022 ammontano complessivamente a € 137 mila. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 20 

E' vero che siete in trattativa per la vendita della maggioranza azionaria di Banca Generali? 
Domanda: 39 

Vi sono casi in cui il Gruppo Generali potrebbe rinunciare a mantenere la maggioranza di Banca 
Generali? 
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Domanda: 40 
L'AD ha mai preso in considerazione la possibilità di cedere la quota maggioritaria di Banca 
Generali? 
RISPOSTA 
Banca Generali è un asset importante per il Gruppo grazie alle sue ottime performance e il piano 
strategico "Lifetime Partner 24: Driving Growth" prevede lo sviluppo organico della Banca stessa 
come parte del Gruppo Generali. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 21 

Il dott. Donnet cos'ha riferito alla Commissione Parlamentare d'inchiesta da cui è stato audito? 
RISPOSTA 
L'audizione di Presidente e Group CEO tenutasi il 31 maggio 2022 presso la Commissione 
Parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario è visibile integralmente al seguente 
indirizzo web: webtv.camera.it/evento/20823. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 22 

Quanto hanno fatturato al Gruppo Generali le società di famigliari del dott. Donnet? 
RISPOSTA 
Il Gruppo non ha rapporti con società facenti capo a famigliari del dott. Donnet. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 23 

Come procedono gl'investimenti in Malesia? 
RISPOSTA 
Ad agosto 2022 Generali ha completato l’acquisizione delle quote di maggioranza delle joint venture 
di AXA e Affin in Malesia, diventando così uno dei principali assicuratori Danni del paese, in linea 
con la strategia del Gruppo di rafforzare la propria posizione di leadership nei mercati ad alto 
potenziale. Si rimanda alla Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022 per maggiori 
informazioni. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 24 

Che rapporti vi sono con Romolo Bardin? 
RISPOSTA 
Il dott. Romolo Bardin è stato membro del Consiglio di Amministrazione della Società fino al 16 
gennaio 2022, data in cui ha rassegnato le dimissioni dall'incarico. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 25 

Quanto ci ha fatturato il Gruppo Mediobanca? 
RISPOSTA 
Con riferimento alle operazioni sviluppate con la parte correlata rappresentata dal Gruppo 
Mediobanca, si precisa che le attività si sono sviluppate prevalentemente attraverso rapporti di 
assicurazione, operazioni di gestione finanziaria degli attivi e consulenza finanziaria. 
Tali rapporti, regolati a condizioni di mercato, presentano un’incidenza non rilevante rispetto alle 
dimensione del Gruppo Generali. Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo "Operazioni con parti 
correlate" della Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2022, p. 261-262. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 26 

Quali risultati ha ottenuto Giuliana Pagliari? Con quanti azionisti di minoranza di Banca Generali si 
è interfacciata? Risponde sempre agli azionisti che la interppellano? E' vero che sarà mandata in 
pensione? 
RISPOSTA 
Partiamo dall’ultima domanda, Giuliana Pagliari è ancora molto lontana dall’età della pensione e 
dunque non si prefigura il caso. Giuliana Pagliari risponde sempre agli azionisti che la interpellano 
e anche a tutti quegli analisti ed investitori istituzionali che - pur non essendo azionisti - desiderano 
approfondire la conoscenza di Banca Generali. Nel corso del 2022 si è interfacciata con oltre 200 
investitori - azionisti e non - a cui andrebbero aggiunti analisti sell-side e investitori retail. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 27 

A che punto è l'indagine penale sulla cartolarizzazione dei Crediti di Banca Generali? 
RISPOSTA 
Per quanto noto e secondo quanto comunicato dalla Procura di Milano con un proprio avviso stampa 
del 22 febbraio 2022, sono ancora in corso attività di indagine coordinate dalla stessa Procura. 
Banca Generali - coinvolta assieme ad altri istituti bancari, f inanziari e società di servicing - sta 
prestando massima collaborazione alle Autorità. Chiaramente, tale procedura è soggetta al segreto 
investigativo. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 28 

Di quante persone si compone lo staff del dott. Mossa? Quanti suoi parenti lavorano in Banca 
Generali? 
RISPOSTA 
Lo staff del dott. Mossa si compone di 2 persone. Non ci sono parenti dell'Amministratore Delegato 
che lavorino in Banca. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 29 

Il dott. Mossa ha goduto le ferie 2022 o se le è fatte pagare? 
RISPOSTA 
L'Amministratore Delegato ha fruito delle ferie secondo quanto previsto dalla normativa applicabile 
alla categoria dei dirigenti. In ogni caso non è previsto il pagamento delle ferie non godute. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 30 

A quanto ammontano le spese di rappresentanza del dott. Mossa? Se rispondete che la domanda 
non sia pertinente con i punti all'ordine del giorno, ci dite come si combini tale risposta con il bilancio 
consolidato di generali, nel quale si presume rientrino tali spese? Idem per i soggiorni a 5 stelle del 
dott. Mossa: egli è ha mai dormito in un 4 stelle, a spese del Gruppo? 
RISPOSTA 
Si premette che la questione posta sulle spese di rappresentanza non rientra negli argomenti 
all'ordine del giorno dell'Assemblea e che, in ogni caso, il loro ammontare non è materiale ai f ini del 
bilancio. Ad ogni modo, nel 2022 le spese di rappresentanza del dott. Mossa sono state pari ad una 
cifra di poco inferiore a € 9.000. L’Amministratore Delegato si attiene - come tutti - ad una travel 
policy di gruppo per i viaggi di lavoro. Tale policy prevede la scelta all’interno di una selezione di 
strutture alberghiere convenzionate per le diverse location. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 31 

Quanto abbiamo fatturato in Lussemburgo? Quanto abbiamo eluso in tale luogo? 
RISPOSTA 
Nel 2022 i ricavi e proventi generati in Lussemburgo, calcolati in linea con le disposizioni OCSE sul 
Country-by-Country Reporting, sono stati pari a € 3.485 milioni. 
Generali paga regolarmente le imposte dovute in ciascun paese in cui è presente, in conformità alla 
Strategia Fiscale di Gruppo. Per maggiori dettagli si veda la sezione "Tax planning" di tale 
documento, p. 6. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 32 

Ci elencate i nominativi delle governance di Genagricola e Leone Alato S.p.A., con rispettive perdite? 
Intendete cambiare tali governance? 

Domanda: 78 
Da chi è composto il CDA di Genagricola? Quanto perde esattamente? Quanti dipendenti ha? 
RISPOSTA 
La società Genagricola S.p.A. è stata incorporata in Leone Alato S.p.A. a far data dal 01/01/2023. 
Tale operazione, la cui efficacia contabile e fiscale è retrodatata dal 01/01/2022, si inserisce 
nell'ambito di un più articolato progetto di riorganizzazione industriale e di riassetto societario che 
ha avuto ad oggetto il settore agri-food del Gruppo Generali. 
Al 31/12/2022 la governance di Genagricola S.p.A. era composta dal Consiglio di Amminstrazione, 
dal Collegio Sindacale e dalla Società di Revisione.  
Il Consiglio di Amministrazione era costituito da Giancarlo Fancel nel ruolo di Presidente, Igor 
Boccardo nel ruolo di Amministratore Delegato, Gianluca Perin, Davide Passero, Massimilano Fort 
e Gilberto Conficoni, nel ruolo di consiglieri.  
Il Collegio Sindacale era composto da: Maria Rubinelli nel ruolo di Presidente, Claudio Sambri e 
Gaetano Rebecchini nel ruolo di Sindaci Effettivi.  
L'incarico per la revisione contabile è stato affidato a KPMG S.p.A.. 
Al 31/12/2022 la governance di Leone Alato S.p.A. era composta dal Consiglio di Amminstrazione, 
dal Collegio Sindacale e dalla Società di Revisione. 
Il Consiglio di Amministrazione era costituito da Giancarlo Fancel nel ruolo di Presidente, Igor 
Boccardo nel ruolo di Amministratore Delegato, Cristina Rustignoli, Davide Passero, Massimilano 
Fort e Davide Pelucchi, nel ruolo di consiglieri.  
Il Collegio Sindacale era composto da: Maria Rubinelli nel ruolo di Presidente, Claudio Sambri e 
Gaetano Rebecchini nel ruolo di Sindaci Effettivi.  
L'incarico per la revisione contabile è stato affidato a KPMG S.p.A.. 
Il bilancio al 31/12/2022 di Leone Alato S.p.A. (inclusivo, per quanto indicato in premessa, dei saldi 
economici di Genagricola S.p.A.) ha evidenziato un utile di esercizio pari ad € 3 milioni dopo aver 
accantonato imposte, ammortamenti ed accantonamenti per complessivi € 2 milioni. 
Non c'è intenzione di cambiare l'attuale governance. 
Sempre al 31/12/2022 Genagricola S.p.A. aveva 22 dipendenti. Tali dipendenti a far data dal 
01/01/2023 sono confluiti in Leone Alato S.p.A. per effetto della citata operazione di fusione. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 33 

Abbiamo fruito di servizi pubblicitari da parte di società legate ad amministratori? Quali 
amministratori? Ce ne indicate le rispettive società e importi fatturati? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022, Assicurazioni Generali ha corrisposto € 191.796 a Piemme, concessionaria dei 
quotidiani del Gruppo Caltagirone, e € 6.700 alla rivista Prima Comunicazione, partecipata dal 
consigliere Lorenzo Pellicioli. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 34 

Quali società del Gruppo sono state coinvolte in accordi fiscali con l'Agenzia delle Entrate? Per cosa 
esattamente? Il Gruppo riconosce quindi di aver evaso e/o eluso il f isco? Perché altrimenti non si 
spiegherebbe quali ragioni avrebbero indotto Banca Generali a corrispondere circa 46 milioni di euro 
a tale Agenzia. Per quanto sopra, possiamo dire che c'è stata una persecuzione in atto o qualcuno 
in Banca Generali non ha controllato o ha avallato un modo di operare scorretto? Possiamo dire che 
nel primo caso il dott. Mossa, di sicuro non avrebbe autorizzato a corrispondere allo Stato una simile 
cifra? Peccato che a pagare però siano solo i soci e non già il dante causa. E' vero che le pendenze 
fiscali di Generali risalgono al 2014, quando il dott. Mossa non c'era, ma è anche vero che le 
contestazioni sono relative, se ho ben capito, anche al 2018. Si rammenta che il dott. Mossa già nel 
2016 era DG di Banca Generali: non si è mai accorto di niente neppure l'anno dopo, quando ne è 
diventato CEO? 
RISPOSTA 
Banca Generali è stata oggetto di una ordinaria verif ica fiscale relativa all’annualità 2014 da parte 
dell’Agenzia delle Entrate e relativa alle annualità dal 2015 al 2019 da parte della Guardia di Finanza. 
Nel corso della verif ica sono state mosse alla Banca alcune contestazioni relative alla qualif icazione 
di talune operazioni. Si è trattato, dunque, solo di questioni interpretative, tanto che in ogni caso la 
verif ica si è chiusa senza irrogazione di sanzioni, né tributarie, né tanto meno penali. 
Più in dettaglio, a fronte dei rilievi f iscali originariamente formulati in materia di transfer pricing ed 
aventi ad oggetto asseriti servizi non contrattualizzati a favore della controllata lussemburghese BG 
FML, l’Agenzia delle Entrate ha infine riconosciuto l’inesistenza di tali servizi e la correttezza di fondo 
della politica di transfer pricing applicata dalla Banca alle operazioni cross border infragruppo.  
Si è giunti così, nel quadro di una delle ordinarie procedure deflattive del contenzioso tributario, ad 
un accordo con l’Agenzia delle Entrate, in cui la contestazione si è concentrata su un solo evento 
eccezionale avvenuto nel 2008 e con rif lessi decrescenti f ino al 2018 e nessuna contestazione 
relativa al 2019. 
Per effetto dell’accordo in questione, la Banca ha evitato l’alea di un lungo e costoso contenzioso 
tributario, ha evitato contenziosi analoghi per annualità future e ottenuto conferma della correttezza 
in via generale del proprio modello di business nei rapporti con la controllata lussemburghese. 
Inoltre, come accennato, il pagamento conseguente all’accordo ha avuto ad oggetto solo imposte 
ed interessi, con il completo azzeramento delle sanzioni originariamente comminate. Infine, 
l’accordo ha aperto la strada alla piena attuazione delle procedure di Adempimento Collaborativo, 
al quale Banca Generali è stata ammessa in data 27 dicembre 2021 a valere dal periodo di imposta 
2020. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 35 

Quali sono stati i motivi delle dimissioni del dott. Caltagirone e del dott. Bardin, rispettivamente nelle 
date del 13 e 16 gennaio 2022? 
RISPOSTA 
La Società ha dato notizia al pubblico sulle dimissioni dei consiglieri Caltagirone e Bardin e sulle 
relative motivazioni attraverso appositi comunicati stampa disponibili sul sito della Compagnia 
rispettivamente agli indirizzi 
www.generali.com/it/media/press-releases/all/2022/Resignation-of-Vicarious-Vice-Chair-
Francesco-Gaetano-Caltagirone e www.generali.com/it/media/press-releases/all/2022/Resignation-
of-the-director-Romolo-Bardin 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 36 

Vi sono mai state indagini parlamentari a carico del CEO? Come si sono concluse? Se la risposta 
fosse "la domanda non è pertinente con i punti all'ordine del giorno", ci specificate perché e in quali 
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casi il quesito Vi potrebbe risultare pertinente? Siete sicuri che non sia pertinente per i soci 
conoscere se il proprio CEO sia indagato e perché? 
RISPOSTA 
Il Group CEO non è mai stato sottoposto ad indagini parlamentari di alcun tipo. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 37 

Generali, allo stato, è scalabile in Borsa? 
RISPOSTA 
Il Gruppo è oggi molto solido dal punto di vista operativo, f inanziario, patrimoniale e di governance, 
come anche dimostrato dai recenti risultati. Inoltre, la quotazione di Borsa rispetto agli indicatori 
fondamentali è in linea con quella dei principali operatori europei del settore. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 38 

A che punto sono le trattative con Guggenheim? Chi sta trattando tra i rispettivi vertici? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 41 

Di cosa hanno discusso il dott. Donnet e Mark Walter nel loro ultimo incontro? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 42 

Ad oggi a quanto ammonta la liquidità di Gruppo? 
RISPOSTA 
La predisposizione delle Informazioni Finanziarie al 31 marzo 2023 è ancora in corso, quindi questo 
dato non è pubblicamente disponibile; come indicato nel calendario f inanziario 2023, il comunicato 
sulle informazioni f inanziarie al 31 marzo 2023 sarà pubblicato il 25 maggio p.v.. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 43 

Quali consiglieri d'amministrazione del Gruppo Generali possiedono azioni del Gruppo di Mark 
Walter? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 44 

Allo stato il Gruppo Generali quale quota massima ha previsto di destinare a M&A? 
RISPOSTA 
Come annunciato nel piano strategico "Lifetime Partner 24 Driving Growth", circa € 2,5 - 3 miliardi 
sono stati destinati a iniziative che favoriscano una crescita redditizia e creino valore, tra cui 
operazioni M&A nel settore assicurativo e dell'Asset Management. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 45 

Esattamente quanti sono numericamente gli ex dirigenti di AxA in servizio nel Gruppo Generali? 
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RISPOSTA 
I processi di copertura delle vacancy prevedono innanzitutto una fase di selezione interna e solo in 
alcuni casi l'attivazione di una ricerca sul mercato. Tali ricerche sono focalizzate su figure con 
competenze distintive. In particolare, la selezione di executive prevede più interviste effettuate da 
manager diversi in cui si verif icano le competenze del candidato e, in generale, un approfondito 
assessment esterno, quale certif icazione della qualità della risorsa. Nell'ambito della popolazione 
degli executive di Gruppo, alcune figure provengono dai principali competitor, tra cui, e non in termini 
prevalenti, anche il Gruppo AXA. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 46 

Di quanto siamo esposti nei confronti del Gruppo Vivendi? 
RISPOSTA 
A fine 2022, l'esposizione diretta verso il Gruppo Vivendi ammontava, complessivamente per titoli di 
debito e di capitale, a € 133 milioni nel general account e € 8,4 milioni nei portafogli unit-linked. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 47 

Quali consiglieri d'amministrazione e/o dirigenti del Gruppo Mediobanca rientrano nelle parti 
correlate del Gruppo Generali, per quali importi e per cosa esattamente? 
RISPOSTA 
Il dott. Clemente Rebecchini, dirigente del Gruppo Mediobanca, in quanto membro del Consiglio di 
Amministrazione della Società, è parte correlata di Assicurazioni Generali S.p.A.. 
L'operatività del Gruppo nel 2022 con il dott. Clemente Rebecchini e società al medesimo 
riconducibili, ai f ini dell'applicabilità della normativa in materia di operatività con parti correlate, 
rientra nell'ambito dell'operatività ordinaria del Gruppo avendo ad oggetto principalmente operazioni 
assicurative. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 48 

Il CEO ha mai avuto interessenze con servizi segreti francesi? 
RISPOSTA 
Il Group CEO non ha mai avuto rapporti con i servizi segreti francesi. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 49 

Che tipo di rapporti sono intercorsi tra il CEO e il Gruppo AXA? Avete fatto cartello? 
RISPOSTA 
Il Group CEO, nello svolgimento del proprio ruolo, intrattiene rapporti istituzionali con i CEO dei 
principali gruppi assicurativi europei e mondiali, nel rispetto delle normative anti-trust. Tali rapporti 
si svolgono principalmente nell'ambito di associazioni internazionali di settore che si riuniscono con 
cadenza regolare. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 50 

Il CEO cos'ha dichiarato al Copasi? Quando è stato ascoltato? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2020, il Copasir ha svolto un'indagine relativa alla tutela degli asset strategici nazionali 
nel settore bancario e assicurativo, le cui conclusioni sono consultabili pubblicamente online 
(documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/034/003/INTERO.pdf). 
Nell'ambito di tale indagine, sono stati ascoltati diversi rappresentanti di compagnie assicurative e 
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banche italiane di primo piano tra le quali Assicurazioni Generali S.p.A., in quanto principale 
operatore assicurativo e nel risparmio gestito del paese. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 51 

Quante segnalazioni di anti-riciclaggio e anti-terrorismo ha effettuato Banca Generali nel 2022? 
RISPOSTA 
A fronte dell'analisi e valutazione del complesso delle proposte di segnalazione di operazioni 
sospette ricevute dal Responsabile della Funzione AML e Delegato SOS, nel 2022 sono state 
complessivamente inoltrate 298 segnalazioni di operazioni sospette alla UIF, relativamente alla 
normativa di contrasto al riciclaggio. Non sono state effettuate segnalazioni relative al fenomeno del 
f inanziamento del terrorismo. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 52 

Banca Generali quali dirigenti del Gruppo ha finanziato? A quanto ammonta l'indebitamento 
complessivo di questa nei confronti di tali dirigenti? 
RISPOSTA 
Banca Generali ha finanziato complessivamente 160 dirigenti di Gruppo con 237 linee di credito per 
accordato complessivo pari a € 40.708.814 ed utilizzato complessivo pari a € 31.784.484. Nel 
dettaglio, 56 dirigenti di Banca Generali con 96 linee di credito per accordato pari a € 11.904.782 ed 
utilizzato pari a € 10.558.450 e 104 dirigenti di Generali con 141 linee di credito per accordato pari 
a € 28.804.031 ed utilizzato pari a € 21.226.033. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 53 

A quanto ammonta l'indebitamento di Gruppo nei confronti di società direttamente e/o indirettamente 
legate ad amministratori del Gruppo Generali? 
RISPOSTA 
Il Gruppo non intrattiene rapporti di debito verso società direttamente o indirettamente collegate ad 
amministratori di Assicurazioni Generali S.p.A. o di sue società controllate. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 55 

Come si chiama il socio che ha presentato varie denunce al Collegio Sindacale? Nella relazione 
all'Assemblea il Collegio Sindacale non ne fa il nome perché ritiene debba essere nascosto ai soci? 
RISPOSTA 
La normativa vigente non prevede che il Collegio Sindacale sia tenuto a dare trasparenza sui 
nominativi dei soci che presentano denuncia ex art. 2408 c.c.. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 56 

Il libro soci è aggiornato a quale giorno? 
RISPOSTA 
Alla data odierna, il libro soci è aggiornato con tutte le informazioni pervenute sino al 17 aprile 2023. 
Tutte le informazioni pervenute per le quali vige un obbligo di iscrizione a libro soci, vi sono registrate 
entro i termini stabiliti dalla legge. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 57 

Chi sono i dirigenti di società rilevanti per il Gruppo Generali, iscritti nel libro soci dello stesso e con 
quali rispettive percentuali azionarie? 
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RISPOSTA 
Alla Società non constano dirigenti di società del Gruppo Generali detentori di azioni emesse da 
Assicurazioni Generali S.p.A. in quantità tale da determinare un obbligo di comunicazione al 
pubblico, fermo quanto riportato alla Tabella 4 della Relazione sulla Politica in materia di 
remunerazione e sui compensi corrisposti. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 58 

I compensi equity del CEO, per oltre 4milioni di euro, a quante azioni corrispondono esattamente? 
Quale ne è stato il prezzo medio d'acquisto? 
RISPOSTA 
Per dettagli sui piani di incentivazione basati su strumenti f inanziari in essere dell'Amministratore 
Delegato/Group CEO, le relative azioni e i prezzi alla data di maturazione o assegnazione, si faccia 
riferimento alla Tabella 3A, presente nella Sezione II della Relazione sulla Politica in materia di 
remunerazione e sui compensi corrisposti 2023. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 59 

Complessivamente è vero che il dott. Donnet ha ottenuto emolumenti per oltre 10 milioni di euro? 
RISPOSTA 
Per dettagli riguardo alla composizione effettiva del pacchetto retributivo annuale dell'Amministratore 
Delegato/Group CEO per l’anno 2022, si faccia riferimento al capitolo “1.3.7 Pay-Mix 2022 effettivo 
dell’Amministratore Delegato/Group CEO”, presente nella Sezione II della Relazione sulla Politica 
in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 2023. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 60 

Quanti e quali casi di molestie sessuali si sono avuti nel Gruppo Generali? Come sono stati risolti? 
Con il trasferimento delle persone molestate? 
RISPOSTA 
Nel 2022 sono state ricevute sul canale whistleblowing del Gruppo Generali 3 segnalazioni di 
molestie sessuali. Due casi sono stati considerati fondati e hanno comportato la risoluzione dei 
rapporti di lavoro. Un caso è stato per contro ritenuto infondato. Non abbiamo conoscenza di 
provvedimenti di trasferimento delle vittime. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 61 

Il Gruppo Generali come tutela la diversità sessuale? Discrimina gay e lesbiche o, come è 
auspicabile, assicura un protocollo di garanzia anche nelle promozioni del Personale? 
RISPOSTA 
Il Gruppo crede fermamente nella promozione di una cultura e di un ambiente di lavoro diversi, equi 
e inclusivi al f ine di massimizzare il potenziale di tutti i dipendenti. A questo proposito, Generali 
garantisce un ambiente inclusivo e pari diritti ai dipendenti lesbiche, gay, bisessuali e transgender 
in tutto il Gruppo. 
Come riportato nel nostro Codice di Condotta e nelle linee guida  sulla promozione della diversità e 
inclusione le decisioni relative ai processi di reclutamento, assunzione, formazione, valutazione e 
promozione, si basano esclusivamente sul merito e sulle prestazioni individuali e non possono 
essere influenzate da elementi quali, ad esempio, età, disabilità, etnia, religione, orientamento 
sessuale, stato civile o opinioni politiche. In particolare, i processi di promozione devono essere 
trasparenti, privi di pregiudizi, applicati con equità. Inoltre, il Gruppo promuove l'inclusione LGBTQI+ 
sostenendo il suo Global Employee Resource Group (WeProud) che comprende circa 900 
componenti. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 62 

Quali sono le società statali e parastatali che hanno assegnato al Gruppo Generali i propri contratti 
assicurativi senza alcun bando pubblico? 
RISPOSTA 
Non ve ne sono perché le aggiudicazioni di contratti di servizi assicurativi da parte di enti pubblici di 
diritto pubblico italiano avvengono sulla base di procedure e relative formalità decise ed avviate dagli 
enti pubblici medesimi sulla base della vigente legislazione sugli appalti pubblici. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 63 

Cosa assicuriamo del Gruppo Mediobanca? 
RISPOSTA 
I rapporti di assicurazione del Gruppo Generali con il Gruppo Mediobanca ricomprendono (i) polizze 
collettive a favore dei dipendenti e (ii) polizze relative ai rami danni. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 64 

come si è conclusa la questione qui rappresentata, in merito a un premio pagato a un ex AD di FS? 
https://www.editorialedomani.it/fatti/fs-nel-caos-dopo-indagine-su-contratti-con-generali-vcfjgf7t 
RISPOSTA 
L’analisi interna condotta da Generali ha accertato che la gestione della pratica è risultata corretta 
ed improntata al rispetto del dettato di polizza e della migliore tecnica liquidativa. 
Verif icata la regolarità amministrativa si è proceduto a tutti i necessari passaggi istruttori. Le 
risultanze sono state poi attentamente valutate ed analizzate alla luce del contratto assicurativo per 
procedere alla conseguente definizione della pratica. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 65 

Vi constano indagini della Corte dei Conti e/o della magistratura a carico di membri e società del 
Gruppo? In caso affermativo, quali? 
RISPOSTA 
La Società non è a conoscenza di indagini della Corte dei Conti e/o della magistratura a carico di 
membri e società del Gruppo. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 67 

Quanti casi di Phishing sono stati complessivamente riscontrati da Banca Generali? Con chi è 
assicurata tale Banca per risarcire i clienti? Percentualmente in quanti casi la clientela ha ottenuto il 
risarcimento? Quante cause ha subito il Gruppo, in merito? Come stiamo combattendo tali tipi di 
truffe? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022 è stato registrato un numero limitato di casi di phishing. La maggior parte dei 
tentativi di attacco è stata intercettata e bloccata grazie ai presidi di sicurezza implementati dalla 
Banca a tutela della propria clientela. Solo in un numero veramente limitato di casi, alcuni clienti 
(meno dello 0,01% del totale dei clienti della Banca) hanno subito delle perdite di denaro, per le quali 
la Banca ha corrisposto un risarcimento nella maggior parte (circa il 70%) dei casi (in un solo caso 
c’è stata una causa civile). 
Banca Generali è assicurata con Generali Italia. 
Banca Generali ha definito ed implementato diverse soluzioni e misure di sicurezza per difendersi 
da attacchi phishing, tra cui: (i) adozione di uno dei motori antifrode leader di mercato (RSA AAoP), 
che tramite l'utilizzo dell'intelligenza artif iciale e di regole ad-hoc è in grado di rilevare e bloccare le 
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frodi effettuate tramite attacchi di phishing riconoscendone le modalità; (ii) revisione e 
aggiornamento periodico dei processi antifrode della Banca e introduzione di nuovi processi al f ine 
di ottimizzare la gestione interna delle frodi ed aggiornarla rispetto alle evoluzioni sulle tipologie di 
frodi; (iii) potenziamento delle attività di awareness (ad esempio, campagne di phishing ad-hoc, 
collaborazioni con enti leader nel settore e security tips per la clientela) al f ine di sensibilizzare i 
dipendenti ed i clienti della Banca agli attacchi di phishing e migliorare la security posture della 
Banca. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 68 

Costi notarili dell'Assemblea? Costi complessivi dell'Assemblea? 
RISPOSTA 
Nel triennio 2020-2022, a fronte dello svolgimento di assemblee “a porte chiuse”, il costo relativo 
alle assemblee è stato inferiore rispetto al passato. In precedenza, i costi si aggiravano sempre 
nell'ordine di un milione di euro per assemblea ed erano riconducibili alla logistica, al catering, a 
consulenze amministrative e societarie, al verbale notarile e a costi di comunicazione. I costi notarili 
sono quelli del mercato relativo alla piazza di riferimento. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 69 

Il CEO quante azioni complessivamente possiede? Quante di queste sono state acquistate 
personalmente dallo stesso e a quale prezzo medio? Ai prezzi attuali, quanto risulta incassare il 
CEO dai titoli azionari che gli abbiamo regalato? 
RISPOSTA 
Per dettagli riguardo alle azioni complessivamente possedute dall'Amministratore Delegato/Group 
CEO al 31 dicembre 2022, si faccia riferimento alla Tabella 4, presente nella Sezione II della 
Relazione sulla Politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 2023. 
Per dettagli riguardo al numero di azioni personalmente acquistate dall'Amministratore 
Delegato/Group CEO, si faccia riferimento al link di seguito riportato ove sono riepilogate tutte le 
transazioni e i relativi prezzi: www.generali.com/it/governance/insider-stock-trading/transactions. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 70 

Quanti sono i parenti di dirigenti con responsabilità strategiche, che lavorano all'interno del Gruppo 
Generali? E quelli dei consiglieri d'amministrazione di società del Gruppo? 
RISPOSTA 
Non ci risulta che parenti (per tali intendendosi il coniuge e i f igli) di dirigenti con responsabilità 
strategiche del Gruppo Generali abbiano rapporti di lavoro subordinato all'interno del Gruppo 
medesimo. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 71 

Quali sono i consiglieri che hanno votato contro delibere del CDA? A che proposito? O ritenete che 
il dato sia da nascondere ai soci? 
RISPOSTA 
Gli azionisti e il pubblico non hanno titolo a conoscere i risultati delle votazioni relative alle 
deliberazioni dei consigli di amministrazione, salvi casi eccezionali previsti dalla normativa vigente 
(per esempio, l’art. 39, c. 1, lett. c) del Regolamento Emittenti). Cionondimeno, in situazioni 
specifiche, l’organo amministrativo può ritenere opportuno dare evidenza degli esiti delle votazioni 
(vedasi, per esempio, nel caso di Generali, il comunicato stampa pubblicato il 15 luglio 2022 sulla 
cooptazione di un consigliere). 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 72 

Quanto è stato speso per assicurare I dirigenti con responsabilità strategiche, l'AD, il Presidente e i 
membri del CDA? Con quali compagnie sono stati assicurati? Percentualmente di quanto sono 
cresciuti i costi rispetto all'anno precedente? 
RISPOSTA 
Le coperture assicurative a favore del Presidente, dell'Amministratore Delegato/Group CEO e dei 
dirigenti con responsabilità strategiche di Assicurazioni Generali S.p.A. sono prevalentemente 
stipulate con Generali Italia e Genertellife e sono ammontate a € 1,57 milioni nel 2022 con un 
incremento del 10% rispetto all'anno precedente. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 73 

Quali dirigenti con responsabilità strategiche hanno deciso di assicurare propri beni utilizzando il 
Gruppo Generali? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 74 

Quanto hanno fatturato le nostre società di Hong Kong, Montenegro e Dubai? 
RISPOSTA 
Nel 2022 il totale dei ricavi e proventi generati in Hong Kong, Montenegro e Dubai, calcolato in linea 
con le disposizioni OCSE sul Country-by-Country Reporting, è pari a € 609 milioni. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 75 

A livello di Gruppo a quanto ammontano le scoperture in pianta organica di appartenenti a categorie 
protette (ex legge 68/99)? Quanti sono i disabili in forza al Gruppo, al 31/12/2022? Sembra che 
teniate riservato il dato ma si tratterebbe di migliaia di posti di lavoro non assegnati. L'AD come si 
sente a non assumere invalidi, che avrebbero diritto al lavoro obbligatorio?  Mentre lui guadagna 
milioni di euro all'anno, lasciare i più deboli disoccupati, gli sembra corretto? E per favore, d'accordo 
che la Consob probabilmente non legge certe risposte, ma non si dica che la pianta organica di 
Gruppo non rientri nelle domande pertinenti. 
RISPOSTA 
Considerando che l'Assemblea degli Azionisti è relativa ad Assicurazioni Generali S.p.A., si precisa 
che al 31 dicembre 2022 per Assicurazioni Generali S.p.A. la scopertura di lavoratori disabili è pari 
a 35 unità. La Società ha stipulato una convenzione con l’ufficio territorialmente competente della 
Pubblica Amministrazione che prevede l’assolvimento dell’obbligo occupazionale secondo un 
programma di copertura progressiva concordato da completarsi in un biennio. Nel corso del 2022, 
nonostante le diff icoltà legate alla crisi pandemica, è stato comunque possibile assumere una 
persona con contratto a termine e una a tempo indeterminato. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 76 

Da quali autorità il Gruppo ha subito sanzioni? 
RISPOSTA 
Nel corso del 2022, il Gruppo, a livello globale, ha pagato sanzioni per complessivi € 1,6 milioni, per 
lo più alle autorità di vigilanza del settore assicurativo. Inoltre, Generali Italia ha pagato all’Autorità 
Garante per la Concorrenza e il Mercato una sanzione di € 5 milioni contro la quale ha proposto 
appello. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 77 

A quanto ammontano i fondi europei percepiti complessivamente dal Gruppo Generali?  Si prega di 
quantif icare e non limitarsi a indicare solo e genericamente quelli del Gruppo Genagricola. 
RISPOSTA 
Assicurazioni Generali S.p.A. non ha ricevuto contributi da fondi europei nel 2022. Nell'ambito del 
Gruppo si segnala che nel corso del 2022 il gruppo Genagricola ha percepito contributi pubblici per 
complessivi € 5,43 milioni, di cui € 4,37 milioni (pari all’81%) a beneficio delle società italiane ed  
€ 1,06 milioni a beneficio delle società rumene. Con specifico riferimento alle società italiane, gli enti 
erogatori sono stati: AGEA (per € 3,73 milioni, pari all’85%), AGREA (per € 456 mila, pari al 10%), 
AVEPA (per € 159 mila, pari al 4%) e altri enti minori (per € 23 mila, pari allo 0,6%). 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 79 

Perché non organizzate un fam trip per far conoscere ai soci interessati le tenute e i poderi di 
Genagricola, nonché le modalità di gestione di 5000 capi di bestiame e magari dei 2 stabilimenti di 
produzione di biogas, nonché le modalità di produzione di viti e vino? Preferite non farci fare troppa 
pratica per evitare che poi ci sovvengano domande? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
Ciononostante, si segnala che l’azionariato di Assicurazioni Generali S.p.A. è rappresentato in parte 
consistente da risparmiatori privati italiani. Assicurazioni Generali S.p.A. è fiera di riscuotere la 
fiducia di più di 170.000 azionisti persone fisiche sul solo territorio italiano: coinvolgerle tutte in 
eventuali attività da Lei proposte risulta, pertanto, molto complesso. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 80 

Chi è preposto ai rapporti coi soci in Genagricola? 
RISPOSTA 
Il rapporto con il socio unico di Genagricola S.p.A. (Generali Italia S.p.A.) è di competenza del 
Consiglio di Amministrazione della stessa. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 81 

A chi vendiamo le carni e il latte che produciamo? 
RISPOSTA 
La domanda non è pertinente rispetto agli argomenti all'ordine del giorno dell'Assemblea. 
  

Azionista: MARINO 
Domanda: 82 

Siamo noi che stipendiamo oltre 1800 agricoltori? Costoro cosa sono preposti a fare esattamente? 
RISPOSTA 
Al 31/12/2022 il numero totale degli addetti al settore agricolo in forza presso le unità operative delle 
società Italiane (Genagricola S.p.A., Agricola San Giorgio S.p.A. e Le Tenute del Leone Alato S.p.A.) 
era pari a 47 unità. Nel corso del 2022 sono state assunte in totale 176 persone con la qualif ica di 
avventizio per le attività stagionali. 
Il personale operante in agricoltura è dedicato alla direzione tecnica/agronomica delle aziende 
agricole ed alla gestione operativa delle stesse. Si intende per direzione tecnica/agronomica delle 
aziende agricole la definizione del piano culturale, delle operazioni agricole (ad esempio, aratura, 
potatura, semina, irrigazione, raccolta, trattamento con fitofarmaci, concimazione, ecc.) e della 
tempistica delle stesse. Si intende per gestione operativa la realizzazione delle operazioni agricole 
e dei trattamenti summenzionati. 
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Azionista: MARINO 
Domanda: 83 

Quanto perdono Genertel e Generteliffe? Da chi sono composti i rispettivi CDA? 
RISPOSTA 
Genertel chiude l’esercizio 2022 con un utile pari a € 18,3 milioni, redatto in base ai principi contabili 
internazionali ove le minusvalenze sui titoli rilevate a seguito del rialzo dei tassi di mercato sono 
iscritte in apposita riserva di patrimonio netto. In base ai principi contabili nazionali, ove invece le 
rettif iche di valore sul portafoglio investimenti del comparto circolante sono rilevate a conto 
economico, il risultato è invece una perdita di € 15,6 milioni.  
Genertellife chiude l’esercizio 2022 con un utile pari a € 163,7 milioni, redatto in base ai principi 
contabili internazionali ove le minusvalenze sui titoli rilevate a seguito del rialzo dei tassi di mercato 
sono iscritte in apposita riserva di patrimonio netto. In base ai principi contabili nazionali, ove le 
rettif iche di valore sul portafoglio investimenti del comparto circolante sono rilevate a conto 
economico, il risultato è invece una perdita di € 324,8 milioni.  
Il Consiglio di Amministrazione è così composto: 
GENERTEL 
Mencattini Andrea (Presidente), Pescarini Maurizio (Amministratore Delegato), Rustignoli Cristina, 
Monacelli Massimo e Lancellotti Roberto (indipendente). 
GENERTELLIFE 
Mencattini Andrea (Presidente), Pescarini Maurizio (Amministratore Delegato), Rustignoli Cristina, 
Ragaini Andrea, Bosser Giancarlo e Lancellotti Roberto (indipendente). 
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